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A SUA ECCELLENZA 


IL SIGNOR 


CONTE DE BLACAS D’AULPS 

MARCHESE D’ACLPS e di ROLANDS, DEI PRINCIPI de’BAU'X cc. ec. 

PARI DI FRANCIA , GRAN MAESTRO DELLA GUARDAROBA. 
MINISTRO DI STATO, MARESCIALLO DE’ CAMPI ■ DELLE ARMATE 
DI S. M. CRISTIANISSIMA, e SUO AMBASCIATORE STRAORDINARIO 
PRESSO LA SANTA SEDE ec. ec. 


J\| eli’ indirizzarmi a Vostra Eccellenza 
coll’ umile offerta di questo mio Volume Setti- 
mo di continuazione degli altri precedenti , ho 
fiducia , che Ella non isdegnerà questo mio 
qualunque siasi riverente ossequio verso la sua 
rispettabilissima persona, e che quindi vorrà 
aver la bontà di accogliere sotto il suo valevole 
patrocinio, questo tenue saggio novello de’miei 
studj , e delle mie indefesse ricerche intorno 
alFintelligenza, ed alle varie allusioni delle 
greche medaglie. 

E tanto più mi sento portata a- confidar 
nella nota gentilezza deli’E. V. in quanto che 
Ella medesima non è già pellegrina nella 


provincia Numismatica, ma ne conosce appieno 
e ne apprezza la singolarità, ed il pregio, es- 
sendo principalmente versatissima nella diffi- 
cile conoscenza delle medaglie Cufiche, e di 
quelle de’Re Sassanidi; delle quali tutte si è 
compiaciuta di far tesoro , oltre le Greche 
e le Romane . 

E godo a questo proposito di rammentar 
colla debita lode la sua ricca e scelta serie di 
Gemme, e di Cammei, tra i quali è degno di 
special menzione quello della Medusa inciso 
dalFinsigne artefice greco Pirgot«le,e illustrato 
dal cel. Sig. Gio. Gherardo de’ Rossi con let- 
tera edita nello scorso anno in Roma, e di- 
retta a S. E. la Signora Contessa de Blacas 
d’ Aulps, degnissima di Lei Consorte, che seco 
divide il buon gusto per le antiche gemme 
scolpite , delle quali sa ben distinguere la 
rara ed impareggiabile maestrìa . 

E pieno del più ossequioso rispetto ho 
E onore di protestarmi . 

Firenze ag Luglio 1820. 

__ __ • 

* , Di Vostra Eccellenza . 

UmiiUs. mo e Devotiss. m ° Servitore. 

Doni., IO) Serrisi. . • . 
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HISPANIA TARRACONENSIS 

CAESARAVGVSTA. 

Augustus . 

i. .... . DIVI. F. Caput Augusti nudum. 

u. L. CASSIO 
Q. VALER. 

1 1 V I R. intra laureata . JE. 3. 

Eckhel Syl. I. p. 39. ex Mus. Caes.Vind. sub Corintho Colonia. 

a. AVGVSTVS. DIVI. F. Caput Augusti nudum ad ». 

9. L. CASSIO 

C. NERtO 

IlVIR. in medio laorcae. jE . min. 

Sancì. Sei. Num. T. H. p. 3a. inter incertos. 

Eckhel attribuì la prima delle due a Corinto, e Sanclemente 
ripose tra le incerte la seconda . Ambedue non rettamente . Tanto 
l'una che l’altra è di Cesarea Augusta, nelle cui medaglie coniate in 
onor di Angusto si trovano spesso riportali i nomi dei Duumviri 
L. Cassio, c Cajo Valerio, che in alcune è cognominato Fennio, 
avendo il prelodato Sanclemente letto C. NERIO. in vece di 
C. V AL( mon. t. ) ERIO, siccome apparisce in altre da me de- 
scritte nel Volume delle medaglie Ispane e Celtibere. (Firenze 1818.) 

CAMPANIA 

VENAFRVM. 

aio A EH. Caput Fluvii Eveni facie humana barbata, tnrgente 
e fronte corna tauri . 

o. KAAAIPOA. AIOAEOlN. In medio numi F vcl L. AR. 3. 
Tab. I. fig. 1. Ex Mus. Comilisa Wicxay . 

La descrìsse in due diverse maniere l’estensore del Catalogo 
Hcdei variano, cioè a dire. 

Tom. VH. J t 
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a CAMPANIA 

I. Caput Bovi* Campani ex una parte, ex alia F cum literis 
aliis forte FOINAF. iegendis huc forte special. AR. 3. 

Cai. Mus. Heder. P. I. p. a 5 . n. 5 y 5 . lab. ’b.Jig- io. 

II. Caput Boris Campani sm. 

». F magnum, in area et literae aliae minores, quae fors 
FOINAF^legi possent ctVenafrum Campaniae designarent. AR.3. 
lbid.p. 46. n. 12G4. 

In ambedue queste descrizioni esso attribuisce la medaglia a Ve- 
uafro. Io poi a Calydone per le seguenti ragioni, che primieramente 
deduco dallasua parleanteriore, dove è figurato il fiumeEveuo colla 
faccia umana barbata , e con un corno di Toro in fronte , a diffe- 
renza dell’ Acheloo, che è imberbe. La voce viziata di. . . AEH . è da 
me supplita in AIOAEH, per nome di città, ebe potrebbe essere 
Aeolea, o gli abitanti A colei. 11 rovescio ha le voci: KAAAIPOA 
AIOAEOIN. esprimenti , a mio credere , il nome d’ un magistrato 
che la dedica agli Col j . 

La lettera F o L in mezzo alla medaglia è d'amica forma Eolica, 
equivalente al K come iniziale di KAATAI1N. perlochè unite in- 
sieme le lettere , che ci si osservano , formerebbero l’ epigrafe di 
AIOAEH. KAAYAHN Aonora/K AAA1POA AIOAEOIN, vale 
a dire che l’ Eolea, o X Eolica Calydone onora Calliroa Eolico. 

E per vero dire, Calydone città antica, c primaria di tutta l’ Etolia, 
era situata vicino al fiume Eveno, e distante sette miglia e mezzo dal 
mare. Fu detta dapprima A eolie , per esserestala abitata dagli Eolj, 
secondochè attesta Tucidide ( Lib. 3. p. 34 '• ) Abicrunt in Aeolidem 
quae nunc Calydon oocatur . Onde potrebbe dirsi, clic in una tal 
medaglia si volesse tramandare alla posterità l’ antico c nuovo suo 
nome. E qualunque altro si fosse il senso, che ad altri piacesse di 
dare all’epigrafe inlerpelrala su voci tronche e supplite , certo è 
che l’argento, la manifattura, e la forma della medaglia son simili 
alle altre medaglie dell’ Etolia, e specialmente d’Ambracia città 
limitrofa della provincia confinante d’ Acarnania . 

In una analoga del Museo R. Parigino pubblicata tra le incerte da 
Mionnel (VI. pag. 6S2. n 3 . i35 PI. LIV. n°. 6.) si trova la sola voce 
KA AAIPO A con la lettera F o E in mezzo. 
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CALABRIA 

CROTON. 

Il P. Ab. Sanclementc attribuì a Crotone due medaglie che 
non appartengono a quella città , ma bensì una di esse a Corcyra , 
c l'altra a Cardiaca città dell’ Isola Zea, come farem vedere, dopo 
d’ averne ripetuta la descrizione cb’è l’appresso. 

I. Caput Neptuni . 9 . Mon. ( 2 ) et O. idest KOP. Caput Bovi» , 
superne mon. (3). A E. 3. 

II. Caput Herculis imberbe exuviis leonis tectum . 

*. Mou. ( 4 ) id est KAP. Caois excuban*. pone ramus arboris, 
sive truncus . 3. 

È da osservare che la prima dello cosi descritte medaglie ha il 
monogramma particolare «Ile medaglie Corciresi , che si scioglie non 
già in K P O ma in KOP iniziale di Corcyra. È dessa somigliante a 
quella del Golzio, il quale vi lesse le due voci MA e KPO, e congiun- 
gendole iusieme ne formò il nome di MAKP'o.e l’assegnò ai Macro- 
cefali del Ponto. 

Nella seconda delle due medaglie predette vuoisi avvertire, che 
il monogramma ivi espresso non è da sciogliere in KO P, ma in K AP. 
Ond’è che quella medaglia non si deve dir di Corcyra, ma di Car- 
ihaea ; ed una di questa città collo stesso monogramma, c col tipo stesso 
del Can Sirio fu da me in altro luogo descritta. 

L V C A N I A 

M E T A P O N T V M. 

A questa città da molto tempo fu da me attribuita una meda- 
glia, la cui descrizione è la seguente. 

Caput Palladis galeatum. 

is. ME. retrograde . Noctua ad s. stans, superne <1>I. JE. 3. 

Vicn questa sede da Mionnet impugnata ( Tom. I. sappi. p. 3o4- ) 
per crederla piuttosto di Megera; e sodisfatto dì questa assegnazione 
torna a descriverla sotto Megera Sicula. 
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4 L V C A N I A. 

Prima però d’ espellere una medaglia dalla sede a lei gii assegnata, 
bisognava giustificarne l’ espulsione con argomenti irrefragabili ; 
altrimenti non è in stalo di far gran forza il punto ammirativo qui 
apposto dall' autore precitato. Che l’appartenga a Megara, non Io 
mostra già il conio supposto Siculo, nè la testa di Palladc, nè la Ci- 
vetta; imperocché in Metaponto, oltre quello di Cerere, era altresì 
praticato il culto di Minerva parimente esteso in altre città della 
Lucania . Della qual cosa fan piena fede più altre medaglie indubitate 
d'una tal pertinenza, c sono le seguenti. 

1 . Pallas armata gradicns ad s. ». META. Noctua culmo 
• spicac insistens . M. 5. Ex Museo Comitis a Wiczay. 

a. Caput Palladis galeatum. 

t>. ME. Noctua stana. JE. 3. Ex eodem Museo. 

3. Caput Palladis galeatum . 

». ME. $ 1 . Noctua ad s. stana. /Ti . 3 . Ex eodetn Museo . 

Qucst’ultima è diversa dalla mia prima, in quanto ebe le lettere 
iniziali di MEtaponto sono poste a rovescio, il che non apparisce 
nell’altra. Pcrlochè si può ragionevolmente inferire, che Metaponto 
era solito spesse volte d'indicare il nome del magistrato con sole 
due, otre lettere iniziali, come ET. AN. AMI. c <1>I, e di rado 
andantemente quelle clic ne componevano l’intiero nome. Ciò pre- 
messo, darò la descrizione di alcune altre, le quali confermano il culto, 
che in quella città tributavasi a Pallade. 

4 . Caput Palladis galeatum cristatum, adstituta ala. 

». M ET A . Spica , in area mon. (5) clava , et praeterea 
Noctua ineusa. AR. 3. 

5. Caput imberbe cornu arietino ornatum ad s. 

». META. Spica, cujus culmo Noctua ad s. sub culmo IL A E. 3. 

Metaponto, secondo la tradizione dei suoi concittadini, fu fab- 
bricato da Epeo,i di cui arnesi, coi quali formò il cavallo Trojano, 
si mostravano, per testimonianza di Giustino, nel tempio di Minerva, 
e perciò non dee far maraviglia l’attribuzione delle sopramentovate 
medaglie: oltre di che aggiungerò per ultimo, che le controverse 
medaglie dovrebbero ad esempio di altre essere scritte colla voce 
MEI", e non M E . 
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SICILIA 

CANARINA. 

• 

Persona esserla lingua : a d. vestigi* Aratri novae imprctsionis 
ir. KAM. Sex globuli. Numus recusus, et nova impressio: 
AEONT. et Vir nudus petrac quadratae ad d. insidens, d. comu- 
copiae, s. ramum. AE. I. met. cr. Tab. I. fig. a. Ex Museo Mediceo . 

Si conoscono altre medaglie simili, ma anepigrafe ed appartenenti 
a Camarina. Ma più particolare si è la sopra descritta ribattuta con 
nuova impressione dai Leontini , per cui a cagione del grosso e duro 
m etallo non vennero ben espressi i soprapposti tipi , cioè dalla parte 
anteriore l’ impronta d’ un aratolo . e dall’ opposta la figura d 1 un uomo 
nudo sedente «opra una pietra quadra; i quali tipi sono quelli stessi 
che osserviamo in alcune medaglie proprie dei Leontini predetti 
( Torr. Naia. Sic Tab. 4 1 • Cg8- ,2< e l5 - ) 

Pubblicò il Torremozza un’altra medaglia simile egualmente 
ribattuta come questa , senza però avvertirlo e con avervi ravvisato 
soltanto un bastone in mezzo a 6 globctti indicanti il valore della 
moneta, ovvero il Sentisse. Un’altra ne descrisse dal Museo R. Pari- 
gino Mionnet(T. t. Suppl. p 378. n. 148.) in tal guisa. 

Masque de face, tirant la iangue . 

n. Sans legende . Deux Sytnboles de forme pyramidale 

et : : : ae. a. 

È anche questa ribattuta, e fece forse confusione all’osservatore 
che vi vide due simboli di forma piramidale. 

M O T Y A. 

Aquila capitello ordinis Ionici ad s. insistens, rostro vermcra 
terrestrcm stringi!, superne hordei folimn . 

NOIA TT O M . Delphinus ad s. stans, sub quo pectuncu- 
lus . AR. 4. Ex Mus. Burgon Londin . 

Fu questa medaglietta nell’ anno t 8 t 4 . trovata in Itaca sulla bocca 
d’ un cadavere , e messagli ( com’ era costume ) per 1’ obolo da esibirsi 


6 THRACIÀ. 

a Caronte pel tragitto del fiume Stige nella atta barca. L’ acquistò 
il Sig. Burgon di Londra , in tempo della sua dimora fatta in quel- 
l’ isola nel corso dei suoi Viaggi. Lo che dimostra la d’altronde 
nota circolazione delle vari£ monete tra i popoli commercianti . 

Il tipo della parte anteriore corrisponde alle medaglie di Girgenti, 
c di Crotone; l’altro è analogo alla situazione marittima dell’ isoietta 
di Molya nel mar Siculo tra Li li beo e Trapani , poco lontan dalla 
Terra ferina. 1 fondatori della città di Motya furono i Cartaginesi , 
e posteriormente vi si stabilirono i Greci, dai quali provengono le 
auc medaglie, che sino a quest’oggi son rare . 

MARONEA. 

Nel Tomo 1Y. di queste Lettere alla pag. 54 descrissi una me- 
daglia rara di Volusiauo coniata in Marouea , della quale non avendo 
allora il disegno per farlo incidere, lo fo al presente, ed è quello 
della Tavola Prima sotto il n°. 3. 

T H R A C I A 

PHILIPPOPOLIS 

A n OA AON ( hit. evanid.) Caput Apollinis laur. enrtis capii li*. 

$. ÒlAinnonOAElT.... Ara cui imposita I.yra hepta- 
chorda. AE. 3. p. Tab. 1. fig. 4. Ex Mus. Beg. B avarine. 

Le medaglie autonome di questa città sono molto rare, e d’ una 
solamente esistente nel Museo Mediceo fu (tarlato dall’Eckhel, che 
la pubblicò (Num. Vet. tab. 5. fig. 7. ). Questa aumenta di poco la 
serie, e ci dà a divedere, che Apollo cravi venerato, come lo di- 
mostra il nome posto avanti alla sua effigie, e la lira a sette corde 
consacratagli sopra d’un altare, e celebri erano i giuochi Piti» , che 
si celebravano in Filippopoli in di lai onore. 
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M. Aurelius . 

«MAinnOnOAElTON NEDK. Caput muliebre velatum. AE. a. 

Dalla descrizione di questa medaglia del Museo della Regina 
Cristina fatta da Vaillant, si dovrebbe credere, che il Neocorato 
fosse stato ai Filippensi concesso dall’ imp. M. Aurelio, ma ciò non 
si verifica, atteso che -questo Neocorato non si vede espresso in 
verun' altra medaglia di M. Aurelio, benché molte se ne conoscano. 
Convien dunque supporre, che Vaillant avesse sott’ occhio una me- 
daglia alquanto logora , la cui leggenda fosse un poco ambigua . 
E vaglia il vero il Cameii, che descrisse, o fece il Catalogo delle 
medaglie del Museo della Regina Cristina alla pag. 78. parla di 
questa stessa medaglia con la leggenda MHTPOnoA.enonNEDK. 
ma anche con una somigliante Imìooc, che sembra egualmente 
erronea, non «i può ben decidere , giacché il titolo di Metropoli, 
non fu accordato alla città di Filippopoli , se non che da Settimio 
Severo. È facile, che per essere non del tutto intiera la leggenda 
dalla parte della testa, la prendesse per medaglia di M. Aurelio, 
in vece di Commodo. Ne fu da me pubblicala una di Commodo 
con la particolarità del Neocorato, e si potrebbe credere , che anco 
la presente appartenesse al medesimo, e che la testa muliebre 
velata espressa nel rovescio di quella da Vaillant descritta, rap- 
presenti Crispina sotto le sembianze di Cerere j adulazione spesso 
dimostrata dalle città greche in onore delle imperatrici. Il Neoco- 
rato però concesso da Commodo alla città di Filippopoli, ci si 
dimostra di breve durata, non se nc trovando nelle sue medaglie 
fatta menzione, se non che in questi due soli esempli. 

TRÀIANOPOLIS. 

Scrisse Eckhel nella sua Dottrina (Voi. II. p. 48.) clic la città 
di Trajanopoli coniò le medaglie imperiali da M. Aurelio fino a 
Gela, secondo le descrizioni dei varj Numismatici; ma gli sfuggi 
dalla mente che Vaillant e il Damluri n’avean già descritta una 
di Valeriano il Vecchio, esistente tuttavia nel museo Regio Pari- 
gino, da cui i prelati Autori la ricavarono, c di cui si riporta la 
genuina descrizione . 
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THBACI A. 

Vcileriarms Seri. 

I. ATT. K.AI. nor. AI K. OYAA6PIANOC. CB. (sic) 

Caput Valer. Sen. radatura cura paludamento, infra signun» 

incusum dubium. 

tf. AYTOYCTHC. TPAIANHC. Iraperator eque» ad d. 
d. elata, ». hastam. AE. a. maj. Ex Mus. Beg. Gali. 

Alla sopraddetta ne aggiungeremo tre aneddote, due delle quali 
coniate in onor di Gallieno , e l’ altra di Adriano . 

Gallienus . 

ATT. TAAA1HNOC. Caput Gallieni radiatum cum palud. 

AYTOYCTHC. TPAIANHC. Aesculapius stans. iE.a. 

Tab. I. fìg. 5. Ex Mus. Reg. Buvariae . 

Eadcm ad versa . 

v. A i T O Y CT H C. TPAIANHC. Mcrcurius ad s. stans d. 

crumcnam, s. cadnceura cum penula. JE.i. Ex M. tf tìermand Par. 

* 

* * 

Hadrianus . 

KAICAP. AAPIANOC. Caput Hadriani laureatum . 

ni. TPAIANOnOAITGN. Pallas galeata stans d. hastam, 
». clypeo innixa. JE. 3. Ex Mus. R. Bav. et editus a Cl. V. Streber: 

Già Vaillant n’avca descritta un’altra di Adriano coniata in 
Traja nopoli , e negletta da Eckliel. Oltre di ciò dopo le medaglie 
di Gela, se ne trova una di Elagabalo pubblicata dal Patio (Irapp. 
p. zG5. ) con la seguente descrizione . 

Elagabalus. 

eri. CTP. ANNIOY. MAPKOT. AYT. TP AI A N H C. Cybele 
turrito capite ad s. sedens , d. pateram , 8. tympano nixa, ad pedes 
bine inde leo . JE. a. 

La lezione consegnataci dal Patin , è sottoposta ad esser con- 
troversa . In primo luogo non si potea leggere e n. CTP. per la 
magistratura pretoriana , essendo noto , che nella Tracia erano i 
Presidi : secondariamente non vicn da verun altro descritto il nome 
di Annio Marco, c non si conosce altra medaglia di Elagabalo, 
che sia stata determinata per questa città di Trajanopoli. Si può 
non ostante congetturare, che la vera lezione sia quella di 
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Hre.KA. AnniOT. MAPTlAAOT.ee. e chela medaglia rap- 
presenti la testa di M. Aurelio , e non quella di Elagabalo , come 
appunto si legge in altre di Faustina la giovane, e di Lucio Vero 
coniate in Serdica , città egualmente della Tracia , dove i Presidi 
avean l’ istessa autorità or in quella ed or in quell’ altra città , 
perchè i nomi degli stessi si trovan notati sulle varie città della 
medesima provincia . 

Nel Catalogo delle medaglie dei Re Stanislao di Polonia viene 
attribuita a Trajanopoli una medaglia di Elagabalo colla seguente 
descrizione . 

ATTOTCTHC. TPA1ANHC. Mulier stans d. pateram 
sopra aram accensam tenct. M . — . 

Si potrebbe sospettare , che ancor questa sia una medaglia di 
Caracaìla , dei quale ne riporteremo altra , onde rilevarne la non 
allatto esatta descrizione . 

Carncalla . 

ATT. K. M. ATPHAIOC. ANTnN...OC. Caput imberbe 
Caracallae laureatum cum paludamento ad humeros . 

W. HT. C1KIN. KAAPOT. ATTOTCTHC. TPAIANHC. 
.Mercurius nudus ad s. stans d. crumenam, s. caduccum cum 
penula. .E. i. Ex Mus. Tàchon Paris. 

Nel museo Arigoniano abbiamo un’altra medaglia di Caracaìla 
con l’epigrafe: Eli. T. CIKIN. PoT<t>OT. ec. e Vaillant una 
ne pubblicò di Plaulilla, leggendovi Ttl. T. C1K1N. POTÒOT. ec. 
sulla quale lezione Eckhel notò, che in queste due medaglie nou si 
parlava di Presidi, ma di nomi di un magistrato domestico, il che 
non sembra verisimile, c che anzi sull'esempio della sopra descritta, 
ella sia da correggere in HT6. CIKIN. KAAPOT. ec. come 
appunto si legge in un’altra di Giulia Donna coniata in Pautalia . 

Domila . 

IOTAIA. ÒOMNA. CéB. Hlijus caput . 

*. H T6 . C 1 K 1 N. K A A P O T. O T A TI 1 A C. n AT T A AI A C. 
Aesculapius stans d. baculo innititur. X. f. i . Ex eodem Museo. 

Ma già da Pellerin erano state descritte altre due coll’ effigie 
di Plaulilla e collo stesso nome del Preside, senza citar quella 

Torri. Vii. • ' - 


.o /rii BACIA, 

pubblicala da Frodici) (IV. Tcnt. p. u83.) : riprove 
all' esporlo d’Edhel, il quale troppo fu ligio ddle Lise li Zumi 
consegnateci da Vaillant c da altri . 

Finalmente dopo le medaglie di Gela , lo stesso Eekhcl non 
doveva ignorare, eh’ era stata pubblicata dal Gcssncro per i disegni 
di al une medaglie del museo de Pfau , una di Gordiano Pio, 
coniata in questa città , come medaglia intermedia tra Gela , e 
Valeriano, e che diremo anche di Gallieno ; cd essendo noto, che 
il museo de Pfau fu acquistato da Federigo il Grande , Re di 
Prussia, dirò che una tal medaglia esiste tuttavia nel Rcal museo 
di Berlino, la cui descrizione da me fatta è la’ seguente. 


Gordianus Pius . 

AYT. K. M. ANT. rCPAlAKOC. A\T. Caput Gordiani laur. 
s. TPAIANOnOAf ITfiN. Bacchns nudus panlhcrae 
gradienti decumbens . -E. a. 

Ma anco senza l'esempio di questa, altra n'avea descritta Vail- 


lant, citandola dal suo museo: 

TPAIANOnOAEITGN. Porta Urbis cnm a lurribos. A5. a. 

Onde mediante tutte queste nuove osservazioni pottemo con 
certezza notare che le medaglie battute in Trajanopoh , città fatta 
edificare dall’Imperatore Traiano, ebbero principio da Adriano, 
e continuarono fino a Gela , e che forse a cagione delle turbo- 
lenze, e invasioni dei Barbari nella Tracia , furono per un tempo 
sospese le officine monetarie, che ripresero le consuete operazioni, 
allorché Gordiano fu in Tracia; e dopo quest* epoca si osserva per 
ora un’altra sospensione fino all’impero di Valeriano , e Gallieno. 

Da questa città si dee togliere una medaglia di Caracalla pu 
blicata dal P. Ab. Sanelemente (L. 5. p. 3. tab. 26. fìg. a5o. ) con 
la falsa lezione H F 6 . K A I KIN A.... FOT. ATff OTCT HC TPM. 
Victoria gradiens. M.i. perocché io chiaramente v. leggo OTAniAC. 
CEPA. e conseguentemente vuoisi restituire a Serdica . Il nome 
che vi si legge del Preside Cecina Largo, si trova effettivamente 
in alcune medaglie di Serdica . 
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LISIMACHIA. 

i. Caput Leonia ore biante . w. Caput Palladis galeatnm , 
*ub quo A T. AR. 4- Ex Mus. <f Hermand . 

a. Caput idem ad a. infra AY. v. Caput Palladis galeat. AR.4- 
Ex eodem Museo . 

Sulle rovine di Cardia fabbricò Lisimaco questa ri Ili , e dal 
suo nome la chiamò Eysimachia . Varie medaglie autonome si 
conoscono della nuova città , ma tutte in rame , alcune delle quali 
Ci offrono l’cfOgie dell’ùtero Lisimaco come Re e fondatore. 
Kiuna per altro se n’ era pubblicata in argento, e le due sopra 
descritte sono le prime aneddoto scritte colle soie due lettere AY. 
iniziali di AYXIMAXEON. 

La testa del leone è il tipo ripetuto in varie medaglie di altre 
città di questa parte della Tracia ,e in pariicolar modo in quelle di 
Cardia , seppur esso non è analogo alla forza, o al valor di Lisimaco, 
per aver egli ammazzato un leone, allorché era in Siria, senza 
ricorrere al favoloso racconto ch’ei fosse da Alessandro Magno 
esposto alla voracità d’ un leone . 

Alcune altre d’argento colle stesse iniziali AY. attribuite ad 
Agatocle figlio di Lisimaco, che non vi è punto indicato, e che può 
dedursi dalla figura giovanile ivi effigiata con diadema , sembra che 
possaiio veramente appartenere all’ islcsso Agatocle, e che le dette 
iniziali non vogliano già denotare Lisimaco , ma sibbene la città 
di Lisimachia , che le fece battere. Veggasi qui la descrizione di due. 

i. Caput juvenile diadematum . 

». AY. Vir in citato equo, infra cuspis et Leo dimidins.AR. 3. 

Ex Mus. Gothuno . 

a. Alias similis, sed AR. 4- Ex eodem Museo. 
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L E M N O S Insula . 

Di due città dell’Isola di I.emno, detta ora Stai! meni, si co- 
noscono varie medaglie, e sono d ' Ilephaestiu , e di Myrhìna. 
Parecchie se ne hanno della prima, e poche della secorfda. Di tutte 
rinelle a me note stimo bene di aggiungere la descrizione e il 
confronto d’ alcune di loro • 

IIEPHAESTIA. 

t. Caput Apollinis diadematura capillis cnrtis. 
s». H4>A. Aries ad s. staHS ante taedam accensam. JE.S. 

Ex Mus. Tóchon. Vide Mus. Pembr. P. ir. tal. XI. fig. 6. 

а. Caput idem. ». H<t> AI. Aries ad s. stans, prae quo taeda. jE.5. 
Peìlerin Ree. III. p. 8 o.tub. i o ..fig. , . et Mionnet ì. p. 45 i.rc.i. 

3. Caput idem. «. H0AI. Aries ads. stans. JE.Z. M.Hunl.p.tfo.n.t. 

4- Caput Apollinis laureat. *. H <J>. Taeda inter dtios pileos 
Dioscurorum cum astris, in area caduceus. A£.3. M.IIunt.p.i^.n.t. 

5. Caput Apollinis laureatimi , pone hordei granum . 
v. Al. Taeda intcr duos pileos Dioscurorum. JE. 5. 

Mionnet l. c. n. 3. 

б. Caput idem. Taeda inter duos pileos Dioscurorum 

astris insignitos. JE. 3. Ex Mus. Knobelsd. Berol. 

7. Caput Apollinis diad. w. Taeda intcr duos pileos Dio- 
scurorum , in area caduceus. JE. 3. Mionnet l. c. n. !\.—Peller. I. c. 
fig. a. sed male dcpictus. 

8. Caput Apollinis laureat. ad s. w. H<£A. inter duas taedas. AE.3. 
Vid. N. D. Kum. Vet. p.&i.n. i.tab. '.fig. t4- 

g. Caput Solis radiatimi . n. H<l>AIS:. Baculus lemniscatus, 
cui appendet botrns. JE. 3. Ex Mus. Reg. Baverine . 

K l’istessa medaglia da me descritta 1. c. allorché era nel musco 
Cousioery , Fu indi pubblicata dallo Slreber tav. 2. fig. «4* 
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10. Caput Bacchi barbatum adversum hedera et corymbis 
omatam. iy. H4> AI. Lampas praegrandis inter astrum et va$.iE.a.p. 

Ex Mus. Reff. Bavariae . 

Fu pubblicata dallo stesso Slreber 1. c. n. 2 5. ma dal disegno 
non si ricava, che sia una Lampade, ma un calice con un lungo 
piede . 

11. Caput Bacchi imberbe hedera coronatum. 

$. Hit» AI. Cyalhus utrinque ansatus inter caduceum et taedam 
accensam. JE. 3. Ex Mus. Comitis a Wiczay . 

Parlai di questa nel Tomo V. Lettere di Continuazione p. 3i 
e nell* istesso tempo rilevai la falsa lezione dataci dal P. Khell , 
e dall’estensore del Catalogo Hedervariano . 

12. Caput Vulcani pileo tectum. ai. H<*AlCTI€fiN. Taeda 
inter duo astra. JE. 3. Oderici . Num. Gr, p. 5. 

i5. Caput Vulcani barbatum pileo rotando tectum . 

a>. H<t>AICTienN. F*x ardens. iE.a.p. Ex Mus. Cues. Vìnd. 

14. Caput Palladis galeatum ad s. 

V. H<t>AI. Arie* ad s. stans , vel gradiens, ante fax. JE. 4. 
Ex Mus. Comitis a JViczajr. Descriptus in Cat. Mus. 
lleder. p. 98. n. 1496. sed minus rette. 

15. Caput Palladis . ai. H<t»AI. Aries stans ad d. JE. 3. 

Mus. Bri t. tab. 4 -Jìg. >8. sed in ectypo legilnr v'VV 

16. Caput Palladis galeatum. 

ir. H<t> A. Noctua ex adverso stans, pone oleae ramus. .E. 

„ Ex Mus. Cues. yind. — Streber /. c.fig. a5. ex Mus. 

Reg. Bavariae — Mus. Brit. tab. l\.Jig. 19. 

17. Alius.sed in area lauri ramus. jE.3.p. Ex Mus. Allier Paris. 

Dalla descrizione di tutte queste medaglie spettanti alla città 

f/e/iftaesl/a, si.raccoglie chele più particolari son quelle di n. 13 c i3. 
con la leggenda intiera d’H'J» AIO TI € HN. e con la testa di 
Vulcano, a cui era consacrata l’Isola di Leranos, e dal suo nome 
detto dai Greci H 4» A I C T O C, la città fu denominata H <t> A I C T I A . 
E non c meraviglia, se in molte si trovi ripetuta la lampade, sic- 
come quella che denota i giuochi Vulcanali o A«j consi- 


.4 CIIERSONESVS THRÀCIA. 
stenti in portar correndo ana lampade accesa , che non si dom 
spegner , e spegnendosi , era perdente chi la portava . 

Quelle poi segnate di n. 16. e 17. esistono in più musei , e son 
simili ad altre di Myrhina , città parimente di Lemno, nelle quali 
si osserva il tipo del tutto Ateniese. , 

Sono queste che distinguono la sede di Myrhina di Lemno da 
quella di simil nome dell'Eolia. 

MYRHINA. 

Caput Palladis gal. ». M Y P I. Noctua ex adverso stans,in area 
a s. olrae raraus. jE 5 . Ex Mus. Reg. Bav. et ex Mus. Caes. Vindoh. 

I -a scoperta di questa medaglia è dovuta al nostro amico 
e collega Cousinery , c dal suo Museo fu per esser pubblicata nel 
Viaggio Pittorico della Grecia fatto da Choiseul Gouflicr. Passò 
indi nel Museo R. di Baviera, e fu pubblicata dallo Streber 1 . c. n. a 6 . 
il quale prese per un ramo di palma, quello eh’ è d’ulivo. 

Ma cesserebbe il merito dell’ invenzione in Cousinery, se se ne 
fosse stata riconosciuta, c ben letta un’altra anteriore del Museo 
Bentink, che da me esaminata c trasferita per compra nel Museo 
Hedervariano , cosi vien descritta. . 

3. Caput Palladis gnlcatum, in quo noctua cum lit. H 4 >AI. iucusa. 

». MYPI. Noctua stans, pone oleae ramus JE. 4. 

Non si potea dar un monumento più certo , per viepiù assi- 
curare, e confermare la sede di queste medaglie, osservandosi che 
questa di Myrhina fu ribattuta col tipo e lettere esprimenti il 
nome d’IIcphaestia . 

La surriferita medaglia si trova descritta al Catalogo Bentink 
T. IL p. pijij. sotto Atene in tal guisa. 

Tòte de Minerve, contremarque d’unc chouctte. AO. 

». Une chouctte. TP. b. 1. 
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MACEDONIA. 

P H I L A. 

Victoria ad d. gradicns 9 . Clava intermedia erccta. .®. 3. 

Tab. I. Gg. 6. Ex Mas. Reg . Bavariae 

Fa questa medaglia creduta di Filadelfia della Decapoli , alla 
quale certamente non può appartenere, perché non ha la nota 
dell'anno, come sogliono averla 1’ altre di una tal città, e perchè 
non presenta nell’epigrafe la disposizione delle lettere quivi usi- 
tata. Ella mostra piuttosto di appartenere a qualche città Macedo- 
nica, e questa, crediamo noi, esser PH1LA. la quale al dir di 
Stefano Bizzantino . fu fondata da Demetrio figlio d'Antigono 
Gonata, che dal nome della madre fu così Dominata. Era situata 
intorno al Peneotra Eraclea e Dio. Il nome gentilizio è <l>IAAIO£, 
onde si disse d> I A A, parola tronca del genitivo plurale di <I> I A A I fi N, 
cioè degli abitanti di PHIAA. . 

La maniera di scrivere dimezzato il nome delle città , e colla 
disposizione verticale delle lettere, sì osserva in diverse medaglie 
macedoniche. Il tipo della vittoria è relativo alle tante riportate 
da Demetrio Poliorcete, e quel della clava, ch’era propria d’ Ercole, 
vuole alludere al valore dello stesso Re , di cui fa menzione Livio 
(Lib. 44 - c - *•) Deinde adeo ut obtorpuisse inope consilii vide- 
retur, cum equi! i bus expeditis litore nunc He racl e am , nuno 
PHILA M percurrebat , eodem inde cursu Diurn repetens . 

Alla prefata medaglia mi occorre d’ aggiungerne un'altra del 
Museo Cousinery, della quale mi ha trasmesso da Parigi la descri- 
zione il mentissimo Sig. B. de Chaudoir. 

Caput juvenile imberbe. <M. Diota. JE.\. p. 
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THESSALIA. 

DEMETRIAS. 


Hadrianus . 

ATT. KA 1 C. TP. AAPIANOC. C6B. Caput Hadriani Iaur. 
i». AHMHT Mulier stolata stans. jE. a. 

Sancì. Sei. IVum. I. a, p. 190. ex Mus. Tanini. 

Non credo che beo s' avvisasse il P. A. Saoclemeote di attri- 
buire questa medaglia imperiale ad una città della Tessalia, detta 
Demetrias dal nome di Demetrio Poliorcete per riunirvi gli 
abitanti di alcune piccole città circonvicine. Imperocché le città 
Tessatiche non avevano la facoltà di coniare per se stesse moneta 
in onore degli Imperatori , se non lo facevano a nome del Comune 
dei Tessali (KOI NON ©fcCC AAftN. ) e qualora la voce viziata 

di AHMHT si volesse intendere per A H jM li T P I E II N. 

in tal caso la medaglia dovrebbe con più ragione appartenere a 
Demetrias città Fenicia , della quale se ne hanno poche autonome, 
e alcune imperiali . Io nondimeno porto opinione ch'ella sia di 
Nicomedia, perchè in altre analoghe si legge AHMHT. N€IKO. 
per AHMHTEP. N EIKOM HAEBN. ( la Cerere dei Nicomedj ) 
che viene significata nella figura muliebre scolpitavi . 

L A R I S S A, 

1. Caput Bovis ad s., superne delphinus. 

ni. Sine epigraphe . Caput equi cum freno ad d. intra qua- 
dratum incusum. All. / t . Ex Mus. llunt. tab. 43 . Jìg. 7. 

Fui già d’opinione, che la surriferita medaglia anepigrafa 
attribuita a Parsalo dal Combe, potesse appartenere piuttosto a 
Falanna, altra città Tcssalica, mediante l’analogia del tipo; ma 
fatta miglior riflessione mi sovvenne delle due simili addotte qui 
sotto, da me stesso osservate in altra occasione, le quali hanno le 
lettere iniziali della città, a cui con più certezza ci si dimostrano 
d’ appartenere . 
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a. Caput Bovis. ». AA. seri retrograde. Caput equi intra qua- 
dratura inr.usura. AR. 4 - Ex Museo Bcgis Bavariue . 

3 . Caput Boris cum collo ad s. superne piscis. 

». AA. Caput equi fraenatura , .ante mon. (6) omnia intra 
quadratura incusum . AR. 3 p. reniot. aeri. Ex Mus. Reg. Bav. 

Una siffatta medaglia, eccettuatone il monogramma, è somi- 
gliante a quella anepigrafa del sopra citato Musco Hunteriano, e 
perciò si deve attribuire a Larissa, e non a l’arsalo, e molto meno 
a Palatina . 

Sella mia ultima dimora in Monaco di Baviera osservai 
appresso del professor Haller una medaglia simile in rame con la 
leggenda A API. che può servir di conferma della leggenda da 
nac restituita nelle due di sopra. 

E P I R V S. 

C A S S O r E 

Caput muliebre cum corona fastigiata et floribus distiucta, monili 
et auript-ndenlibus ornatura, in area bine X inde moti. (7). 

KASIQ Ara cui serpens implicitus, et in spiras 
*' n AION. ercctus, omnia intra lauream . AR. 2. 

Da molto tempo, allorché mi ritrovava in Berlino, riddi e 
descrissi questa medaglia appresso il Sig. Gibson negoziante Inglese 
stabilito in Danzica, ch’era tornato dal viaggio fatto nel Pelo- 
ponneso, e nell’ Epiro, ed avea seco riportate alcune medaglie 
greche, tra le quali questa sopradescritta mi sembrò la piii parti- 
colare, la quale è simile ad un’altra del Musco Gradenigo di 
Venezia, accennata da Erkhel nella sua Dottrina (T. li. p. 164.) 
ma non tanto circostanziata. 

I monogrammi , o le lettere solitarie poste dalla parte della 
testa, che diremo di Giunone (la quale nelle medaglie coniale 
dagli Epiroti è spesso unita a quella di Giove con più la corona) 
non ammettono verun dubbio, per crederla di Cassope Epirotici, 
vale a dire, di Cassope situata nei Molossi, secondo Stefano di 
Tom. VII. '5 
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Bizzanzio, l' iste ssa cred’io di quella ora della Chaonia, ed ora 
della Tesprozia, a motivo dei variati confini di qucile contrade. 

Potrebbero queste due servire di confronto per restituirne 
altre, nelle quali non è individuato il nome della città, ma soltanto 
quello di un magistrato, e che tuttavia contengono il medesimo 
tipo delle altre . 

Caput muliebre ut 9upra , 

a. IAIfl. Ara cui serpens implicitus et in spiras erectus, 
omnia intra laureato. cE. 3 . Ex Mus. Reg. Taurin. 

11 nome di Giasone si legge ancora in alcune medaglie auto- 
nome coniate in Efeso . 

I primi che descrivessero siffatte medaglie, furono gli Antiquari 
Veneti , nelle cui mani potevano con più facilità esser capitate , 
per i frequenti viaggi commerciali , che i mercanti di quella 
repubblica eran soliti di fare nelle soggette provincie, ed ia altre 
confinanti. Una ne riportò il MafTei , ( Veron. illusir. p. a 5 g. ) ed 
un’altra il Muselli (Num. Pop. Tab. io. fig. 4 - P- a7.)lcon altri 
(Wolterck. El. Num. Tab. 2. fig. a.) Eckhel (Dortr Num. Vet. 
T. IV.pag. i6>.) in seguito nota d’averne osservala una di oro nell» 
Galleria di Firenze, esistente tuttavia, non senza sospetto d’ essere un 
conio moderno . Vedi la tav. 1 . fig. 7. 

P H O C I S. 

MEAEnN vel MftAAIflN- 

1. Caput barbatum nudum . 

MflAAI Caput Bovis adversum , in area laurea solnta 
N 11. incusa . AR. 1. formae irregul. Ex Mus. Meri. 

Ne pubblicò il primo Pellcrin una simile , ma senza la laurea 
incusa: e prendendo la voce MflAAIflN per nome di Magistrato, 
si diede a credere che spettasse a Pergamo della Mista , per l’os- 
servazione che alcune medaglie di questa città portano un cotal 
nome , e per riscontro che nessun ha nominato Modeone. Fu però 
questa sede impugnata da Eckhel, e con ragione, perchè le due 
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surriferite medaglie si riferiscono a un tempo più lontano di quello 
che conviene alle medaglie aventi il nome di Modeone per ma- 
gistrato . 

Affine poi di stabilirne l’indubitata lor sede, fa di mestieri 
avvertire, che due furono le città denominate Mcdeon ; l’ una 
situata nella Beozia, c l’altra nella Focide : la prima fu designala 
da Omero colle voci suxrijusvov TroXttJpw , cioè Ricco Costello, e 
a questa non convengono i tipi delle due medaglie di sopra, perchè 
differenti da quelli generalmente usitali da’ Beoti. Convengono per lo 
contrario a Medcone Focica, perchè la testa d'un bove scarnificato, 
che vi è scolpita, è quella appunto che mostrano le medaglie 
particolari ai Focesi . E la testa di Nettuno effigiato nella prima 
pai te con capelli rabbuffati, e meato barbato ha rapporto alla 
positura marittima di Medcone giacente nel Golfo Crisseo. 

Una tal città fu distrutta nella guerra sacra da Filippo Re di 
Macedonia, e Pausania parlando d’ Antjcirra ne informa , che questa 
era situata intorno alle rovine di Medeone. 

Mi si potrà forse opporre, che la voce MflAAIflN. (qual si 
legge nelle nostre medaglie ) non si accorda con la scrittura di 
MfdÉx» adottata da Omero, e da Strabone. Ma somigliante varietà 
d’utta qualche lettera nei nomi proprj delle città, che si trova iu 
altre medaglie, ci autorizza a credere che ciò provenisse dalla 
diversa pronunzia invalsa tra varj popoli, e in tempi distinti. 
E difatto si trova lauto in alcuuc medaglie quanto appresso gli Scrittori, 
l’O in E. e questa lettera semplice nel dittongo Al. avendosene 
tra gli altri gli esempi nelle medaglie di Torone, e d’Orcoineno 
dove si legge TE. per TO. e EPX. per OPX. In quelle di Nicea 
NIKEON. e NIKAIQN. In quelle di Edessa €A 6 CC€ON, e 
6 ASCC A IH N : e in quelle di Tcssalonica : 0 SCCAAONIKSHN. 
e CCA ACfNS IK A I tl N . E in questa stessa maniera la città 
di Mcdeou potette nelle medaglie esser detta MftAAIHN. 


A C H A I A 


\ 


CORINTI! VS. 

li necessario sempre corregger gli abbagli, allorché se ne viene 
in cognizione. Quinili è, che la medaglia esisterne nel Museo 
TIedervariano , e da me pubblicata ( Tom. IV. Lett. di Coni. p. 64. 
lav. V. Jìg. 4-) come spettante al re Pirro, e che avea tutti i 
caratteri per crederla tale, si deve ora attribuire a Corinto, 
mediante l’ispezione oculare di una simile e genuina, che indetto 
museo si conserva, c di altre ancora del Museo Cesareo di Milano. 
In queste si legge come appresso : 

COR1NT. Caput Ncptuui bene barbatimi, corona picea redi- 
mitum , in cujus collo I.it. A. infusa. 

ANTES. (67. coll.) (8) L. CAS. 1IVIR. Q. Pallas stans cura 
ala thessalica ex ulroque bracliio pendente, d. data hastani intor- 
quet , s. clypeum ohi ir i t. dE. 5. 

Dalla quale iscrizione si raccoglie che Antcstio Duumviro 
Quinquennale della Colonia Corinto, era figlio di Lucio Cassio; e 
di questo appunto è fatta menzione in diverse medaglie della 
Colonia medesima; e non bene il P. Ab. Sanclemente ( Voi. T. 
pag. 178.) lesse in uua di codeste INSTIGATVS in cambio di 
ANTES. L. CAS. 

Voglio infine avvertire, perchè non errino altri , che la cagione 
del mio errore passato provenne dal non aver riconosciuto, che 
quella medaglia era stata con grand’arte adulterata, e ritocca a 
bulino, o con stampiglia con l’impressione da una parte di 
OEOjnUUTI.... e dall’altra di B A £ l A E O X. llTPPOl. sop- 
primente la vera lezione riportata di sopra . 
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C L I T O 8 I V M, iei KAEITflP. 

Jul. Domila. 

IOYAIA. AOMNA. CEB. Hujus caput cnm veste ad pectus. 

KAElTOPIflN. Aesculapins stans d. lateri admota , 

». baculo cum serpente innititur. .'E. a. p. Tab. I. fig. 8. 

Ex Mus. M. Llucis . 

Di molte città già distrutte rinnovano la memoria le medaglie, 
che di tratto in tratto si vanno scoprendo , e cosi avvalorano l’aiv- 
torità degli scrittori che ne fanno menzione. Una di queste e la 
presente che finquì si conosca battuta in Clilorio città dell’ Arcadia, / 

in onor di Giulia Donna. 

Clitorio vien rammentato da varj , e nominatamente da Tolomeo , 

Pausania, Strabono, Ovidio, Vitruvio, e Plinio. È chiamato in 
greco KAsirup , e in- latino comunemente Clitorium , e talvolta 
anche Clitor. Dal nome KAE1T6JP. fu fatto quello degli abitanti 
KAElTOPIflN. (genitivo plurale) cioè dei Clilorii , confórme 
si ha dalla medaglia, e da Pausania (Lib. V. cap. VII.), il quale 
ei dà notizia che quella città ricevè il nome dal figlio d’ Azan , 
appellato C/ilore. Era la medesima situata in una pianura, a cu i 
faeevan corona diverse collinette, e celebri erano quivi i templi 
di Cerere, e di Eseulapio, e perciò si vede uella medagli a effigiato 
questo nume della medicina . 

Parlano alcuni degli autori prenominati del fonte o lago Ciò 
torio, poco distante dalla città, aggiungendo, che chiunque beveva 
di quelle acque , diventava Astemio. Ovidio ( Mct. Lib. X.V. v.3 j». 
tra questi cosi dice : 

Clilorio quicumque si/im de fonie levarli , 

Ufina fugit, gaudetquc mcris abslemiu s undis . 


INSVLAE MINORES MARIS AEGAEI . 


ANAPHE. 

ì. Caput Apollinis laurcalum advcrsura. 

i». A N A. Diota, desuper apis. /E. 3. Ex Miis. Allier Purisiis. 

Trovò questa medaglia, la prima che si conosca, il Vice Con- 
sole Francese Allier de Hiuteroche , clic gentilmente me ne 
comunicò la surriferita descrizione, in virtù della quale si viene 
a determinarne altra simile esistente nel M. R. Parigino , e de- 
scritta tra le incerte da Mionnel ( T. VI. p. 65o. n. 264.) per 
avervi veduto la sola lettera N senza la lettera A precedente , e 
susseguente ivi consunta, onde non potette per mancanza d’altra 
medaglia analoga assegnarne la sede. Ora poi mediante la surriferita 
medaglia del musco Allier, siamo in grado d’ accertarne la vera 
sede d 'Anaphe, oggidì Nanfio, Isola delle Sporadi tra Creta, e 
There, al presente Siintorini . Trovavasi in Anaphe un celebre 
tempio dedicalo ad Apollo Egleta , ovvero Splendente , di cui fa 
parola Strabone ( L. X. p. 4^4-) 

D’altre particolarità ei ragguaglia Stefano Bizzantino, e tra le 
altre, che prima fu chiamata Afembliaros , dal nome del Naviga- 
tore, che insieme con Cadmo andava in traccia d’ Kuropa rapita 
da Giove; e che poscia ricevette dagli Argonauti l appellazione 
d’ Anaphe dal verbo itofyiinn , apparere , perché ad essi apparsa 
opportunamente, dopo essere stati travagliati da unagran tempesta. 

Il Viaggiatore Pockockc , il qu.de visitò quell' Isola , ne informa, 
che dalla parte della marina verso mezzogiorno , andando alla 
cappella della Madonna de tu della Canna , si veggono su d’ una 
piccola altura le rovine del tempio d Apollo Egleta , e queste 
consistono in alcuni pezzi di colonne di marmo, che ne dimostrano 
l’antico silo. 

Or questa medaglia d’ ANA. per Anaphe, ci serve di guida a 
restituirgliene alcune altre che hanno la stessa voce tronca d’ ANA. 
c furono da me (D. N. V. p. 166. tab. 4. Cg. 3.) pubblicate, 
e dubitativamente attribuite ad Anattorio dell’Acarnani a, piullostuchè 
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ad Anaphe, a cui veramente appartengono . Ne riporto qui la de- - 
•emione, che ivi fu fatta 

3 . Caput Apollini» laureatum . ÀNA. Vas sine ansi*. JE. 3. 

Ex Mus Card. Borgia, et ex Mus. Casali, Romae itemque 

ex Mus. Gtfthano . 

La testa d’ Apollo, che'in questa medaglia, esistente in più 
musei , e nelle due precedenti allude al già detto Apollo Egleta ; 
la Diota, o Vaso a due manichi (che in altre è senza) ha rapporto 
alle libazioni, che vi si facevano; l’ape aggiunta alla medaglia di 
n. i. dimostra come simbolo il Mclli&cio, particolare e copioso 
in tutte le Isole dell’ Arcipelago, dove portò la maniera di educare 
le api Aristco tenuto ancor esso per un Apollo , se non si volesse 
supporre, che quell’ape stesse ivi per simbolo di Diana, come 
sorella d’ Apollo e del pari venerata nell’Isola. 

Debbo aggiungere ai finqui detto, d’aver in seguito avuto dalla 
gentilezza del Sig. Carlo d’Olt. Fontana di Trieste il disegno di altre 
due medaglie del suo museo , appartenenti alla stessa città d’ Anaphe, 
con qualche piccola varietà dei simboli, come apparisce dalla 
seguente lor descrizione. 

Caput Apollinis laureatum adversum . 

#. A . . . . Vas cui imminct caput equi . JE. 3. Vid. Tab. I. fig. 9 . 

Caput Apoll. laur. ». ANA. Vas idem. JE. 3. Vid. Tab. I. Cg. 10 . 

P O N T V S 

AMASIA. 


sfntom'mts Pius . 

1 . AT.KA I. T. A I A. A AP. A NTDN€ INOC. Cap. Ani. Pillane. 

9. AAP MHTP. K Al. DPOTHC. N6DK. nONTOT. 

fc.PNZ. (An. là?.) Juppiter Serapis ad s. sedens dcxleram esten- 
di! supra Cerberum ad ejus pedes adsidentem. . max. 

Ex Mas. Reg. Galli arurn . 

Dice Eckbel nella sua Dottrina che Amasia non ebbe il nome 
di Adriana , se non sulle medaglie di Commodo , e che il titolo 
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di Primate del Ponto si leggeva in una medaglia di Faustina la 
giovane . Asserisce però Vaillant , che quel titolo era stato dato 
alla medesima nelle medaglie di Comrnodo, e pretende l’Ardurao, 
che ciò fosse in quelle di M. Aurelio . La concessione del Neo- 
corato vuole il summentovato Eckhel , che l'avesse da M Aurelio, 
c non da Adriano , come stabilisce Vaillant . Ma la nostra surriferita 
medaglia di Antonino Pio chiarisce un tal fatto, siccome quella 
che porta in fronte i tre titoli di Metropoli, di Primate del Ponto, 
c di Neocora . 

i. A.K.ANTyNINOC. Caput Antonini Pii laureatimi, 
iv. AMAC. MHTP. fcT. PNH. (An. só8.) Basis super qua 
serpens in spiras erectus ad s. JE. 3 . 

Tanto in Pellerin , quanto in Mionnet si trova descritta con una 
prua, e non con una base , qual si è quella che con attenta osser- 
vazione vi ho potuto ravvisare. In questa ed in altre d’Antonino 
Pio si trova indicato soltanto il nome di Metropoli . 

Gela. 

Nella medaglia di Geta descritta nel Catalogo d’ F.nnery p. 486 
n.° »g86. c stato letto erroneamente l’ anno £T. CI T. ( ai 3 ) in vece 
d’€T. CH. (AnnoaoS.) ch’è quello appunto che si riscontra in 
tre altre , cioè, in una descritta da Vaillant , in una da me , e in una 
terza esistente nel Museo Knobelsdorflfiano, della quale per esser 
benissimo conservata, si dà qui sotto la descrizione. 

3. n.cen ri. rCTAC. Kt CAP, et. Caput Getae midurn , 

*. AAP. ceor. ANT. A MACIA. MHTP. (inrtexu ) Ne. 
IIP. (t/j ne.ru) II. in arca ET. CH. (An. ?o8.) Fortuna tutulata ad s. 
suns d. temonem , s. cornucopie . a. 

C O M A N A. 

1. Caput imberbe cucullalutn ad s. in area signum incusum dubitali. 
S. KOMAN ... , Scriptum intra radios astri . .li. 1 . met. cr. 

Ex Mus . cf Hermand Paris . 

». Caput idem ad s. cum signo coryti inceso. 

ft. K CM A N. . . . intra radios astri et moti, (g.clio.) infra 
arcus .A i 1 . met. cr. Tab. 1 . fig. 11. Ex Mus. Ai. Ducis. 
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Altre medaglie si conoscono col nome di KOMANflN: ma 
le due di sopra giungono aneddote, e più particolari per loro 
modulo, e grosso metallo. Quella del Museo Mediceo fu da me 
osservata tra le medaglie incerte Etnische , ed ha di più dell’altra 
di n. i. un arco e due monogrammi. È cosa poi singolare che 
l’una e l’altra hanno le due lettere finali consunte, e non più 
visibili a cagion probabilmente della contrammarca ( d’ un Corilo) 
fattavi dalla parte della testa . 

Di tre città denominate Cornana fanno motto gli antichi, e le 
pongono nell’Asia Minore, cioè nel Ponto, nella Cappadocia, e 
nella Pisidia. A quale di queste tre città appartengano le due 
surriferite, si fa manifesto dall’ osservare che la testa in esse effi- 
giata è quella stessa che si trova in altre medaglie spettanti a 
città pomicile . Nuovo bensì è il rovescio che ha per tipo un 
grand’ Astro . 

Di chi poi sia la lesta cuculLila non fu da altri spiegato . lo 
per me sarei d’opinione, che fosse del Dio Mese, o Lutto rappre- 
sentato non alla foggia ordinaria, cioè con bercilo frigio , ma bensì 
col persiano o altrimenti pontico : per essere stati d’origine persiana 
tanto i Re del Ponto quanto quei di Cappadocia, i quali adoravano 
come numi loro tutelari il Sole e la Luna; onde il Dio I.uno , 
ovvero Men-Farnace , di etti parla Strabone; seppur non piacesse 
più ad alcuno d’ attribuir la suddetta testa a Perseo. 

A M I S V S. 

Caput muliebre alte turritum ad s. 

A et MI. in mon. ( 11 ). Noctua ex ad verso expansis alia 
*■ B. elypeo rotundo un bilicato insistcns. ÒR. 3. 

Ex Mus. L. B, de Brctfeld-Cronenbourg Vindob. 

Fu in altra occasione da me riferito che una colonia d’ Ateniesi 
partita dal Pireo, si portò in Atniso, e le diede il suo nome patrio, 
chiamandola non più Amiso, ma Pirea, siccome vien confermato 
da varie medaglie in argento simili alla sopradescritta in quanto 
ai tipi, uno de’ quali è relativo ad Amiso,el'altro agli Ateniesi. Ma 
Tom. VII. 4 
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dal ritroraiDfnto di questa nuova medaglia si deduce che la città 
lasciò in seguito il nome avventizio e riprese 1’ antico , come 
apparisce dalle lettere AMI. dove la lettera I. è congiunta con 
il M. e non è da far caso della lettera B. clic può essere l’ iniziale 
del nome di magistrato . 

Traianus . 

TPAIANOY. © 60 T. C6BACTOT. Victoria ad s. gradiens. 

». amicot. e Af ree pac. trorc. pk©. ( au. tag.) 

Tempium clausura, arbori bus cireomdatum, ante ara ignita. JE. a. 

£-r Mus. Grivaud Paris. , nunc Mas- de Chaudoir. 

La descrizione di questa insigne medaglia mi fu rimessa dal Sig. 
Barone Stanislao de Chaudoir, amatore e conoscitore della Numi- 
smatica, e insieme possessore d’ un Gabinetto di scelte medaglie 
greche, d’ alcune delle quali feci parola nei Tomi IV. e V. di queste 
lettere di continuazione . Ella è aneddota , e l’ unica che si conosca 
di Traiano. In cambio della sua effigie ci si vede espressa nna vittoria 
relativa ( per quanto possiam congetturare) alla Pannonica, riportai* 
nell'anno di Roma Aio. sotto Nerva. E la noliaia di siffatta vittoria 
fu recata appunto lo stesso giorno che Traiano fu da quell’impe- 
ratore adottato. L’epigrafe della medaglia è messa in genitivo, per 
significare Nummo di Traiano Divo Augusto. Gii alberi poi che 
circondano il tempio, fanno intendere, eh’ esso era in mezzo ad un 
bosco, e probabilmente fuori delle mura d’Amiso. Plinio il giovane 
nella Lettera scritta all’ imperatore dalla Bitinia, dov* era in qualità 
di Legato, gli dice, che Araiso, ch’era ormai città libera, «con- 
federata mercè delle sue imperiali beneficenze , e si governava colle 
propine leggi . L’anno lag. che qui si legge, se si desume dall’epoca 
di A miso stabilita come la più eerta nel 731. di Roma, et dà l’anno 
8 io e conseguentemente la designa battuta daU'autumo dell’anno 
849. al susseguente del 8 >3. Traiano però fu adunalo da Nervi 
secondo alcuni il di 18. settembre; secondo altri il di 37. o ad. 
d’ottobre, o nel principio del mese di novembre dell’anno 85 o. 
nella quale doppia ipotesi l’anno iag. non combina con quello della 
fatta adozione, nè coll’ appellazione che gli vien data di Augusto, 
e uon di Cesare . Perlocliè affine di rischiarare una tale discrepanza. 
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è necessario ricorrere alle medaglie di Gabala città della Seleocide, 
nelle quali si trova ranno ben combinato come in questo, cioè 
l’Bii. come anderemo dimostrando. 

Si premetta adunque che l'epoca dei Gabalesi stabilita nell’anno 
di Roma 711 non combina con gli anni indicati in alcune meda- 
glie di Traiano ritrovate in seguito, le qnali hanno due note, 
cioè 128. e » 43 . anni provenienti a due diverse epoche, cioè la Giu- 
liana, ovver Cesariana, e l 'Alinea. La prima fu riposta da San- 
clcmeute nell’anno di Roma 708. cosicché l’anno 143. viene a coin- 
cidere col 85 1. L’altra, cioè l ’ Alinea fn dal medesimo Autore 
portata all’anno 733. e non al 721. siccome altri opinarono; ond’è 
che l’anno 138. cade nel 85 i. egualmente che quel di sopra, o 
sia l’anno 145. il qual nuovo calcolo non repugna alle altre note 
che sì hanno nelle medaglie battute dai Gabalesi in onore degli 
imperatori romani. Non milita però la stessa regola per le meda- 
glie d’Amiso, dalle quali (atteso il ritrovamento di questa di 
Traiano con l’anno >ag.) si rileva chiaramente, che l’epoca d’Atniso 
stabilita nell’anno di Roma 721. si dee protrarre un anno più 
avanti, e portarla all’anno 733. e in tal caso coincide questa, coma 
le altre di Gabala col 85 1. nel qual anno è non solamente com- 
preso il tempo dell'adozione di Traiano, ma ancora il principio 
del di lui imperio, dopo la morte di Nerva; onde si viene a co- 
noscere che noa tal medaglia dovesse essere battuta dentro l’anno 
8ào. sino all’entrante del 85 1 . 

Posto ciò si ha parimente la prova, che l’anno 169. espresso 
in una medaglia di Lucio Clio adottato da Adriano, coincide appunto 
con gli anni del medesimo, che cessò di vivere non alle calende 
di gennajo del 890. ma bensì del 891. Laonde l’anno 169. della 
medaglia di L. Elio unito all'anno 723. dell’epoca <1’ Amiso, cade 
nel 891. e si deduce, essere ella stuta scritta nell’ autunno del 890. 
computata di mesi tre, per la morte indi accaduta il dì primo di 
gennajo del 8g< . 

Nè vuoisi tacere, che ancora Eclltel era concorso nell'opinione, 
che l’epoca d’Amiso si dovesse protrarre un anno più innanzi, 
vale a dire al 733. come lo mostrò Sandemente, e se nc ha pre- 
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sentemente una sicura riprova nella medaglia surriferita di Traiano 
colle note dell'anno 129. 
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La città di Cerasunte ci dà una medaglia aneddota coniata in 
oDor d’ Elagabalo , con la quale si può stabilir la di lei epoca . 

Elugabalus. 

I. AT T. K. M. A. A N T fi N I NO C. Caput Elag. laureatimi . 

a t. K t P ACOTN. 6. PN C,. ( An. i 56 . ) Neptunus nudus stana 
d. extcnta, s. tridentem . jE. 3 . Ex Mus. Reg. GalUarum . 

L’anno i 56 . che qui si legge, si accorda con l'epoca di altre 
città del Ponto, vale a dire di Neocesarea, di Trapezunte ( Tra- 
bisonda ) e di Zela, che parimente la principiarono nell’anno di 
Roma 816. Al che potrebbe per avventura fare ostacolo una me- 
daglia d’Antonino Pio, dove si legge 6TOTC. OA. (cioè l’anno 74.) 
il qnalc non si può rapportare all’epoca dell'anno 816. ma sibbene 
al 817. perlochè si dà luogo a pensare, che Cerasunte ritardasse 
un anno a far uso dell' epoca adottata . 

Al. Aureli us . 

J. ATT. ANTfiNfc INOC. C6B.Cap.M. Aurctii laur. ni» palud. 
v. K6 PACOTNTIfiN in are? nH. (An. 88.) ut vidrlur. 

Salyrus ad s. gradiens d. taedam. s. pedum. .E. 3 . Ex M. R. Gali. 

Fu da Mionnet descritta senza la voce C€ B. finale dell’ epigrafe, 
posta dalla parte della testa di M. Aurelio , come pure senza l'anno 
dall’altra, il quale peraltro comparisce, non ostante che sia un poco 
guasto dal tempo. Una simile ne descrisse Vaillantcon l’anno ottavo , 
cioè € T. H. ma essendo questa di sopra la stessa medaglia di 
Vaillant, non è ammissibile nna diversa lezione. Sembra dunque 
probabile, che Vaillant nel suo esemplare non riconoscesse l'altra 
figura numerica del n. per il numero 80. da unirsi alla precedente, 
onde segnar l’anno 88. e mostrare, che l’epoca di Cerasunte si 
potrebbe ottimamente stabilire nell’anno 817. anziché nel 816. di. 
Roma , come sopra esponemmo . 

Soggiungerò poi, che le due medaglie autonome assegnate da 
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Mionnet (T. II. p. 348. n. 101. e ioa.) a Ccrasunte del Ponto, 
per averle trovate con questa indicazione nel Catalogo Mss. Coust- 
neryano, non son d' una tal città, ma bensì quella di n. ioa. appar- 
tiene a Centuripae (Centorbi) di Sicilia, e l’altra a Crithote, o 
Crilhosium. Esistono al presente nel Museo Regio di Baviera. 
Eccone la descrizione da me fatta sulla diligente ricognizione oculare 
delle medesime. 

1. Caput Apollinis laureatum. w. KENTOP. Laurus at-bor JE 3. 

a. Caput Cercris. ai. K P. Diota, infra q uam liordci granum , 
superne E. JE.. 3. 

Questa seconda è simile ad altre del Chersoneso Tracio , e la 
Diota, o Vaso a due manichi non è di forma differente dalla loro. 
Le lettere KP. annunziano il principio del nome di Crilhote città 
di Tracia. 


NEOCAESAREA. 

All’ enumerazione da me fatta nel Tomo II. Lettera II. pag. 3. 
delle medaglie di Neocesarea, in quel tempo a me cognite, ne 
debbo aggiungere altre parecchie da me posteriormente scoperte, 
per mezzo delle quali si correggono alcuni abbagli presi da vari . 

Tiberius. 

1. TIBEPION. EEBASTON. Caput Tiberii nu.lum. 
w. KAlIAPEflN. Fultncn alatura. .E. 3. Ex M.R.Bavar. 

In quella descritta da Vaiilant, c dall’Arduino uel Museo Foucault, 
si legge NEOKAIEAPEIE, in nominativo plurale. 

Domiti anus. 

AOM1TIANOC. KAI. Caput Domitiani laureatum. 
st. N EOK A 1 C A P E Cl N. Templum 4- coluranarum . .E. 3. 

È così descritta da Pellerin (Mei. IL p. 46.) ed avendola ia 
esaminata nel Museo Parigino, e benché guasta dal tempo , giudicai 
di poterla cosi descrivere . 

3 O K P A ... ... . AN Caput Domitiani laureatum . 

NeuKAIw. Teinplum 6. columnarum , in cojua 

tyiupauo globus. .JE. 3. 
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Si noti che Pellerin fece quel tempio di quattro, e non di gei 
colonne, che vi si veggono. Le iscrizioni poi dall' un» e dall’altra 
parte erose mi pare, che si abbiano da supplire io tal guisa: 
ATTOKPATOPA. AOMITIANON. N€ 0KAICAP61C. ch’è 
quanto dire, che i Nooocs<xrci onoravano /’ Imperatore Domiziano. 

Traianus. 

3. ATT. KAIC. NftP. TPAIANOC. C€ B. r€PM. Capnl 
Traiani laur. curo paludamento . 

N€OKAlCAP€IAC. fTO. 16. vel 10. Fortuna ad s stana 
d. temonem, s. c. c. JR. a. Ex Mas. Tóchon . 

Quantunque le città del Ponto avessero in costume di segnare 
sulle medaglie l’anno proveniente dalle rispettive loro epoebe , 
usarono non ostante in alcune dei primi imperatori, di notare 
soltanto gli anni dell’ impero. In questa di Traiano s’osserva Fauno 
i 5 . o 19. a cagione della seconda dubbia che somiglia più un Theta, 
che un E lunato. • 

M. Aurelius . 

Vaillant è il solo, che pubblicasse (Impp. Gr. p. 48. ) dal Museo 
Foucault una medaglia di M. Aurelio, la cui descrizione è 

ATTO. K. M. ANTONEINOC. CEB. Caput lanreatum . 
w. KOINON. NEOK. MHTPO. nONTOT. ET. qH.(An.g8.) 
Templum 4 columnarum . jE. a. 

Nel corpn pai della sua opera alla pag. 5 .j.ea 8 o egli fece una 
descrizione diversa, cioè: KOINON. NEOK. MHTPO. ET. qH. 

Nel disegno si ravvisa la testa ivi espressa per quella di M. 
Aurelio, come pure l’anno gR. relativo al di lui impero; ma il 
titolo, che vi si legge di Metropoli , ci fa dubitare che Vaillant 
prendesse in una tal medaglia M. Aurelio in cambio di Caracalla, 
sapendosi che il titolo di Metropoli fu alla città conferito da Setti- 
mio Severo, onde si dee rettificare la lezione come appresso: 
KOI. no N. NEOK. MHTPO. ET. PMR. (146 ) In prova di 
che in una medaglia di Faustina la giovane si legge solamente 
AAPIANON. NEOKECAPEGN. senza il titolo di Metropoli, 
e in quelle copiose di Settimio Severo, e di Caracalla KOi.noN. 
e non KOI NON. ec. come insegnano le seguenti. 
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Seplimius Severus . 

4 . A. K. A, cen. CeoTHPOC. Protome Scpt. Se*, laureata 
eum palud. et lliorare ad prctua. 

». KOI. nON. N € OK In Ex-ergo : €T. PMB. 

(Anno t4<. ) Templum 4- coluronarum , in qao leu nenia , Tel 
luppiter nudus cippo impositus. jE. a. Ex Mus. Reg. fi Livori ae . 

5. EaJem epigraphe. Protorne laureata eum palud. ad humeros. 

». KOlN.HONT.NeOK AICAP.MHTPC.è T. PMR.(i*6) 

(mon. »a.) Templum 4 rolumnarum eum janua clausa in medio. 

In tympaiio templi globus . ,E. 1 . Ex Mus. Reg. Galliarum . 

6. AT. KAI. A.C€n. CèOYHPOC. D. Protome laur. pectore 
paludato tenus . 

a. KOI N. no N€OK AI.MHTPO, In Fx-ergo 6T. PMR. 

(>46)(mon. la) Templum 4 col. in cujus fronte globus. jE. i. 

Ex Mus. Cornili s a IViczoy . 

Fu questa pubblicata con qualche inesattezza nel Mus. Ilederr. 

lab. J y.fig. 4°4- 

7. A T. . . n T I. C60THP0C. Caput lanreatura • 

». KOI. nON.NeOK AI. M HTPO.CT. PMR.(>46)(m. 12.) 

Templum 4 columnar. in cnjus medio ara ignita. In fronte templi 
globus. .E. 1. Ex Museo Mediceo . 

La descrisse l’Olstenio (in not. ad Stcph. p. sai.) dall’ istesso 
museo Mediceo, ed erroneamente tì lesse KOINONeET. PAR. 
in vece di KOI. noN, e ET. PMR. (m.12.). I« citò anche lo « ' 

Spanhemio con l'anno medesimamente sbagliato, cioè ET. PAB.(t5s.) 

KOI NON. NEOKAIC. MHT. ET. PMH. ( An. i48.)Figur* 
stans cu in Vase. 1 . Vaillant lmpp.gr. p. 85. Ex M. M. Ducis. 

Notò Eckhel nella sua Dottrina ( Voi. 2. pag. 556. ) che in 
questa medaglia si leggeva ET. PMR. e non come sopra Fatto sii, 
che non vi essendo più una tal medaglia , non ne abbiam potuto 
fare il riscontro , onde riconoscerne il vero tipo, e confermare 
quello che vedde il preludalo Eckhel in quanto all’anno. 
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Domna . 

8. IOYAIA. iOMNA. AYFOYCTA. Hujus Caput. 

v. KOIN. no. NEOKAIC M H T PO. CT. PMR. (an. 146.) 
Templum tctraslylon, in quo ara ignita. In fronte templi globus. JF..1. 

Medaglia che fu del Musco de Clevcs , acquistata in seguito da 
Allier ; sembra peraltro esser quella stessa, che Panel descrisse dal 
Musco Ije Bret , attribuendola malamente a Faustina Madre piut- 
tostochè a Giulia Dorona, e facendosene altresì la seguente descri- 
zione non giusta : KOIN ON. NE OK Al. M HT PO. ET. PMB. 

Caracolla . 

9. AT. K. M. AY. A N TflN INOC. Caput Caracallae laureatum 
et radiatum cum paludamento . 

m. KOIN. nON. Nt OK AIC. MHTPO. ET. PMB. (i4a.) 
Templum 4- columnarum in quo figura cippo imposila. JR. 1. 

Ex Mus. Rcg. G alita rum. 

La descrisse Vaillanl (1. c. pag. to5) dal suo Museo, e la sua 
descrizione in KOI NON. NEOK A IC. MHTPOn. ET. PMB. è 
erronea , dovendo essere come sopra . 

Notò Pellerin ( Mei. II. p. 5a4- ) che in una medaglia di questo 
imperatore si leggeva l’anno P.VIA. (i4*) il quale mancava tra le 
epoche di Vaillant. E però indubitato l’abbaglio di Pellerin, 
perchè nella sua medaglia si legge l’anno 146. cioè 6T. PMR. ed 
ecconc la descrizione . 

f iò. A. KAI. M. AYP. ANTONlNOC. Caput Carac. laureai. 

iv. KOIN. no. NEOKA 1. MHTPO. ET. TMR. Templum 
4 columnarum. JE. 1. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

it. A. K. M. AYPH. E.. A NT 11N Caput Carac. laur. 

*. KOI... N. NEO. MHTPO. ET. PMR. ( monog. ta.) 
Templum 4 columnarum. JE. a. Ex M. (t Ilermand Paris. 

ia. A. KAI. M. AYP. ANTON IN OC. Caput Carac. laur. 

1». KOIN. no. NEOK AI. MHTTO. €T. PMR. ( mon. n.) 
Templum 4 columnarum cum janua eia usa, vel cum 3 sigma 
militaribus . 1 E~ t. Ex Mas. Reg. Galliarum . 
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1 3 . ATT. K AI. M. ATPH. ANTONINO C. Caput laurea- 
tura et radiaturu cum paludamento . 

s. KOI. noN. NfrOKAIC. MHTPO. €T. PMR. (mon.ia.) 
Templum 4 columnarum , iu quo ara cui imposita figura nuda cum 
hasla, inter alas templi hiuc inde columna cum statua. JE. 1. 

Ex Mas. Allìer. 

14. Alius, sed templum 6 . eol.AE. a. Ex Mus <f Hcrmand. 

1 5 . AT.KAI. M.AYPHAF. ANTONINO C. Protome imberbi! 
laureato capite, cura paludamento ad pectus. 

8 . K 01 . no. M. A. Ng OKAI. MHTPO. In F-x-ergo : 6 T. 
PMB. (Ad. 148. ) Templum 4 - columnarum, in cujtisaditu basis super 
qua vir nudus slans d. globum.s. haslam. jE.i. Ex M. Coin. a Wicz. 

Ha questa la particolarità delle due sigle M. A. denotanti a 
mio credere, che Neocesarea si chiamò Marcia A nloniniana , se 
non si volesse in quel cambio Marcia Adriana, stantechè in uua 
medaglia di Gela si trova con questa appellatone , non altramente 
che nella sopracitata di Faustina. Per la qual cosa riman confermata 
1 asserzione di Stefimo Bizantino, cioè che i Neocesiriensi si 
chiamarono anco Adrianopoliti , in onor dell' imperatore Adriano. 


Gaìlienus . ' 

16. ATT. K. n. AIK. TAAAIHNOG. Caput Gallieni laur. 
cum paludamento. 

8. MHT. Ng OKAI ... . in imo gT. P 9 Q(An. 199.) 
Vid. m.(> 4 ). Basis quadrata oblunga, super qua duaeUrnae ludorum, 
m unaquaque duo palma* rami. L i. Tab. I. fig. 12. 

Ex Mus. Corniti y ii ÌViczay . 

L’ultima medaglia d. questa città pubblicatasi nel Museo Ari- 
gemano (T. I. al. 14.534.) spelta allo stesso Gallieno con I' anno 
199. come sopra ; ma con diverso tipo consistente in una Corona. 

51 J e Sgono due urne sopra una base quadrata, allusivamente a 
qualche celebrazione di giuochi, che non sono indicali, seppure 
non si abbiano a sotiintcndere i consueti, che il Comune del Ponto 
soleva dare a nome di tutta la provincia; i qual, nelle medaglie d, 
Gordiano Pio son denominati AKTIA. 

Tom • TII. 
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L'epoca di Neocesarea fu stabilita nell’anno di Roma 8t6. al 
quale se si aggiunga il iqg. della medaglia, avremo che drssa (a 
battuta nell’ autunno del 1014. fino all’altro del toi5. di Roma, 
all’occasione, |>er quanto pare, dilla vittoria riportata da (Menalo 
contro i Persiani, dei quali trionfò Gallieno nel detto anno. 

TRAPEZVS. 

Traianiis. 

i. Epigraphe extrito . Protomc Traiani capite laureato ad s. 
tv. Ep igraphe extrito. . Protome Dei Mensis capite pileato 
cum paludamento ad liuineros ad d. /K a. 

a. Epigrafìa : extrita. Protome eadem ad d. 

*. Epigraphe extrita ■ Protome Dei Mensis capite pileo 
phrygio radialo radiato tecto ad s. 

Da molto tempo si trovano nella Galleria di Firenze queste due 
medaglie nella classe delle incerte , ed è dispiacevole , che abbiati 
le leggende del tutto consunte, se non che nella prima si scorgono 

le lettere T I(,JN. le quali ci mettono in via per supplire 

l’erosa voce in TP A ri6 ZOT N T I ù) N. Oltre a queste vi appa- 
riscono le lettere .... C. N. le quali ci si dimostrano come le 
residue della voce 6 TO YC. N. per 1 anno 5o. E ciò posto, 
resulterebbe la genuina corrispondenza tra il nome della città e 
l’anno 5o. relativo alla sua epoca. 

In queste sole spettanti ad una città del Ponto mi sono abbattuto 
a vedere rappresentato il Dio Men, o Mese a similitudine del Sole, 
la cui venerazione era colà propagata fino dal tempo dei Persiani. 

La riferita mia attribuzione vien comprovala da altra simile 
medaglia, comecché alquanto logora del Museo R. Danese (P. I. 
p. tg5. n. l.) di cui si riporta la descrizione. 

3. Epigraphe detrita. Caput, ut vidclur, Traiani. 

if tZOTNTIaN. Protome Dei Luni capite pileato 

radiato. jE. t. 

Una più significante delle tre medaglie suddette si ò la susseguente 
di Trajano. 
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4. AT. KAIC. N€ P. TPAIANOC. C6B. TÉ PMA. AAK. 
Caput Traiani laureatum . 

». TPAriC 
ZOTNTI 
WX 6T 

N. (An. 5 o.) intra lauream. .E. 2. 

Ex Mus. Tuchon, Parisiis. 

Se ne trova una simile nel Mus. Thenp. p. 8G8. con €T. I. 
( An. 10.) ma dubito ebe possa essere stata presa la lettera nume- 
rica I. in cambio del N. facente l’anno 5 o. e questo per appunto 
combinerebbe coll’anno 865 . e 8G6. di Roma, e coll'epoca del 
Ponto stabilita nel 816. 

M. slu rei i us . 

5 . ATT. K. M.AT. ANTONC INOC.CeB. Caput laureatum. 

9. Epigraphedclclu. Caput j uremie pileatura radiatuin pectore 

tenui equum ducit. E. t. 

Questa medaglia, che ha la leggenda nel rovescio erosa, e perciò 
fu descritta tra le incerte del Museo Theupolo pag. 908. si deve 
restituire a Trapezunte |>er la ragione che vi si osserva il solito 
tipo della testa del Dio Mese, ricoperta del pileo radialo come 
nelle sopra descritte. 

Domnn. 

6. 10 TA 1 A.A 0 .MNA Hujus protome eum stola ad pectus. 

*r. TPAneZOYNTUlX. ( Lit. pii . ) Mensis cques ad aram 
accedens, pone arbor. M. i. Ex Mus. Tdehon. 

Caracolla . 

7. TPAneZOYNTIflN. 6. P X B (i6a.) Mensis eques ad ararn 
accedens. JF,. 1. Cat. it Ennery p. 545 . n. 3544 • 

L’anno i6a. che vi è stato letto, si oppone alla Cronologia, e 
non si arcorda col regno di Caracalla, a cui fu dedicata cotal 
medaglia, ina bensì con quplla d'Alessandro Severo, che cade 
Dell’anno di Roma 978. allorché esso regnava. 


Digitized by Google 



36 


PAPI 1 LAG 0 NIA. 


Elagalalus . 

8. AT. K. M. AT. ANTON&IN OC. Cap.Elag. laur. cuoi palud. 

*. TPAne ZOTNTinN. (L/7, extr. ) Deus Mensis eque» 
ad arato acredons, Itine vir paludato» stana sub arbore, inde vir alius 
chlamyilatus ambaltas fuecm tene! , superne parvus genius, infra scr- 
pens reptans. X. i. Ex Mus. Rfg. B^tvur. Viti. Tab. I. fig. >5. 

Una medaglia quasi simile fu pubblicata da Froelich, (IV. 
Tent. p. a8o.) nta alquanto consunta dal tempo, come questa rispetto 
alle figure accessorie, c perciò non si possouo determinare. 

PAPHLAGONIA. 

SINOf E. 

Di Sinope, una delle citta più famigerate delle Paflagonia parla- 
rono a lungo Fontenu, Belley, Froelich ed Felli e 1 , in occasione 
delle medaglie imperiali col titolo di Colonia, e delle due epoche 
che le distinguono. Alcune autonome in argento ne pubblicò Pellerin 
e successivamente tri j più altre. 

Faruace I. He del Ponto se ne impadroni, e vi (tose la sede 
reale. Dopo qualche tempo regnando Mitridate il Grande, fu da 
l-ucullo espugnata, e resa la libertà agli abitanti, i quali sotto la 
protezione dei Romani si trovarono in prospero stato , avendo ri- 
paralo ai danni sofferti dalla tirannide di Famace e di Mitridate. 
Ciò non ostante ricaddero in nuove calamità. Farnace II. Figlio di 
Mitridate il Grande, profittando delle turbolenze dell'imperio 
Romano, onde insorse la guerra civile tra Cesare e Pompeo , s’armò 
cootro i Romani l’anno di Roma 706, s’impossessò della Colcide, 
e dell’Armenia Minore, venne nel Ponto, e prese Sinope, ed 
Amiso, e alcune altre città. Cesare , ch’era in quel tempo in Egitto, 
parti da Alessandria nella primavera dell'anno 707. e si accampò 
vicino a Zela nel Ponto, dove diede battaglia a Farnace, e lo 
sconfisse , e fu allora che scrisse al senato in quelle concise parole. 
Veni , Vidi, Vici. 

Restituì quindi la libertà a Sinope, che nell’anno 709. fu fatta 
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Colonia Romana condottavi (per quanto pare) dallo stesso Giulio 
Cesare: in tal congiuntura comparvero sulle medaglie di Sinope 
le lettere C. I. F. S. e di poi C. R. I. F. S. cioè Colònia Iulia 
Fidelis , o Felix Sinope, e Colonia Romana Iulia Fidelis Sinope- 
Vi fu inoltre con cifre romane segnato l’ anno , in cui eran battute, 
e siffatte cifre che veggonsi nelle sue prime medaglie da Cesare fino 
a Gela, si riferiscono alla seconda epoca stabilita all’anno di Roma 
709. allorché in Sinope fu dedotta la Colonia , e non a quella della 
disfatta del detto Farnace Secondo . 

Sonosi posteriormente ritrovate alcune medaglie di Settimio Seve- 
ro, di Giulia Donna, e di Gela, che portano doppia epoca. La prima 
' di esse c la Lucullea , in memoria della vittoria riportata da Lucullo 
sopra Farnace Primo, e della libertà restituita al popolo di Sinope; 
e questa epoca è dell’anno di Roma 684. donde partono tutte le 
altre battute dal tempo di Macrino fino a Gallieno, come sotto 
vedremo. Beco intanto la descrizione delle autonome in argento. 

1- Caput Nymphae Sinopes, crini bus retro recollectis , et lata 
fascia revinctis ad s. auripendentibus et monili redimitum , ante 
acrostolium . 

*. SINO. A Pii. Aquila ad s. delphino insistens . AR. a. 

Ex Mus. Gothano . 

а. Caput idem ad s. capillis rcticulo panneo recollectis . 

». IIND. AA'II. Idem typus, in arca signum lupi currcntis 
iocusum AR. a. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

3. Caput Nymphae ad s. ante acrostolium . 

9. 1 1 N U. A IO N YI. Idem typus. AR. 3. Ex M. Caes. Vind. 

4. Caput Nymphae ad s. 

». I IN D. A I O Y. Idem typus. AR. a. Ex Mus. Allier Par. 

5. Caput idem ad s. 

9. SINO. Idem typus, superne SE. AR. 3, Ex Mus. Allier. 

б. Caput idem ad s. ante acrostolium. 

». SINO. 0EOT. Idem typus. AR. a. Ex Mus. (THermand. 

7. Caput idem ad s. auripendentibus et monili ornatum, ante 
acrostolium . 

». IlNfi. KAP1T. Aquila elatis alis delphino insisteosad s.AR.a. 

Ex Mus. Reg. Bavariae et ex Mus. Ainslie. 
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8. Cap ut Pfymphae ad s. 

i». UNSI. Idem typus ad s. pone M1KA. AR. a. Ex M Knobelsd. 

r). Caput muliebre ad 8. 

v. UNSI. Aquila piscem depascens adì. in arca MO. AR. 3. 

Ex 31 us. Beg. Buvariae. 

10. Caput muliebre ad s. cura inaure, capillis in fronte cincin- 
natis et retortis, reticulo panneo retro recollectis et revinctis. 

iv. UNSI. Aquila ad s alis elatis et unitis dclphinum depascens, 
pone P O. AR. a. Ex Mus. Tóchon. Paris. 

11. Caput muliebre ad ». capillis reticulo retro recollectis, 
monili et auripendentibus redimitura , pone mon. ante acrostoliura . 

iy. Aquila alis elatis delpbinura ad s. depascens, infra epigra- 
pbe ut inschcmate. AR.a.Tab. I. fig. t\.Ex M.L.B. de Chaudoir. 

La particolarità di questa medaglia simile alle altre di Sinope 
sopra descritte , consiste nella leggenda non Greca, ma Fenicia, 
la quale principia da un Tzadc , e da Nun , cioè S N colla 
sottintesa diacrìtica intermedia ( Jod) onde pare a me potersi a 
buon diritto congetturare ebe sia l’iniziale della città diSinope, 
espressa colle susseguenti in SINVPKERT. Perche una tal me- 
daglia fosse cosi scritta , e in quale occasione coniata, io mi penso, 
che potremo dedurlo da quanto ci narrano gli scrittori della città 
predetta . Riferisce dunque Strabone, che i Siri , e i Leucosiri 
erano stabiliti nel territorio della Paflagonia, dov’era situata Sinope; 
c Plutarco (In Lucull. §. a3.) ne informa che nella guerra Mi- 
tridatica entrato Lucullo iu Sinope, mise a morte 8ooo Cilici quivi 
stanziali . 

Provato in conseguenza il domicilio dei Cilici nella città di 
Sinope, e sapendosi eh’ essi erano d’origine Fenicia, è facile infe- 
rire, che ottenuta la facoltà di batter moneta, vi apposero la 
leggenda nel linguaggio , e con i caratteri loro proprj . 

13. Caput muliebre (Oianae) alte turrilum . 

9 . SINO. Prora Navis, in area mon. (i5) . AR. 3. p. 

Ex Mus. d Uermand Paris . 

i3. Caput idem . 

» ZMNfl. Prora Navis cui astrum insc ulptum , in area acro- 
stolium et mon. (ìG). AR. 3. p. Ex eodem Museo. 
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> 4 - Caput muliebre ad s. corona turrita cinctum . 

». SINO. Prora Navis cum astro, in area acrostolium, A. et 
mon. (17). AR.3. Ex Mus. Tóchon . 

15. Caput muliebre ad s. 

»• EINfl. Prora Navis cum astro, in area acrostolium, et 
mon. (18). AR.3. Ex Mus. Allier. 

16. Caput muliebre ad s. 

». SINO. Aquila adverso pectore alis ab imo ad caput 
expansis, in area A. AR. 3. p. duplex. Ex Mus. Hermand. 

17. Caput idem ad s. 

». HNfl. Typus idem sine A. AR.3. Ex eodem Museo . 

18. Caput muliebre turritura cum parvo incuso . 

». £ I N fì. Typus idem , in area E. AR. 3. p. Ex eodern Mus. 

ìq. Caput muliebre obversum quasi ad s. 

». Z I N n. Idem typus. AR. 4. Ex eod. Mus. et ex Mus. Allier. 

ao. Caput muliebre monili et auripendentibus ornatum, capillis 
retro lata fascia rcvinctis ad s. 

». £INfl. Typus idem, in area mon. (19). AR.3. Ex M. Allier. 

Le medaglie col tipo d’ una prora poco differiscono da quelle 
di Ciò, e siccome Ciò e Sinope erano Colonie fondate dai Miles), 
cosi le dette medaglie hanno relazione ai medesimi , che in quelle 
di Ciò scolpirono la testa d’ Apollo , e nelle altre di Sinope quella 
di Diana ornata di torri ; e perchè Sinope città marittima era 
dedita al commercio, prese per tipo la prora, come fu fatto dai 
Milesj anche in quelle di Ciò . 

ai. Caput muliebre turritum ad s. iu area signum capilis Soli* 
radiali adversi incusum , intra cujus radios legitur ZINOnEflN. 

». Neptunus ad s. sedens d. dclphinuiu , s. trideolcm, in 
medio numi... NO. prò E1NQ. et ante signum incusum caput 
Jovis laureatum cxhibens ad s. AR. 1. Ex Mus. Allier . 

E la stessa medaglia che si trova descritta nel Cai. d’Enncry 
pag. 83. n. 198. ma meno accuratamente. Una simile fu da me 
osservata in Milano. Sono ambedue Tridrammi e particolari per 
le due contrammarche indicanti l’uno il culto di Giove, e l'altra 
quello del Sole io Sinope, e questo si praticava ancora in altre 
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città del Ponto c della Paflagonia ; onde la testa radiata del Sole 
è anche il tipo loro distintivo adottato dai Re del Ponto, originari 
di Persia, dove si adorava il Sole e la Luna. 

Da questa sede si dee levare la medaglia pubblicata dal P. Ab. 
Sanclementc (Sei. Num. T. I. p. 374. tab. XI. 6g. ita.) la quale 
appartiene a Perseo Re di Macedonia, e non a Sinope. 

Seguono le medaglie imperiali col titolo di Colonia, e insignite 
quasi tutte degli anni delie due epoche. 

J. Caesur. 

1. C I. F XXXVI. Caput Jul. Caesaris laureatola. 

». EX. D. D. Caput Augusti nudum. jE. 2. Ex Mus. Reg. Gali. 

Fu pubblicata dal Vaillant (Col.l.p. 2.) ed erroneamente attri- 
buita alla Colonia Carthago , per avervi letto : C. I. C. in luogo di 

C. I. F etc. La riportò anche il Morell (In Num. Jul. 

Caes. tab. 6. fig. 10.); e 1* Arduino (Op. Sei. p. 111.) la riferì 
alla Colonia Iol Coesore a , ma meno felicemente. Eekhel poi nella 
sua Dottrina non la mentovò per la diversità dell’anno 36, che in 
quella leggcsi . 

Auguslus . 

a. C. I. F AN. in mon. (20) XLIF. Caput Augusti laur. 

v. EX. D. D. Capita nuda Caii et Lucii Caess. adversa. .E.3. 

Ex Mus. Reg. Ga/liarum . 

3. C. I. F N. LI. Caput Augusti nudum. 

*. EX. D. D. Vas, ut videtur, parvae basi impositum. AE.3. 

Ex Museo et Herman d. 

V anno 42 e 5i in queste notato, non era stato osservato da altri . 

Caligala . 

4- C. CAE. A VG. GER. EX. D. D. Caput Calignlae nudum. 

v. C. I. F. S. AN. in mon. (20) LXXXIII. Colonus agcns 
boves. JE. 3. Ex Museo Tdchon . 

Fu prima del Museo di d’F.nnery, come costa anco dal suo 
Cat. p. 583. n. 4014. e differisce da quella pubblicata da Prllcrin 
( Mei. II. pi. 16. fig. 8 ) in quanto che si ha in questa il mon. (20) 
posto per AN. egualmente che in quella d’ Augusto sopra descritta. 
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Claudius et Agrippina Senior. 

TI. CLAVD. . . P. M. TR. P. C. II. Caput Claudi! laur. ads. 

tv. AGRIPPINA AVO. IX. D. D. AN. CCII. Caput 
Agrippinac ad s. .E. a. 

Tale è la descrizione dataci da Mionnet (II. p. 4 ° 4 - n - '°6. ) 
ma non veggo che si accordi con quella descritta da Belley, e 
pubblicata da Pellerin sotto Nerone, e Agrippina madre, attesoché 
la testa di Nerone è alla sinistra, laddove quella di Claudio , al dir 
di Mionnet, ò alla destra. Non ci sono espresse le sigle denotanti 
i nomi della Colonia, e ci si legge IX. D. D. per EX. D. D. seppur 
questo non si voglia dire errore tipografico. Osservo di più che 
1 * epigrafe termina in TR. P. C. II. da una parte, e colla nota 
dell’anno AN. CCII. dall'altra. Dal che si viene a conoscere esser 
la medesima che fu descritta da Pellerin nel modo chesiegue. 

Nero et Agrippina Mater. 

N. C LAVO. CAE. A V G. GERM. TR. P. C. II. Caput 
Xcronis laureatimi ad s. 

tv. AG NA. AV. C. I. XI INO. {sic). AN. C. C. II. 

Caput Agrippinae matris ad s. ,E. a. 

Diversa è la descrizione fattane dal Belley ( B. L. T. XXVI. 
pag. 47 1 * ) sulla antecedente medaglia di Pellerin, avanti che fosse 
da lui pubblicata, eccola. 

5 . N. CLAVD. CAESAR. P. M. TR. P. C. II. Caput 
Neronis lanreatnm ad s. 

tv. AGRIPPINA. A VG. C. 1 . F. C I N O. {sic) AN. C. II. 
Caput Agrippinae matris ad s. IR. 3. 

Nella medaglia di Clan ho l’anno letto per aoi. non si accorda 
con nessuna delle due epoche di Sinopc, cioè nc con quella dell'anno 
6*4. nè con l’ altra del 709. e lo stesso dicasi della precitata me- 
daglia di Nerone descritta da Pellerin. 

Nerone fu console per la seconda volta nell’ anno di Roma 810. 
il che denotano le aigle C. II. poste in fine dalla parte della testa, 
Talea dire Consulsccundo. L’anno CII. ( 1 01.) procede dalla seconda 
epoca stabilita nell’anno 709. che unito al toa. porta, che una tal 
medaglia fu battuta nel Su. di Roma. 

Tom. Vlf. 
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Hadrianus . 

6. IMP. C A E. TR A I. H A D RI Protome Hadriani capite 

' laureato et cum aegide a<l pectus . 

IV. (C. I. r. S. AN) N. Cl. XXVIII. Caput Serapidis cum 
calatho. .15.3. E^x Mus. Cumilis a ìf'iczay . 

Deaeriti» arbitrariamente dall’estensore del Cat. del Mus. Iledery. 
P. I. p. i8S. n. 4471 . 

7 . Epigraphe extrita. Caput Tlad. laureatum cum paludamento. 

f. C. I. F. S. ANN ll.Cap. Serapidis cum caladio. A5. 3 . p. 

Ex Mus. M. Ducis. 

L’anno qui eroso si dee supplire come sopra in CLXXVIII. 
Una simile a queste due fu descritta da Vaillant, non meno che 
dal Belley che l’ osservò nel Museo Rothclin, donde passò in quello 
le Beau . 

M. A u reli us . 

8. M. A VR. VI5RO. CAES. Caput M. Aurelii nudum . 

1 ». C. I. F. S. ANN. CCUIi. Terminus inter palmae ramum 
et caduceum. Ai. a. Ex Mus. Reg. Gallianun. 

£ la slessa pubblicata da Vaillant (Col. I. p. 378 .) e ripetuta 
da Mionnet (II. p. 4<>5. n. n3. ) con C. I. F. SINOP. CCUII. 
sebbene difTereniemeute dalla mia lezione come sopra. Tornò il 
prelodato Mionnet a descriverla sotto L. Vero (1. c. n. ii5. ) 
citandola da Froclich ( Adp. II. p. óa.) il quale però l’aveva 
trascritta da Vaillant , ed è la medesima di M. Aurelio osservata 
da me nell’ istesso Museo Parigino. 

9 . IMP. AVRRL. ANTONINO. A V<;. Caput M. Aurelii 
laureatum cum paludamento. 

#. C. I. F.S 1 NOPI 5 . ANN. CCVII. Capita jugata, Serapidis cum 
calatho, Isidis cum loto .JE. f. t . Ex Mus. AUier Pari si is. 

Si trova in questa notato un nuovo anno, qual’ è quello del 307. 
ed il titolo d’ Augusto dato a M. Aurelio. 

.0 ANTON IN VS. AVG. Caput M. Aurelii barb. 

laureatum cum paludamento. 

9 . C. I. F. SINOPE. Imperator paludata.? ad s. stans <L 
pateratn, s. basta in erectam tenet. ;I5 3. Ex Mus. Tuckon . 
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Septimius Severus . 

11. Sirie epigraylic. Capot Srptimii Severi laureatimi. 

i». C. I. F. SINOP. Caduccus alatus X. 3. Ex M.dller. 

12. IMP. C. L. SEP. SEVERVS. A V G. Caput idem cura 
paludamento. 

w. C. I. F. SINOP. ANN. COLTI. Scrapis ex adverso in 
throno sedeus basi quadratae imposito, d. extensa caput parvuiu 
Caracallae radiaturn gestat , s. pateram , hi nc inde geni us nuduscum 
face. .E. a. Ex Mus. Allier ,olim ex Mus. de Colte. 

ià IMP.CAE L Sfe. SEVERVS. P€R (sic) Caput lattr.cum 

palmi, iv. C. 1 LXVIII. Bacrhus togatus ad s. stans. d. extensa 

«. thy rsum , adsiliente panthera . X. a. Ex Mus. Acori. Bononiensis . 

. Facile è supplire 1’ erosa leggenda di questa medaglia in C. I. F. S. 
ANN. CCI-XVtll. il qual anno 268. proviene dalia prima epoca, 
Come p ù sotto sarà accennato . 

Domita . 

t,{. IVI.. AOMNA. [sic) A V G. Hujus caput. 

ir. C. I. F. S. ANN. CCLXVIII. Fortuna ad s. stans X. 2. p. 
Ex Mus. <r ilermand . 

i5. IVLIA. PIA. AVG. Hujus Caput eum stola ad pectus. 

1 ». C. I. F. S. ANN. CCLJt. Nemesis ad s. stans d. velum 
c pectore diducit s. bacillum , ad pedes rota. X. a. p. 

Ex Mus. <t Ilermand, nunc Mus. Hedervar. 

Le medaglie di Settimio Severo, e di Giulia Donna non erano 
ancora pubblicate; e particolare si è quella di Severo, che rap- 
presenta Giove Serapide, nume domestico di Sinopc, che si vede 
riprtuto in varia foggia e positura in molte medaglie imperiali di 
Sinope . Delle due di Giulia Donna sappiamo , che quella con 
l’anno aGo. proviene dalla seconda epoca, c cade nell’anno di 
Roma 968. e 969. in cui regnava Caraca Ila il Figlio. L'altra con 
l’anno aG8, si rapporta alla prima epoca dell’ anno 684. c cade in 
quello di Roma 953. e 954. allorché regnava Settimio Severo; c 
dell’ istesso anno è la sua medaglia segnata di n. i3. 


ì 
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Si è (inora opinato che nelle medaglie forse di Elagabalo, delle 
quali sin qui manchiamo, oppure in quelle di Alessandro Severo, 
si segnasse l’anno, in cui i Sinopcsi riebbero la liberti da Lucullo; 
ma siamo al presente venuti in chiaro, che la segnatura dall’anno 
ebbe principio sotto Settimio Severo, poiché in una dell’ istcsso 
Severo, nelle due medaglie surriferite di Giulia Donna , e in altre 
due di Geta (la prima delle quali data fuori da Pellerin (Mel.I. 
pag. PI. 18. fig. io.) e la seconda dal P. Ab. Sanclemente 
( L. 3 . p. 17. t.ib. 37. lìg. 264. ) si trova notato l'epoca della Libertà, 
quanto quella della Vittoria di Cesare sopra Farnace,cioè l’anno 
355 c 269. le quali note uon possono ambedue aver rapporto 
all’ anno 709 della seconda epoca . E lo stesso raziocinio si faccia 
per gli anni segnati nelle due suddette medaglie di Giulia Donua, 
e in quelle di Settimio Severo . 

Caracolla . 

16. ANTONINVS. PIVS. A VG. C6B. (sic) Caput barbai, 

laureatimi cum paludamento . 

b. C. I. F. S. A?iN. CCLVII. Juppiter Serapis cum tutulo 
in capite, ad s. decumbens in Lcctisternìo, d. extcnsa aquilani, quam 
attente respicit , s. sceptrum . JE. 1 . Ex Mus. Comìtis a Wiciay . 

17. ANTONINVS. AVG. Caput Caracallae barbatum laur. 

C. I. F. S 1 NOP. Caput Serapidis. JE. 5 . 

Ex Mus. <f llcrmand , nunc Mus. Hederv. 

18. Alius, sed Felamis piscis. . 15 . 3 . Ex Mus. Reg. Galliar. 

Gela. 

19. P. SEP. GETA. Caput Getae nudum . 

b. C. 1 . F. S 1 NOPES. Pelamis piscis. Ex eodem Musco . 

ao. Alius sed P. SEP. GETAS. JE. 5 . Ex eodem Museo . 

Il tipo della Palamita s’incontra in altre medaglie di questa 
colonia, e parlando Strabone dei due porti di Sinope, ci fa sapere, 
che aveva eziandio eccellenti conserve di quel pesce , per cui essa 
godeva il diritto della seconda pesca, ( essendone Farnacia al pos- 
sesso della prima) e i Bizantini della terza. ( Lib. XII. p. 545 e 5 -19.) 
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Macrinus . 

si. IMP. M. OPEL. SEVER. MACRINVS. AVG. Caput 
Macrini laureatum cum paludamento ad liumeros. 

a. C. I. F. SINOP. ANN. CCI.XL Serapis ad s. «tans d. 
elala, s. sceplrum transvòrsum cum accipitre . jE. 1, 

Ex Mus. Comit. a IViczay .\ id. Cut. Mus. Hedervar. 
pag. 188. n. sedminus accurate . 

Le medaglie successive ( compresa ancor questa di Macrino ) 
furono tutte segnate con le note provenienti dalla seconda epoca 
Stabilita all’anno di Roma 684. 

Sev. Alexander. 

33. IMP. SEV. ALEXAND. AVGVSTVS. Caput Severi 
Alexandri laureatum cum paludamento . 

9 - C. I. F. S. A. CCXC 1 III. Serapis ad s. stans cum modio 
in capite d. elata , s. bastare . Ai, a. Ex Mus. Reg. Ga/liarum . 

11 Belley fu il primo a descrivere questa medaglia già del museo 
Pellerin, e vi lesse come sopra. In seguito lo stesso Pellerin la 
rese pubblica, leggendo CCLXXI 1 II c Mionnet( II. p. 406. n. 130. ) 
la descrisse colla data del CCLXXIII. e ambedue le date appariscono 
erronee, dovendosi quelle riportare all’anno ag4- 

Maxi min us . 

a 3 . IMP. MAXIMINVS. AVG. Caput Maximini laureatum. 

S- C. R. ( re/i qua modo retrogrado') I. F. S. AN. CCCV. 
Templum distylon in quo Nemesis d. fLgcllum, s. ori admota, prò 
pedibus rota. JE. 5 . Ex Mus. d" flermand. 

Questa ancora è simile ad altra pubblicata da Pellerin ( Mei. I. 
PI. ao. fig. 5 .) Si osserva in esse che la città di Sinope per la 
lettera R. intende di prendere il titolo di Colonia ROMANA ; eia 
stessa indicazione si trova nelle medaglie di Gordiano, e de’ due 
Filippi, che finqui ci son note. 

V alcrìanus Scn. 

34. A. C. P. LICIN. VALERIANVS. AVG. Caput Val. 
Scn. barbatum laureatum cum paludamento . 

si CCCXXII 1 I. Protome Scrapidis.E.t./air. barite 

Ex Mas. Griraud de la V incelle. 
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E la sola di Valeriano che finquì siasi trovata. Il principio 
della sua leggenda porta la lettera A greca, per ATTOKPATOP 
in cambio della latina iniziale I M P. L’anno 3a4- proviene dalla 
seconda epoca del 681 , e coincide coll’anno di Roma 1008 . 

Galìicnus . 

a5. I M P GALLIENVS. A V G. Caput Gali, radiai. 

m IIIIVXXD3D- Neptunus stans d. dclphinum, s. 

tridentem. JR. 1 . Ex Mus. d’/Ienn.ind. 

26 . IMP. C. GALLIEN VS.AVG P. P. Caput Gallieni laur. 
w. C. I. F. S. AN. CCCXXX. Serapis stans dexteram extendeus 

versus cerberum, s. basta m. fa',, t .Et Mus. Cues. Pinci. 

Tre medaglie di Gallieno dovrebbero esistere nel Museo Regio 
Parigino descritte dal Bclley, due delle quali gii in esso passate 
dal Musco Pellerin, c una del Museo Bcauran, ora Regio. Io delle 
tre non ve ne rinvenni alcuna, e solo vi trovai la seguente, che è 
da quelle diversa . 

27 . IMP. C. GALLI ENVS. AV. P. P. Caput Gallieni 
Jaureaturn cuna paludamento. 

nr. C. I. F. S. A N. CCCXXX . Mulier ads. $edens,s. hastae 
imposita. JR. r. 

Le descritte da Bclley sono le appresso . 

IMP. C. GALUENVS. A V G. P. P. Caput Gallieni laur. 

ad humrros paludarncntum . 

n. C. R. I. F. S. AN. CCCXXX. Figura rauliebris capite 
modio ornato ad s. stans d. hastae innixa, s. demissa. JR. I. 

La lezione di Pellerin è diversa dalla superiore , cioè col nome 
alterato in G A L LI A N VS. A V G. P. e il disegno porta la figura 
in piedi , mentr’ dev’ esser sedente. Lo stesso errore di disegno si 
osserva nella medaglia riportata qui sotto, il Cui vero tipo è un 
Serapide, e non un Bacco. lai descrisse Bclley nel modo che segue. 

IMP. C. P. L. GALLI ENVS. A V. Caput Gallieni laur. 
ts. C. R. I. F. S AN. CCCXXX. et VI. Serapisad s. stans, 
capite modio ornato, dexteram extendens versus cerberum , s. hastae 
innixa. JR. • . 
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Molto diverso è il disegno dato da Tcllerin, che porta la de- 
scrizione seguente . 

C. 1. I'. S. AN. CCCXXX. Bacchus togatns ad s. stans d. 
cantharum, s. tbyrsum, ad pedes panlhera , pone ( ra. ai .) JE. i. 

Pellerin 1 . c. dice in nota, riguardo a quel segno appostovi 
sotto le tre figure numeriche decimali , che quel segno indica il 
numero VI. e in questo senso lo prese Belley. Nel qual supposto 
si verrebbe a denotare l’anno 356. e non 33o. ma o sia V uno, o 
sia l’altro anno non repugna alla cronologia dell’ impero di Gallieno. 

BITHYNIA. 

. • Il ERACLEA. 

Si hanno in Geografia molte città col nome d’ Eraclea e le me- 
daglie appartenenti a varie di esse. A quella però del Ponto ovvero 
della Bitinia non luron date tutte quelle che le erano proprie, 
per non essersi avuta certa notizia della loro provenienza . Siamo 
tenuti al presente del ritrovamcnlodi alcune indubitate ai due Numi- 
smatici Francesi, cioè i Sigg. Allier c Cousincry , il primo dei 
quali dimorò in qualità di Console nella stessa Eraclea, e l’altro 
in Salonicco , i he fere più viaggi in quelle contrade. Ne saranno 
da me descritte quelle che ho osservate presso i medesimi e anche 
altri . 

i. Caput Apollinis filo tenui redimitum , capillis ad fronlem 
comatis, globulisque dislinctis. 

V. ERA. Scriptum inter duas lincas, et quadratura incusuin, 
globulis distinctum. AR. 3. Tab. 1. fig. |5. Ex Jìlus. li eg ■ Bavariae. 

3. Caput Herculis imberbe pelle leonis tectum . 

w. Hl’AK. Scriptum circum arcani quadrifariam sedani et 
incusam . AR. 4 . Ex M. Reg. Gulliurum. Vid. Mionnet II. p. 438. 
n. i5a. Ex Mas . Jllier. 

3. Alias , sed scriptum HP A K A EI A. AR. 4* Ex Mus. Allier. 
Vid. Mus. Jlunt.p. i5a. n.Z. l<ib.3o._fig.3 . sub Ucruclex Maccdoui ae. 
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4 - Caput llerculis barbatalo pelle leonis lectam ad s. 

si. H P A K A E I .1. Scriptum inter duo quadrata, quorum 
intcrius quadrifariara sectum. AR.5. Mus. Ilunt.pag. i5a. n, 2 . 
lab. 3o jìg. 2 . sub Udrete le a. Maccdoniae . 

Le dette quattro medaglie son della maggiore antichità. La prima 
La l' iscrizione in Dorico, vale a dire ERA, in cambio d'HPA 
e le lettere greche antiquate, e in vece della testa d’Èrcole, vi è 
rappresentata quella d' Apollo cinta d’un Glo come nei primi tempi 
era in costume di rappresentarla . E perchè Eraclea fu fondala 
dai Megaresi , che usavano il dialetto Dorico , scolpirono sulle 
medaglie il turo nume principale ch’era Apollo. 

b. Caput llerculis barbatum in rictu leonis ad s. 

H P \ K 

i». Clava intra rolundum. AR.5 p. Ex M. C. a IViczay. 

6. Caput llerculis adversnm pelle leonis tectum . 

i(. Victoria insistens clypeo d. cura cuspide laneeac scribit 
in area numi ull inani literam tu HPAKAE1A AR. . 

7. Caput llerculis imberbe adversum pelle leonis tectum sub 
eolio ligata. B. Victoria, vel Lama alata, ad s. Lumi insidens , 
d. elata cum cuspide Janccae scribit ultiinam literam tmERAKAEIA. 
infra tuha jacens. AR. 1. Tab. I. Gg. 16. Ex Mus. Reg. Bui tirine . 

Un altro Console Francese, cioè Fourcade, che aveva riseduto 
in Sinope, riportò diverse medaglie, ed alcune d’ Eraclea , tra le 
quali è particolare la notata di n. G. per la Vittoria alata scolpitavi 
in atto di segnare l’ultima lettera d' H P A K A E l A colla punta 
dell' asta . Ed è pur ragguardevole l'altra di n. 7. avente, a mio 
credere, non la Vitturia, ina una Fama alata, come la indica il 
simbolo della tromba posta a basso . Le quali due medaglie aned- 
doto possono avere rapporto alle vittorie di Mitridate VI che varie 
ne riportò su i Romani . 

8. Caput llerculis imberbe pelle leonis tectum . 

w. HPAKAEI1. Baccbus seminudtts ad s. sedens d. cantha- 
rum , s. thyrsum . AR. 1 . Ex Mus. Reg. Galli .tram . 

Fu dal Cameli p. 194. prima di tutti descritta questa stessa, od 
un’ altra simile. 
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9. Caput Herculis imberbe pelle teonis tectum . 

». H P A K A € fl. Bacchus seminuda* ad s. sedens d eantharum, 
». thyrsnm , intra sellam mon. (ia). AR-i. Ex Mus. Rcg.Bavariae. 

»o. Alias similis, sed intra sellam mon. A* AR. ». 

Fu pubblicata da Froelich ( Cimel. Vind.p. 54- tab. 9 _fig. 6.) 
e l’ attribuì a Eraclea della Tracia, la quale essendo d’origine 
Jonica, non era naturale, che usasse nelle sue medaglie il dialetto 
doriese , e si chiamò sempre coll’antico nome di Perinto, e non 
d’ Eraclea. L’assegnò Eckhel (Cai. Mus. Vind. P. I. p. i 7 >. n. 11.) 
a Eraclea della Lucania. Un’altra la riportò Combe (Mus. Hunt. 
p. »4g. n. 1. tab. H-Jig- 6.) sotto Eraclea dell’ Acarnania. Ma perchè 
siffatte medaglie si trovano nel sito di Eraclea Biònica, sembra perciò 
ragionevole, che si debbano a questa restituire. Al che aggiungeremo 
per ultimo, che coi Megaresi si unirono a fondar la Colonia t 
Beoti, e i Tanagrei, appresso i quali, o sia nella Beozia ebbero 
i natali Ercole e Bacco, che in conseguenza vennero in quelle 
medaglie eiRgiali come deità patrie. 

11. Caput Bacchi imberbe hedera coronatomi ad s. sub quo 
thyrsus. ». HPAKAEQTAN. Hercules atans d. clavae saxo im- 
positae, s. spolia leonis, coronatur a Victoria columnae ordinis 
Dorici insistente, in area mon. (a5). AR. 1. Ex Mus. M. Ducis. 

La pubblicò Eckhel dall’istesso Museo (Num. Vet. pag. 57. 
tab. 3. fig. 14 .) attribuendola a Eraclea della Lucania. 

ta. Caput idem ad 8. prominente retro magno thyrso, ante 
aquila impcrialis cusa D. E. 

*. HPAKAEDTAN. Hercules ex adverso stans clavae saxo 
impositae axillis innititur, s. adlatuscum leonis exuviis , coronatur 
a Victoria in aere librata ad s. et in area mon. (a3). AR. t. 

Ex Mus. Caes. Medi ohm. 

Nelle medaglie dei fratelli Timoteo , e Dionisio che regnarono 
in Eraclea, si osserva lo stesso tipo della testa di Bacco, e col suo 
tirso, come pure Ercole scolpito nel rovescio delle medesime, dove 
in quelle pone un trofeo , e in queste è coronato da una Vittoria. 

Tom. rii. 7 
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1 3 . Caput Herculis imberbe pelle leonis tectum, sub quo Clara 
jacena . 

». HPAKA6IA. (sic). Caput muliebre auripendentibus 
ornalutn , tectum corona fastigiata et floribu* ornata ad s. AR. t. 

Ex Mus. Allier . 

14. Eadem adversa cum clava. 

«. HPAKAEIA. Caput muliebre ut sopra ad s., ante cya- 
thus. AR. 5 . Ex codem Musco. 

> 5 . Caput Herculis imberbe pelle leonis tectum ad s. 

». HPAKAEIA. Caput muliebre auripendentibus redimitum 
et corona eminentiori floribus ornata tectum ad s.,ante astragalus. 
AR. 3 . Ex Mus. Caes. Medici. 

16. Alius, sed sine astragalo. AR. 3 . Ex codem Museo. 

17. Caput Herculis imberbe in rictu leonis. 

9. HPAK. Clava et arcus. JE. a. met. cr. et fabr. barb- 
Sancl. Sei. Num. L. I.p. ig 5 . sub Ileradea Maccdoniae. 

t8. Clava. ». Lyra. M. 3 . Mus.Hunt. tab. So. Cg. 4 - 

et Mus. Sancì. L. I. p. ig 5 . sub Heraclea Macedoniae. 

Tanto io quella di n. 17 quanto in questa di n. 18 sono 
scolpiti i tipi delle città Beotiche, e qui la lira si rapporta all’ori- 
gine degli Eracleoli d’origine Megaresc, e la clava ai Tanagrei, come 
abbiamo sopra notato . 

jg. TON. KTILTAN. Protomc Herculis capite barbato dia- 
demato , cum pelle lcouis ad collum , humero destro clava . 

». HPAKAEftTAN. ( M A TPon ) O A IT A N. Hercules 
s. clava ni et spolia leouis d. cerberum catena trahens, statuam 
Ccreris versus columnae insisleotem , in area arbor . X.. max.. 

Ex Mus. Beg. GaUiarum . 

Di questo medaglione trovo fatta menzione daU'Arduino ( Opcr. 
Sei. p. 67. ) che lo accenna coll’epigrafe intera : HPAKAEDTAN. 
MATPOnOAITAN. ma essendo stata da me riscontrata c rico- 
nosciuta manchevole d’ alcune lettere, l’ho di sopra riferita nella 
genuina sua forma . 
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ao. Baccbus habitu succinolo, chlamyde ex utroque brachio 
pendente, stana ad aram d. botrum, a. thyrsum , pone arbor, et 
mon. | PAB | . 

9 . HPAKAEGTAN. Isia tutulata et velata ex adverto stana 
in cippo, sopra qnem ara ignita, d. fioroni, a. hastam. JfL. 3. 

Ex Mus. Reg. Bar. Mionnet II. p. 4/Jo. ». i6a. ex M. Cous. 

Una medaglia qnasi simile fu da me descritta sull' istesao museo 
Cousineryano {Des. Num. Vet. ex var. Mus. p. ?>•}?>. ) e la descri- 
zione già fatta, per quanto permetteva la logora qualità di essa, 
è la seguente . 

Deus Mensis stans ante aram d. strobilurn , s. hastam , pone 
incertum quid {'Arbor) et mon. | PAB j . 

9 . HPAKAEOTAK. Juno Pronuba, ut videtur, basi imposita 
ante aram ignitam, d. . . . s. hastam.. E. 5. 

L’assegnai ad Eraclea della Caria , in vista del tipo dei Dio 
Mese; ma sull’esemplare più decisivo, come ho potuto osservare, 
debbo dir che questa apparteneva ad Eraclea Poetica, dove si 
prestava culto ad Ercole unitamente a Bacco per le ragioni di sopra 
allegate. Ed a quella medesima sede sullo stesso fondamento del 
nuovo esemplare vuoisi attribuire l’altra medaglia che Pellerin 
(Ree. III. PI. ia3 . fig. 10 .) assegnò ad Eraclea della Cirenaica ; 
c per maggiore schiarimento se nc riporta la descrizione. 

ai. Hercules cum leone dimicans ad d. pone corytus cum arcu, 
ante clava , infra | PAB | . 

*• HPAKAE Minerva basi insistens ante aram, d. pate- 

ram , s. clypeum . jE. 3. 

Ritrovasi in ambedue preaccenate l’istesso cartellino quadrato 
in cui son composte tre lettere , cioè PAB. che denotano perciò 
lo stesso conio . Difficile però si è la loro interpetrazione . In alcune 
medaglie dei Re del Bosforo si hanno i nomi di due Re in cartellini 
simili , cioè | BAP | per il re Rescupori I. e | BAK | per il re Coti I. 
Per lo che si potrebbe forse dare a questi un’ uguale intelligenza , 
vale a dire VAettovTopit BanMuc, seppur si trovasse aver egli re- 
gnato ancora nel Ponto , dove per altro sappiamo , che regnarono 
altri , e che Rescupori I. si addita solunto come Re del Bosforo . 
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Più probabile per avventura esser potrebbe quest’ altra i nterpe- 
trazione, cioè che la prima lettera P. unita in nesso alla linea laterale 
formi il mon. (a3) cioè HP. per il nome della citti d’ Eraclea , e 
le altre due lettere A. B. stieno per AMAETPIOE. BALIAIEIHI. 
cioè della Regina Amastri reguatrice in Eira elea . 

Titus. 

aa. TlTON. OT Ein ATI A NON ....... Caput Titi laureat. 

%. HPAKAEflTAN.Herculesadd. stans nudus ante arborem 
Hesperidum, cui serpens circumvolutus,d. clavae innititur, s. spolia 
leonis et arcum geslat. JE. 1. Ex Mas. Comi lisa ìViczay . 
Tniianuj. 

a3. ATT. N6P. TPAIANOC. KAIC. C€B. T6PM. AAKIK. 
( Ut. vii. ) Caput Troiani laurcatum . 

». HPAKAÉftTAN. MATPOnOAITAN. Hercules stans 
d. clavae innixns, s. arcum et spolia leonis gestat. JE. t. 

Ex Mus. Reg. Galliarum . 

La descrisse Vaillant ( Impp . Gr.p. 38.) dal museo dell’ Ab Bizot, 
le di cui medaglie passarono in quello Parigino, donde ricavai la mia. 

34. ATT. N€ P. TPAIANOC. KAIC. C 6 B A C. T6P. A. 
Caput Troiani laurealum . 

«. HPAKA6QTAN. (M ATPOnO A1T A N) Protome Pal- 
ladi capite galeato . JE. 2. Ex Mus. M. D. — Vide Mus. Farri. 
T. X. tab. rt. fig. 5 . 

aà. ATT. N6P. TPAIANOC. KAIC. C€B. T6PM. A A K. 
Caput laureatum . 

». HPAKAeOTAN. MATPonOAEITAN. Scriptum circa 
lauream . M . 3. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

36. Eadem adversa . 

». HPAKAf'OTAN. MATPO. Pallas turrita et armata 
gradiens d. haslam puram,s. clypeum bracbio infixum et bastam 
teoct. .E. 3. Ex Mus. Reg. Galliarum. 

Altre medaglie di Traiano esistono parimente in detto museo 
Parigino. Le medesime furono descritte da Vaillant, e da Mionnet, 
e in tutte si legge il titolo di Metropoli conceduto da Traiano 
a Eraclea. Lo stesso titolo è stato osservato in altre coniale in 
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Am astri : onde apparisce, chequell’ imperatore le onorasse ambedue 
di quel titolo nell’ istesso tempo . 

37. TPAIANOC. KAICAP. Caput Traiani laur. 

». H P A K A t flT . . . Hercules nudus ad s. stansd. pateram, 
8. clavam erectam et spolia leonis. JE. 5 . Ex Mus. R. GaUiarum. 

Questa che ha la sola epigrafe d’HPAKAfi il T AN. si -viene 
a sapere, che quando la fece battere, non godeva peraltro del 
titolo di metropoli nè poteva goderlo, perchè la credo coniata 
poco dopo l'adozione di Traiano fatta da Nerva . 

Septimius Severus. 

a8. ATT. K. A. C6 n. C6 0YHPOC. n. Caput Sept. Severi 
laureatum rum paludamento. 

». HPAKAHAC. € N. nONTO. Hercules nudus gradieus 
aprum Erymanlhium humeris gestat. JE. a. Ex Mus. Welzl. Finsi. 

39. ... K. A. C£I 7 . C 6 OTHP 0 C... Caput laureatum. 

». Eudem epigrophe . Hercules nudus pendentibus a tergo 
leonis exuviis, dejectam equo Amazonein crinibus apprehendit, 
eiquc clava ictum intentai. JE. a. Ex Mus. Caes. Vindob. 

Nelle medaglie di Caracalla si vedrà nella seguente mia descri- 
zione ripetuto il tipo delle due surriferite fatiche d’Èrcole. Del- 
l’Amazone Ippolita inseguita da Ercole, parla Nonno ( Lib. IV. 
Bibl. a Diod. Siculo p. 333. ) notando a Hercules cum ei mandatimi 
esset, ut Hippolytae Amazonis zonam asporlaret, bellum ad versus 
Amazonas instituit. Inique in Ponlum navigans, cui ab co nomea 
Euxini factum, et in ostia Thermodontis amnis invectus prope 
Themiscyram urbern castra posuit ec. 

50. AT. K. A. cen. CeoTHPOC.ne P. Caput Sept. Sev. laur. 

». HPAKAHAC... nONT a. Hercules quasi obversus nudus 

stans d. clavam erectam, s. spolia leonis. JE. 3. Ex M. R. Gali. 

Dall’ istesso Museo Parigino la descrisse Vaillant (Impp. gr. p.8a.) 
il quale tanto in questa, quanto in altre successive lesse sempre 
erroneamente HPAKAfclAC. 

5 1. ATT. K. A. C 6 fi. C€ OT H POC. H6 P. Caput laureatum. 

v. HPAK. nONT. Hercules stans clava hydrampercutiens.j E 3. 

A pud Fourcade Parisiis. • . 4 
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È qai espressa la prodezza d’Èrcole per a ter conquisa l’Idra 
Racconta Pausania ( L . V. c. 36 .) che gli Eracleoti dopo aver 
devastato il paese dei Mariandini popolo limitrofo, e ottenuta la 
▼ittoria, dedicarono in Elide le fatiche d’Èrcole. Onde non fa 
meraviglia che ne perpetuassero la memoria nelle loro medaglie 
battale in onor degli Imperatori Romani. 

3a. ATT. K Al. A. CenTiMI. CCOTHPOC. AT. Caput 
Seplimii Severi laureatum cum paludamento . 
w. C6BACT. . 

H P AK A 6 O. Hercules nudua d. clavac innixus, 
a.spolia leonis insistei!* basi positae sub arcu magni aedificii , ad 
cujus latera hinc inde templum tctrastylon conjunctum. iE. a. 
Ex Mus. Reg. Gallici um . 

È la stessa che descrisse Polleria (Afe/. II. p. iaS. e 3o8) 
leggendovi Cf B A C T. HPAKA€QN. onde fu di sentimento che 
vi si facesse menzione d’ un’ alleanza d’ Eraclea con Sebaste della 
Galazia, ovvero della Frigia. D’altra opinione fu EcLhel, che 
credette piuttosto la voce C 6 B A CT. in significanza d’aggiunto ono- 
rifico dato da SettimioSev. a quei popoli, cioè d* Augusti (CeBACTON.) 
Ma in contemplazione dello stesso tipo, che osserveremo in una 
medaglia di Caracalla, esporremo più a basso sotto la medesima 
il nostro parere. 

Caracalla . 

33. ATT. KAI. M. AT PH. ANTI1N6INOC. Caput Caracal- 
lae laureatum cum paludamento. 

a. HPAKAHAC (€ N. no NT fi) Hercules gradiens humeris 
aprum Erymanthium gerit. M. a. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Fu prima del Museo Bizot, donde la descrisse Vaillant, leg- 
gendovi come altrove HPAKAEIAC. EN. riONTO. e attribuen- 
dola ad Elagabalo , e notandola di primo modulo . 

34. AT. KAI. M. ATP. ANTflMINOC. (afe) Caput Caracailae 
laureatum cum paludamento . 

*. C6BACTO. HPAKAEO. 17. Hercules nudus cnm clava 
et spoliis leonis stans in medio magni aedificii , ad co jus latera faine 
inde templum telrastyloa conjunctum. JE. 3. Ex Mus. Reg. Gali. 
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Ne fa data da Mionnet (T. II. p. 44 1 n - *68) la seguente 
descrizione. Figure debaut au milieu d" un grande edifice , avcc 
troie porles au cantre . Ma una tal descrizione dobbiamo dire, che 
non combina con quanto fi è realmente rappresentato, come appa- 
risce dalla nostra. Al che si aggiunga , che quella rappresentanza 
è simile all'altra addotta di sopra di Settimio Severo, poiché in 
quella si legge C6 BACT. HPAKAéfl e in questa C6BACT0. 
HPAKACO. n. in vece di C€B ACTfl. HPAKA60. n. cioè 
dei Sebasti, o Augusti Eracleoti del Ponto, e la stessa onorificenza 
d’ Augusta si trova altresì concessa ad Adrianopoli città egualmente 
della Bitinta, se non che ad una tale epigrafe si potrebbe dare 
anche l’ interpetrazione di Pellerin, che vi congetturò una Concordia 
d’ Eraclea con Sebaste della Galazia, o con quella della Frigia, ed 
io direi piuttosto di Sebastopoli del Ponto, dando la spiegazione 
di CeBACTOnOACITflN. HPAKA€OTAN (sic) riONTOY. 

L’illustrazione poi del tipo ce la somministra Mennonc il quale 
riferisce' appresso Fozio (c. 26. apud Photium c. 224. p. 725) che 
Tolomeo Re d’ Egitto fece fabbricare nella fortezza d’ Eraclea un 
tempio ad Ercole: e al cap. 54 aggiunge che tra le calamità da essa 
soiferte, per la conquista dei Romani, vi ebbe quella d’ esservi 
stata rapita la statua d’Èrcole collocata nel Foro. E un siffatlto 
edifiziq, appunto apparisce rappresentato nelle surriferite medaglie. 
Macrinus . 

55. ATT. K. M. One A, C6T H. M A K P Caput Macriui 

laureatum cum palud. e. HPAKAHAC 6 N. FIO N T Q. Hercules 
stans clava pugoat conira Amazouem cum equo fogientem. .E 2. 
Ex Museo Reg. Galliarum. 

Descritta parimente dall’ istesso Vaillant, e da altri, e si riconosce 
esser quella dapprima pubblicata dal Tristano ( li. p. 297. ) c sempre 
con la falsa lezione in H P AK A 6 1 A C. 

56 61N0C. ATT. Caput idem. 

v. HPAKA NBDKOFfiN. Hercules nudus gradiens 

utraque manu jugum boum portans. JE. a. Ex Mus, Reg. Gali. 

Altra impresa d’Èrcole è figurata in questa medaglia, la quale 
è notabile per avere espresso il titolo del Neocorato concesso, 
come pare, a Eraclea da Macriuo. 
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Sev. Alexander. 

57. C6YH. AA6ZANAP0C. KAICAP. Capai Sev Alex, 
nudum. ». H P AKAt I1TAN. gN. noNTll. Cava. JE. 2. 

Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Descritta da Miounet nel Cat. Mss. di Consinery con HPA- 
K AgflTQN. in vece d’HPAKAenTAN. 

Maesa . 

58. .... MA ICA. ATT. Hujns caput. 

i». HPAKAHAC. 6N. n ONTIÌ. Venns seminuda ad s. stans 
d. globum , ad pedes cupido quasi cxultans .JE. a. Ex M. R. Gali. 

È l’islcssa, che diede Vaillant (Impp. gr. pag. i35. ) dal suo 
museo con la seguente lezione , e descrizione : HPAKAEQN. 
EN. tlONTQ, Mulier stana dextram extendit versus icunculam 
prò pedibus si antem . JE. a. 

Gallienus . 

59. AY. n. AI. TAAAIHNOC. Cg B. Caput Gali. laur. cum palud. 
». HPAKAHAC. fN.nONTfl. Ngf,)KOP6J. Urna in qua 

dnae palmae supra mensam. JE. 2. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Descritta dal Band. (I. p. ao3.) nel museo Regio senza la voce 
N € K O P (J. 

40. AY. 17. AI. TAAAIHNOC. C€B. Caput Gallicni laur. 
cum paludamento . 

». HPAK NguKOPu. Mensa supra quam Urna 

ludorum, in qua duae palmae. JE. 2. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Quest’ altra è quell’ istessa descritta da Pellerin ( Mei. II. p. 222.) 
ed è simile alla surriferita. L’Urna poi scolpitavi denota cele- 
brazione di giuochi pubblici , che non vi sono individuati . 

41. AY. n. AI. TAAAIHNOC. Caput Gallieni laur. cum palud. 
». HPAKAHAC. NgOKOPftN. Hercules nno genuflexus cum 

leone dimicans, infra clava jacens. 1 E. 1. met. cr. ut medaglioncino. 
Ex Mus. Reg. Galliarum. 

La descrisse il Banduri dall’ istesso Museo Parigino, leggendovi 
N € flKOPOY. Fu anco riportata da Vaillaut (1. c. p. 181.) ma 
con la falsa lezione d’ HPAKAHAC. TIONTOY, errore avvertito 
in nota dall’ istesso Banduri, il quale lesse dalla parte della testa 
A. K. in cambio d’AY. come pure Pellerin nella sua surriferita. 
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Dalla vera descriiione di queste medaglie di Gallieno , e 
d'an’altra di Saloniua pubblicata da Pellerin con l'epigrafe : H P A- 
KAHAC. N€ OKOPtlN, ai toglie il dubbio promoaaoda Eckbel 
nella sua Dottrina, ore disse « Numi cum capite Gallieni et Saio- 
ninae , ulrum huc peri incanì , non tatù expeditum » e restano 
quindi escluse le false lezioni di Yaillant, e di altri in HPAKAEIAC — 
H P A K A E£1 N (t) — -EP A KA EflTON, perchè si è trovato Ch’Era- 
elea fece scolpire in tutte le medaglie imperiali l'epigrafe in 
dialetto dorico, e non altrimenti, e che in conseguenza le medaglie 
di Gallieno e di Salouina appartengono ad Eraclea di Bitinta, e 
non ad altra . 


PRVSIASad Hypium. 

Di Prozia situata intorno al fiume Ipio,che ha la sua sorgente 
nei monti Ipj , parla lo Scoliaste d’ Apollonia , e Pellerin fu di 
sentimento , che aranti di ricerere un cotal nome da un re Prusia, 
avesse quello di Cieros . Nel qual supposto egli restò ingannato 
dal corrotto nome di Cius , come lesse Mennone presso Fozio , 
e da una medaglia frusta da Ini pubblicata con la leggenda K1EPE. 
(R. II. PI. 4>- fig. 5.). Imperocché esaminata da me attentamente 
una tal medaglia , mi convinsi , che vi si dovesse leggere K I E P l . . . 
per Cierium città Tessalica , o Macedonica , della quale si sono 
scoperte altre medaglie con l’intera leggenda KIEPlEIfiN. 

Rispetto alle autonome di questa città, una fola ne fa data da 
Pellerio, ma parecchie se ne hanno battute in onore dei diversi 
imperatori romani , in alcune delle quali si trova fatta menzione 
del suo sito ali’Ipio, cioè nPOC. Ynin. e in altre è tralasciata 
nna tal distinzione, motivo per cui fu creduto da alcuni, che le 
medaglie con la leggenda sola di IIPOYCIEON. appartenessero 
all* altra detta Prusias ad mare , il cui antico era dot , siccome 

(i) t.» medaglia di Giulia Donna coti descritta nel mus. Tbeup. p. g53. 
appartiene ad Herata dell’ Arcadia , e la tua vera leggenda porta HPAEflN. 
« non HPA KAEON come osservi il Sig. Cattaneo Direttola del Gabinetto 
Cta di Milano . 

Tom. VII ; 8 
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notai altrove . Preso poi eh’ ebbe il nome da Prusia 1. figlio di 
Zela , venoe appellata Prusias ad mare , per distinguerla da quella 
situata all’Ipio, e dall’altra al monte Olimpo. Comecché poche 
volte si osservi aggiunta nelle sue medaglie autonome una tal di- 
stinzione che si vede pure in quelle delle regine Musa e Oradalti ; 
non convengo per altro, che le imperiali con la sola leggenda 
IIPOTCIEON, si debbano attribuire a Prusias ad mare, sul 
riflesso che sotto Claudio , e Domiziano gli abitanti ripresero il 
nome antico di Ciani , e non posso ammettere la supposizione , 
ebe scrivessero nPOYClElC, o nPOYClEflN senza determi- 
nazione di luogo nelle medaglie di Vespasiano, e di Domiziano, 
e KUNUN in quelle di Domiziano. Per la qual simultanea ap- 
pellazione Eckhel fu di parere , che i Ciani cambiassero il loro 
nome avventizio di Prusiei al mare, in quello anteriore sotto Do- 
miziano. Che se poi siffatte medaglie si assegnano ai Prusiei all’Ipio', 
allora com’ è naturale , si avrà'che questi non tutte le volte aggiun- 
sero sulla loro moneta la distinzione del loro sito, cioè nPOC. 
min. e che gli altri sotto gl’imperatori romani si chiamarono 
sempre Ciani, e non Prusiei , ripetendo ambedue le città, per il 
solito vanto di farne fondatore Ercole ; in conseguenza di che , 
seguendo il mio sistema, descriverò altre medaglie coniate in 
Prusia all’Ipio. 

V espasiunus . 

I. ATTOKPATDP. K AIE A F. EEBAETOE. OYEEnA- 
1 1 A N O E. IIPOYEIEIE. Caput Vespasiani laureatum. 

*. MAPKOE. riAANKIOE. OTAPOE. ANetnATOE. 
In corona quercea . KL. in. m. Combe , Index num. omnium impp. 
aJ. C.usgue ad Posthurnum. L*ond. 1773 . p* 56. ex AIus. iguane, 
a. ATTOKPATOP1. KA1EAPI. OTEEMAtlAND. 11POY. 
Caput Vespasiani laureatum . 

iv. (Elfi. MAP) KOY. nAANKIOT. OYArOY. AN0YnAT(OY). 
Clava et pharetra cumarcu in decussim. R. a. Ex Mas. M. Ducis. 

Nel musco Theupolo p. 85o. si trova descritta una medaglia 
simile ma scorrettamente letta, come gii» feci osservare , ( D. N. V. p. 
•> 70 .) oltre l’essere stata incoerentemente attribuita a Nicomedia, ma 
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per la rimaslavi lettera IT ia vece di nPOY, come nella nostra, 
ben si scorge, che appartiene ad una tal città. La Medicea fu pa- 
rimente riposta nel Catalogo Mss. sotto Nicomedia, sull’ esempio 
di questa , ma non a proposito . 

Non so poi, se Combe ben leggesse nella sna medaglia i nomi 
in ambedue le parti posti in nominativo , giacché in tutte si legge 
in dativo, formula dedicatoria, e il nome del rovescio in secondo 
caso colla preposizione E ni. 

E altresi da osservare , che nella sola medaglia autonoma di 
questa città si trova scritto riPOYCIEON col nesso delle lettere 
H e P. onde resulta , che uscirono dalla medesima zecca . Prosa 
all’Olimpo usò spesso nel suo nome di nPoYCAEDN lo stesso 
nesso. 

Domitianus . 

3. AYT. AOMIYIANOE. KAIEAP. EH. TEP. Caput Domit. lanr. 

». TON. KTIETHN. nPoYEIEIE. Hercules nudus ad s. 

stans d. clavae imposita, s. spolia leonis. JR. a. Ex Mus. M. Ducis. 

Si conoscono altri esemplari di questa medaglia non citata da 
Vaillant, non ostante che si trovi classata sotto Ciuco nel Catalogo 
della Galleria. Egli però (Impp. Gr. p. a3. ) ne descrisse una simile, 
citandola dal Patino, e parimente l’ attribuì a Cizico. Dubito che 
questa sia la stessa medaglia Patiniana, e che tutti e due equivo- 
cassero nel leggere KYZIKHNflN. in cambio diflPOYElEIE. 
come sopra. 

Traianus . 

4 . AY. NEP. TPAIANOC. K. C. P. Caput Traiani laureatum 
pectore nudo. *. tlPOYClEJl N. Figura imberbis seminuda, fluvii 
Hypii, ut videtur, super tronco arbusti ad s. quasi decnmbens, 
ante arbor glandìfera, s. ramum alterius planlae tenet. M. a. Vid. 
Tab. II. fig. 17. Ex Mus. Reg.Bxvariae. 

O questa città fece rappresentare lo stesso tipo di quella situata 
all’Olimpo, o non rettamente Vaillant lesse nPOYCAEON, in 
luogo di nPOYCIEON, giacché il medesimo ne descrisse altre 
due quasi simili a questa , cioè : 
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nPOYCAEfl N. Malier decambens, a. ramata, ante eam arbor. 
JE. a. Col. Lud. M. 

Al. Malier ioaidena rami* quorum unum d. tenel, alter prò 
pedibaa. SL. a. P. Jobert. 

Antonimia Pius. 

® KAICAP. ANTONI NOC. Caput Ant. Pii laureatine. 

riPOTClEON. IIPOC. min. Mercariua ad s. stana 
d. crumenam, a. cadaceom. 5 . Ex li. li. D. 

La descrisse Eckhel (Num. Vet. p. 191.) dal Museo Mediceo, 
sena' accennare, che Vaillant equivocò nell' attribuirla a L. Vero, 
e darla di primo modulo, seppur non fece sbaglio nella citaaione 
del museo, allegando il museo Mediceo per quello della Regina 
Cristina , dorè si trova pubblicata quella di L. Vero collo stesso 
tipo di Mercurio, e di prima grandezza . Ved. Numoph. Reg. 
Christ. tob. 61. 

Faustina Jun . 

6. ANNEA.$AYCTINA. Hujus caput. 

». nPOY IIPOC. Ynifl. Fortuna ad s. stana. JE. 3 . 

Ex Mus. M. Diicis. 

Neppur di questa fece parola Vaillant. Ne descrisse l’Olstenio 
(in Noi. ad Steph. p. 964.) una simile, citandola dal Museo Goti- 
fredi, e sembra che in seguito fosse acquistata dal Mediceo. 

L. P erua . 

7. Epigraphe extrita. Caput L. Veri uudum cum paludamento. 

». riPOYClEON. Superne: In Ex-ergo nPOC. Yflin. 

Victoria in lentis bigia, s. palmac raraum cum viltà in medio. AElmax. 

Fu questo medaglione da me veduto in Firenze, ma non so poi 
chi lo acquistasse, servendomi di averne data la descrizione per 
essere il medesimo aneddoto . 

8 . AYT. K AI. APM. A. A TP. OYHPOC. Caput L. Veri 
nudum cum paludamento. 

». nPOYClEflN, I 7 POC. Ymn. Mercurius nudus ad s. 
stans d. crumenam, s. caduceum et penulam recollectam tenet. £. 3 . 

Ex Mus. Tóchon. 

Tu varie altre medaglie di L. Vero coniate in questa cittì si 
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legge , che il titolo d’ Armeniaco (APM.) gli vieti dato dopo quelli 
d’imperatore (ATT)e di Ceaare (KAI), e non io fine dell’epigrafe, 
(ver la qual cosa si potrebbe dubitare, che sia stato da altri inesat- 
tamente letto ATT. KAI CAP. in vece di ATT. KAI. APM. ec. 
come sopra . 

Commodus . 

g. ATT. K. M. A TP. KOMMOAOC. A NT QN6INOC. ... 
Caput Coannodi lanreatum. w. IIPOTClEQN. tlPOC. Tnifl. 
Hercules Farnesius. JE. a. Ex Mus. Tóchon. 

Septimius Severus . 

T1POTCIEON. Fulrucn saprà mensam. JE.a. 

Vaili. Impp. Gr. p. 87. ex M. M. D. 

Non si trova questa al presente classata sotto Prusia , ma sotto 
Seleucia Siriaca , ed ecco come convien leggerla . 

BHFOC Caput Septimii Severi laureatum . 

ri le PI A Fulmen supra mensam. JE. a. p. 

Gela. 

10. n. CenTIM. r Caput Getae nudum , ante 

quod caput Sept. Sev. incusum. a. Il PO TCI6I1N. rjPOC. Tni. 
IVasis cui insisti! Aquila inter duo signa militarla cum clypeo in 
medio signorum . JE. a. Ex Mus. Rcg. Galliarum . 

Il disegno di questa medaglia si può osservare nell’opera di 
Vaillant ( Impp. gr. p. 1 16. } che la descrisse e pubblicò dal musco 
del Duca Vernolio. 

Diadumenianus . 

1 1. K. A1AAOY MG N I A X OC. Caput Diad. nudum cum palud. 
pone caduceus. *. nPOTCIfftN. nPOC. TniO. Hygia ad s. 
staus serpeutem ex patera pasci t . JE. 3. Ex Mus. Comit.a IViczuy. 

Inesattamente fu descritta nel Cat. del Mus. Hederv. sotto 
il n. 4611. 

ìa. K. AIA AOT MINIANO C. Caput Diad. nudum cum palud. 

%. nPOTClé'DN. nPOC. Tnl. Calix obloogus, in quo 
lambii serpens, et pedi calicìs cauda circumvolutus. JE. 3. 

La descrissero Vaillant (l. c. p. ta5. ) e l’ Arduino (Oper. 
Sei. p. 143.) dal Collegio di Luigi il Grande. Si vede che posterior- 
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REGES BITHYNIÀE 

• l ■ ,•#.%. ,.* r « . li * 1 * 

• - Nicomedes li. et III. 

• . !• . * 

Rammentando la storia due altri Re dopo Prusia II col nome 
di Nicomede, ci Tiene con ciò a dimostrare, che furono mal classate 
te medaglie spettanti ai due primi, benché abbiano segnati gli 
anni successivi del loro Regno. Se ne vedri la ragione da quanto 
andremo esponendo in virtù d’ una medaglia ultimamente acquistata 
dal Museo Ailier colle note dell’ Anno aaS. eh’ è posteriore a quella 
giù da me pubblicata con l’anno ait. e questa è il punto d’ap- 
poggio, su cui dobbiam fissare l’epoca Bilinica in questione. 

Convien dunque premettere la notizia dei Re della Bitinia, e 
loro successi one. t • 

U fondatore della Monarchia, tralasciando i nomi degli altri Re 
più antichi, si pud dire, che fosse Zipete, del quale però non si 
hanno medaglie. Gli successe nell’anno di Roma 476 Nicomede I. 
suo figlio, il quale mancò intorno all’anno 5 o 5 . Dopo lui 

Prusia I. figlio di Zela, che fu figlio di Nicomede 1 . il quale 
muore circa l’anno 566 . 

Prusia II. figlio di Prusia I. muore l’anno 604. 

Nicomede II. regna fino all’anno 660, e 

Nicomede III fino all’ anno 679. o 680. 

Le belle medaglie d’ Argento pubblicate fin qui, e appartenenti 
ai due ultimi Nicomedi, hanno la nota degli anni , c quelle asse- 
gnate a Nicomede II. sono le appresso: 

np. bsp. esp. esp. eop. hop. eop. np. Anp. Prip. 

ZnP. qP: cioè la prima è dell’anno t 5 o. e l’ultima del igo. 

A Nicomede 111. ultimo Re si attribuiscono le altre degli anni 
successivi, cioè T q P. H<?P. 0qP. E. AE. TE. ES. E, E. ZE. 0E. 
AIE. rKE, la prima del 193. e l’ultima del aa5. 

Dopo Prusia H. il regno dei due Nicomedi durò anni o 76. 
circa; perlochè l'anno i 5 o. che suppoDghiamo dei primi di Nico- 
mede 11 . e l’anno 233 . che diremo l'ultimo di Nicomede III. ci 
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danno nit regno di 75. anni, perchè l’anno i5o. ai dee credere 
non essere il primo del regno di Nicomede I. polendosi coll' andar 
del tempo trovare altre medaglie con le note anteriori a queste , 
di cui si ragiona, ed essere allora giusto il termine di 7^. o 76. 
anni del regno dei saddetti dne Nicomedi . 

All’ oggetto di fissare gli anni notati su queste medaglie , molti 
furono gli sforai degli autori, e primieramente l’ Arduino ne pose 
l’epoca all'anno di Roma 44 *- che fu il principio dell’Era dei 
Seieucidi . 

I-o Spanhemio all’anno 466. a coi aderì Froelich, e in ultimo 
luogo il Visconti. Vaillant, Liebe, e Belley la stabilirono nell'anno 
475. L’Haym nel 4 / 4 * e Morelli nel 476. 

Posto ciò è da notare esser necessario, che una tal’epoca combini 
con la Bitiuica, che deve cominciare dopo che Nicomede Terao 
lasciò per testamento, erede del regno il popolo Romano, che 
governò la Bitinia per mezzo dei suoi Consoli, o Pretori. Nelle 
medaglie coniate a tempo di questi governatori, ai trovano gli 
anni B K I. A K I. E AI. Z AI. cioè aaa-aa 4 -a 55 e 357. e am- 
mettendo l’epoca stabilita dallo Spanhemio, e voluta dal Visconti, 
l’anno aaa. caderebbe nel 688. e non si accorderebbe col aa 5 . di 
Nicomede 111 . che coincide col 689. di Roma. Ond’è che non 
possono combinare neppure le altre degli Autori sopracitali. 

A maggiore schiarimento dell’epoca Bitinica conviene ammettere 
che questa fosse l'istessa della Bosforana , o dir vogliamo della 
Pontica, stabilita all’ anno di Roma 467. ed in vero se all’anno aa 3 . 
che si ha nell’ultima medaglia, ai aggiunga l’ anno 457. dell’epoca 
Pontica , si avrà il 680. anno in coi si crede , che mancasse di 
vita Nicomede IH. e si ha parimente il medesimo resultato dalla 
sopposisione di altri, che la detta morte accadesse nel 679. di 
Roma. Si deduce quindi che le note degli anni TqP. H <J>P. ©q P. 
£. AI. ri. non possono riferirsi a Nicomede III. ma sibbene al 
Secondo , che regnò dall’ anno di Roma 604. fino all’ anno 660. e 
perciò la nota degli anni i 5 o. e ao 5 . dell’epoca Bitinica coincide 
la prima col 607. di Roma, e la seconda col 660, termine del tua 
regno . 
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Gli anni poi ao4. e aa5. di Nicomede Terzo corrispondono 
l’uno al 66 1 . e l’altro al 680 . ultimo di Nicomede. 

Nelle medaglie coniate in Nicea, Nicomedia, Apawea-Myrlea, 
e in Prusa sotto la prefettura di Caio Papirio Carbone si trovano le 
note dell’anno BKE. A K £. cioè aaa. e aa4- e in quelle di Vibio 
Pansa, si hanno le note dell’anno EAI, eZAE. cioè a35. e a3 7 . 
essendo d erronea lezione, come apparisce, gli anni aaa. a 3 a. e 
o33. che vi sono stati letti da altri; perocché l’anno aaa. di Caio 
Papirio Carbone repugna alla Cronologia, essendo ancor vivo Ni- 
comede Terzo, e per conseguenza non poteva essere stato inviato 
al governo della Bitinia il predetto Carbone , e questo anacronismo 
proviene dall essere stato letto nelle di lui medaglie I’ anno aaa. in 
vece di aa4. e lo stesso dee dirsi degli anni di Vibio Pansa letti 
pera3a c a33. mentre si dovean leggere per a35. e a3 7 . Dal che 
ne segue, che Cajo Papirio Carbone governasse la Bitinia nell’anno 
di Roma 681 . e Vibio Pansa nel 691 e 694 . 

mysia, 


PERPERENE. 

In virtù delle medaglie che ci son pervenute, abbiam luogo 
di credere che la città di Perpereue avesse sotto gli imperatori 
romani .conservata qualche parte dell’ amico splendore, tuttoché 
gh scrittori non ce ne abbian tramandata vernna particolarità di 
conseguenza. Parlano sopratutto a di lei favore alcun, bei meda- 
glioni battuti mouor di M. Aurelio, parte solamente descritti, e 
parte pubblicati, avvengachè le descrizioni state fatte, c’inJucano 
a sospettare che essi non fossero esattamente letti, e ciò forse per 
essere alquanto logore le loro leggende , o per essere rimase alterate 

da moderna mano poco diligente nel ripulirle o con acuto ferro 
o con altro . 

Il primo che ue descriv esse un di questi, fu l'Olsteniofin not. 
ad Steph. p. 346.), indi il Sirmondo (in Anlitrist. li. p. a 7 . ) pien . 

Tom. TU. 
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dendolo ambedue dalla Collezione l.igoriana, e dandone la segnente 
erronea lezione . 

niiPilEPH. ANE0HKE. IEPEOC AIA. BIOY. Tfl. CEE. 
rAYKflNOC. LTtiYC. Barrhus rie. £ mas, 

Successivamente altro venne pubblicato nel musco Pisani tav. ao. 
fi^}. 3 . e letto come appresso. 

Em. AEQNOC. k A. IEPF.OC. AIA. EIOY. Tfl. CEB. 

r AYKflNcC. ET Hn. (An. 88.) in area IUTITE „ , 

' ' py Baccbus stana 

cum canthnro in dextra , et thyrso in sinistra , corona hedcracea 
in capite , et tigri ad pedes . JE. max. 

L’ iuterpetrazione della sud letta epigrafe ebe feep il P. Mazzolimi 
nei suoi Comrnti è : Sub Leone Caerea Succedute Perpetuo Templi 
Clyconis anno 88. Perperenorum , e malamente nella voce 
rAYKflNOC. ritrovò il nome del Serpente Glycone, a cui il 
falso Alessandro ebbe l’ artifizio d’ adattare faccia umana, impostu- 
rando esser desso una Deità . 

N'esiste uno simile nel Museo Regio Parigino, eia descrizione 
fattane da Mionnet (II. p. 6 a 4 - n. 707.) è come la surriferita. 

Per ultimo il Cori ( Mus. Fior. tab. XXX.) ancor egli ne pub- 
blicò uno del Museo Mediceo, che per esser in (sarte eroso, fu 
letto da lui non rettamente nel modo che segue. 

IEPEOC. AIA. BIOY. Tfl. CEB. r A YKflNOC. 

in arca DEPHEP HNH . Baccbus ut supra eie. JE. max. 

Questo medaglione da me riscontralo , mi è comparso genuino, 
e non punto ritocco , ed eccone la vera tua descrizione . 

,. AY. KAI. M. AYP. ANTflNElNOC. Caput M. Aurelii 
laureatimi cum paludamento . 

». Em. ArflNO©. K.EIEPEOC. AIA. BIO Y. Tfl. CEB. 
r AYKQNOC. B. in area IIEP G E - n j mo N jj. Baccbus nndus 

praeter palliolum ad s. stans d. canlharum, a. thyrsum, ad pedes 
panthera. JE- max. lab. II. fig. 19. 

1 A qual mia lezione resta convalidata da altro medaglione 
con tipo diverso , cioè : 
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a. Eadetn adversa. e. Eni. ATflNOe. K. EIEPEOS. AIA. 
BIOY. TU. CEB. r AYKnNOC. B. AHME in arca nEPnE 

PM 

Cerea Telata cistae vimineae ad s. insidens d. elata tres spicas 
erertas , s. pariter clata taedam ardcntem gestat . K.. max. 

Ex Mas. Comitis a lViczay. 

É questo lo stesso, che scorrettamente fu descritto nel Catalogo 
di Ennery (pag. 4^. n. a 3 t 5 .) e che fu acquistato pel Musco 
della Contessa di Benlink, e posteriormente per l’ Hedervariano , 
c prima del fattone acquisto ebbi agio di esaminarlo in Monaco, 
c lo riconobbi sincero , e non come porta la descrizione datacene 
nel precitato Catalogo, rh’è questa. 

Eni. ATONO0ET. IEPEOC. AIABIOY. Tfl. CEB. 
rAYKONOC. B. AHME. nEPHEPH. Cybele corbi insidens 
d. duas spicas, s. eblongam taedam . JE. max. 

Resulta in conseguenza dalla mia descrizione dei due medaglioni, 
che le varie interpetrazioni date dagli altri non reggono al più 
attento riscontro, perocché quello che più ragionevolmente se ne 
raccoglie si è , che Glicone era Agónolcta per la seconda volta , 
ovvero soprintendente ai giuorhi, e nel)' istesso tempo sommo sa- 
cerdote perpetuo degli Augusti, vale a dire di W. Aurelio, e dì 
L. Vero, seppure quella tronca voce di Tfl. CEB. non si voglia 
intendere per TflN CEBACTiiN. relativa ai Perperenj (I 7 EP- 
n EPHN lfl N. ) decorati del titolo d’Augusti- L’altra voce poi 
d’ E l E P E o S col dittongo E I in cambio d’ IEPEOE si trova usata in 
altre medaglie, come pure EIEPA. CYNKAHTOC. in cambio 
d'iEPA. CYNKAHTOC. In ultimo la voce AHME. posta per 
AHMETEP denota Cerere ed ba relazione a questa Deità ivi 
rappresentata con magnificenza . 

Codi modus . 

3 . AYTOK. AY. KOMOA. Caput Commodi laureatum. 

9. n tl’ Il EP H N IUN. Aesculapius siaus . .E. 5 . Tripltx . 

Ex Mus Re g. Gtilliarum . 

Tre medaglie simili esistono nel museo Regio Parigino, una 
delle quali fu descritta da Mionnet (li. pag. a6j.n. 706.) sotto 


/ 
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M. Aurelio, che l’ osservò con la leggenda dubbia dalla parte 
della testa . 

Gordìanus Pius. 

4. AYT. K. M. ANT. TOPAIANCC. Caput laor. finn palmi. 

4 €171. CTP. KOIÌONIOY. nCAIKAPYOY. in arra 

nePnePHNinN. Cerrs velata et stolata ad s. stans d. duas spicas 
cu in papavere, 9. taedam magnani. JR. 1 . Tab. 11. fig. 20 . 

Ex Mus. Reg. Bavariae. 

E l’ istessa medaglia, che Jlionnet ( II. p. 6u5. n. 710 . ) descrisse 
dal Cat. Msì. Cousincryano con la leiioue di AI tlNIO Y, in cambio 
di KOniJNlOY. 

Philiftpus Jun. 

5. AYT. K. M. IOY. <1>I Al 17 T70C. Caput Philipp! Jun. imberbe 
laur. cum palud. *. E77. . . . AIONYCIOY. NEfiK. niPriEPHNlfiN. 
Ceres velala ad s. sedens d. spicas cum papavere, s. taedam . JE. 1 . 
Tali. II. Gg. 21 . Ex Mus. M. Ducis . 

È questa una medaglia , la cbi leggenda in parte consunta , si ha 
probabilmente da supplire in Eni. CTP. AIONYCIOY. NEOK. etc. 
In altra di Otacilia lesse Vaillant (Impp. Gr. p. i65.) EFH. CTP. 
CABEINI ANOY. n EP n ETH NON., ma dubito che vi si debba 
leggere come sopra , mollo più che il Pretore Dionisio della nostra 
era anco Neocoro (a quel che pare) della Dea Cerere, la quale 
ai trova rappresentata nella medaglia d' Otacilia madre, e in questa 
di Filippo Gglio e nell'altra di M. Aurelio sopra descritta. 

Uoa d’ Otacilia con ugual tipo fu pubblicata tra i medaglioni 
del museo Pisani (pag. i65. tav. 69 . Gg. a.) parimente con la leg- 
genda erosa, cioè € H. CTP IOY. N€OT. nfePnePHNDN; 

la qual’ epigrafe si dee supplire, e correggere in €17. CTP. 
AIONYCIOY. NétlK eie. come nella surriferita di Filippo, e ret- 
tiGcare la descrizione del tipo nel modo che sopra , poiché Cerere 
non tiene giù nella dèstra una vittoriola, ma sibbene due spighe 
di grano, e nella sinistra non uu’asta, ma una facci la . 

In vista adunque di questi riscontri si potrà ora stabilire nelle 
medaglie di Perperenc i magistrati sacri il'Agonoteta , di Sacerdote 
Perpetuo, e di Neocoro di Cerere, com’ella si vede frequente- 
mente effigiata . 
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Fa Abido fondata dai Mi)esj , i quali vi si stabilirono col con- 
senso di Orge Re de’ Lidii, sotto il cui dominio era un tal cantone 
unitamente a tutta la Troia, siccome lo prova lo stesso nome di 
Gygas che si dà al vicino capo di Dardano, detto oggi la putta dei 
Barbieri . Ella era situata al mare nello stretto della Propnntide , 
e dell’ Ellesponto , che separa l’Asia dall'Europa; e fu qui ove Sorse 
fece gettare il famoso ponte per il trapasso dell’esercito dall’ Asia 
in Europa . 

Dice Strabone, che Abido fu abitata dai Traci , e di poi occu- 
pata dai Milesj. Essa però dovette soggiacere alla disgrazia delle 
altre città della Proponlide, che Dario padre di Serse fece incen- 
diare , dopo il ritorno dalla Scizia , sulla supposizione che quei 
popoli Nomadi avessero idea d’ attaccarlo, e potessero aver soccorso 
di navi dalle dette città , nel qual numero fu compresa anche Abido. 
Intorno alla quale noteremo, che copiose son le medaglie autonome 
d’ ogni metallo, e ne sono assai particolari i tetradrammi in argento. 
Meno abbondanti poi sono le imperiali, le quali cominciano da 
Augnsto, e giungono interpolatamente sin a Massi mino. D'alcnne 
delle quali, che in appresso si son ritrovate, daremo la descri- 
zione con qualche avvertenza . 

l. Persona exserta lingua, ». A. Ancora, squilla etYPO. AR. 3 . 
Ex Museo Reg. tia/liarum . 

a. ABY. Aquila ad s. stans , pone T. ». Persona esserla lingua , 
serpeotibus horrcns intra iorusum . AR 4 - Ex Mus. Allier , Paris. 

3 . Caput Apollinis laureatimi capiUis comatis . 

». A. Ancora erccta , squilla , et nomen magistratus KAA 1 <J>. 
ut videtur . AR. t. Ex Mus. Comitis a JVictay. Descriptus in Cat. 
Mus. Hed. p. 204. n. 4-746. cum nomine magistratus dubio et extrito. 

4. Caput Apollinis laur. ». ABY. EXE P O A IL. Aquila ad d. 
stans, ante delphinus . AR. t. Ex Mus. Reg Bavariae. 

Molti sono i tetradrammi d’argento coniati in Abido, che 
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fanno fede della tua opulenza, e prosperità favorita dalla sua van- 
taggiosa situazione per dove trapassavano le navi tutte , che veleg- 
giavano dal Mar-Nero all’Arcipelago, e da questo a quello . Avea 
di più nel territorio miniere d’oro, e perciò parecchie medaglie 
Abidcne compariscono coniate in questo metallo . 

Sono circa a venti i tetradrammi che in varj Musei si con- 
servano , ed hanno im pressa da una parte la testa turrita di Diana 
e dall’altra l'Aquila, e differenti nomi di magistrato domestico, 
e tutti con l’intera voce d’ABTAHNOS. Di quelli poi con 
la testa d' Apollo non se ne conoscono se non tre, uno dei quali 
fu pubblicato da Pellerin, col nome MOAPAI. e tanto da questo, 
ebe dagli altri ci si fa manifesto il culto d* Apollo e di Diana appresso 
gli A bidelli. Quello d’ Apollo si riferisce all’ origine, che gli Abideni 
ebbero dai Milesj , appresso i quali era celebre il tempio di quel 
Nume cognominato Didimeo; del culto di Diana quivi pur prin- 
cipalmente praticato fa menzione Polibio, il qual riferisce che gli 
Ahideni stretti dall’assedio di Filippo V. Re di Macedonia, ordi- 
narono alle loro mogli , e figli di ritirarsi nel tempio di Diana , e 
di uccidersi ìd caso di contrario successo per non cadere iu cattività 
del nemico. 

5. Caput Apollinis laureatimi, n. A B Y. KE. .... Aquila stans, 
prae qua piscis. JE. 5. Ex Mus. AlUer. 

In altre quasi simili il nome di magistrato è KE<t>AAO£. e 
lo stesso si ha da supplire ancora in questa . 

6 . Caput Apollinis laureatum capiUis sparsis. 

iv. AbY. I OPflAE. Aquila ad s. stans, aule parvus delpbinus. 
AR. 3. p. Ex Mus. Reg. Bavariar. 

7 . Caput Apollinis laureatum ad s. ABT. N OY M H N I O Z. 
Aqni la ad s. stans, prae spia eaduceus, pone caput papaveris. AR. 4- 

Ex Mus. Knobelsdorff . 

8. Caput idem ad d. s> AB. NOTMHNlU. Aquila ad s. stans, 
prae qua eaduceus, pone caput papaveris AR. 4 . Ex M. R.GaU. 

I.a descrisse Miotinet (II. p. 653. n. 20 ) e vi ravvisò un pesce 
in cambio d' un caduceo, mancando di rammculare l’ altro simbolo, 
Ci»’ è un capo di papavero . 
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g. Caput Apollinis laureatimi ». ABT. ni£ T OK A H £. Aquila 
stans prae qua lunula. AR. 3. Ex Mus. Caes. Vindob. 

io. Caput idem ad 8. m. A B If.nPQT A I" O P A. Aquila ad 8. 
stana , prae qua tridens. AR. 5. Ex Mus. tV Uermand. 

ti. Caput idem ad 8. ». ABT,.... PIITO.... Aquila ad 8. 
itaus, prae qua spica. AR. 3. Ex M. Com. a IVicz. Descriptus in 
C. M. Iledcr. P. I. p. 304. n. 474^- sed ibi omissa spica , et nomea 
magistratus lectuin A POTO.... 

ja. ABTAHNON. Aquila ad s. stans. 

6. Caput Medusae adversum serpenlibus horrens, intra qua- 
dratuin incusum. AR. 3. Tab. II. fig. 33. Ex Mus. Beg. Bavariac . 

In questa medaglia eh’ è aneddota e di un tempo più remoto, 
si osserva la voce ABT AH NON. scritta con lettere greche anti- 
quate , e in particolar li due N N. 

i3. Caput Apollinis laur. ad s. it- A B T. Aquila ad s. stans. .£,3. 
mct. cr. Ex Mus. (T Uermand. . 

>4- Caput idem. ». ABT. Aquila stans, ante tripus. jE. 3. 

Ex Mus. Allier , et ex Mas. tT Uermand. 

1.5. Caput idem ad d. ai. ABT. Pbarctra cum arcu. E. 3. 
Ex Mus. Gothano. 

Una simile fu pubblicata nel Mus. Ilunt. (ab. I. fig. 5. con la 
seguente descrizione del tipo del rovescio — P/iaretra cum Sccptro 
transverso — Un’altra ne descrìsse il Gcssuero (Pop. p. tai.) 
prendendola dal Museo Wake (1), e pose P/iaretra et taeda tran- 
sversa; la qual liaccola o scettro secondo Combe, non è nel 
disegno ben espressa, dovendo essere un arco, come lo è nella 
sopra descritta , e nella seguente . 

16. Caput imberbe galeatum ». AB. Pharctra cum arco. JE. 3, 
Ex Museo Gothano . 

17. Caput Dianaealte turritum ». ABT. Aqnila fulmini insistens, et 
retrospicicns, ante Diota cui imminet botrus. E. a. Ex M. E. Gal. 

Apparisce dal riscontro delle descrizioni simili, che parecchie medaglie del 
museo Wake non più esistente , pass asseto uell’Hunieruno. 
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18. ProtoraeDianaeadversa.gr. ÀBY. Aquila stana rostro reflexo. 

£. 3 . p. Ex Mus Knobelsd. 

19. Alius, sed Aquila slang alis explicatis. £. 5 . p. raet. cr. 

Ex eodem Museo . 

20. Caput Dìanae ajversum corona fastidiata ornatura. 

ABY. Aquila stans alis expansis, prae qua serpens in spiras 
erectus. JE. 2. Ex Mus. Allier. 

21. Caput Dianac, capi llis retro revinclis. a. ABY. Aquila 
fulmini insislens rostro reflexo, prae qua Cyatbus. £. 3 . m. 

Ex Mus. Allier. 

22. A8YAOC. Caput juvenile diadematum. 

gr. MYAOY. velNYAOY. Duae aves adversae cura capitibus 
sphingium, unicuique capiti coujunctuui bine caput tauri, inde 
arietis. £. 3 . 

Si ha in questa medaglia aneddota un tipo ebe rappresenta 
due uccelli di faccia con la testa di Sfinge, colla soprapositione 
al primo d’una testa di Toro, e al secondo d'una d’ Ariete, o 
Cervo. Questo tipo che diremo Pantco, potrebbe essere allusivo 
al culto d’ Apollo, e di Diana, se in quanto al primo i due uccelli 
si hanno da prendere per Corvi. Per l’altra non pare che cada 
dubbio , atteso che Diana Pergea si trova quasi sempre scolpita in 
mezzo a due Sfingi. Può similmente la testa del Toro essere allusiva 
a Diana Tauropola, e quella dell’Ariete, ad Apollo Milesio. 

Rispetto alla testa giovanile cinta d'un diadema e alla voce 
ABYAOC. in nominativo si potrebbe questa attribuire o alla cittì 
d’Abido, o al suo fondatore che le diede il nome. Il nome del 
magistrato è viziato , e però dubbio . 

Auguslus . 

a 3 . SEBAZTOZ. Caput Augusti nudura . 

. a. ABY. Lyra. JE. 4. Ex Mus. M. Ducìs . 

Questa stessa fu pubblicata dall’ Eckhel (Num. Vet. pag. 194. 
tab. XI fig. ao. ) per la prima volta, ma era stata data in luce 
precedentemente dal Morell ( lu Num. Aug. T. 1 . p. 4 >o. lab. 42. 
lig. 9.) e dall’ Avercampo (Nummoph. Reg Cbrisl. tab. 48. ). 
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Ne acquistò posteriormente una consimile il museo Ces. di Vienna» 
e varie altre aneddote di Nerone, e di Traiano furono pubblicate 
da me ; ed aneddote son pure le seguen^ di Tito e Domiziano , 
e di Antonino Pio . 

Titus et Domilianus 

aS. T. ATTO KP. OYECnACI ANO. Caput Ti ti laureatum, 

». iOM ET 1 ANO. K Al CAPI. A BT AH NOI. Caput Domi- 
liani nudum. AS. 5 . Ex Mas. Coniti, a Wiciay. 

Antoninus Piai. 

» 5 . Epigraphe vitiata. Caput Antonini Pii laureatnm . 

». ABY. Duo capita boum opposita. JE. 4 - Ex M. E. Bjv. 

M. Aurelius. 

a 6 . AT. KAI. M. ATPH. AN TONF-I NOE. Caput M. Aur. laur. 

». Eri. apx. aia. zniAOT to. b. abyah. 

Neptunus stana s. pede scopulo imposito d. tridentem, ». delphinum.' 
ìE. a. Ex Mas. M. Ducis. 

La descrisse Vaillant (Impp. gr. p. 48-) dal Museo Mediceo, 
leggendovi: Eli. APX. ZIIIAONlTOT. TO. B. e così diver- 
samente dalla mia lezione che sopra . 

L. Perus. 

37 . AT. A... OY. AYPHAIOC. Cap. L. Veri lanreatum . 

». eri. APX. no. MCOTIOY. ABTAHN. Diana Ephesia 
in tempio 6. columnarum. JE. a. Ex Mus. Rrg. Qatiiarum . 

Descritta dii Vaillant (Impp. gr. pag. 6a. ) e dall’ Arduino 
( Oper. Sei. p 4 ) che la presero dal Patio, il quale non ne diede 
l’ intiera leggenda . 

Lucilla . 

L’estensore del Catalogo Heder riportò sotto Abido nna medaglia 
supposta di Lucilla, eh' è di Faustina la giovine, c coniata in Smirne. 
Ed ecco il confronto della mia con la sua descrizione. 

hnustina Jun . 

4 >ATCTéINA. C6BACTH. Hujus caput. 

». 05 YAIANOC. A N 60 H K E . Gryphus pede sin. anteriori 
rolae imposilo. JE. 5 . m. 

Tom. VIE 10 
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Commodus . 

28. AT. K. A. AY. K OMOAOC. Caput Commodi laureatimi 

cam paludamento. ». Al^C. Zftl ABYAH. Navi» cum velo 

expanso. A E. a. Ex Mus. M. Ducis. 

Una simile fu pubblicata da Froelich (4. Tent. p. 218.) leg- 
gendovi en. APX. AiA. zniA. .. 

29. Epigraphe extrita. Caput Commodi laureatum . 

V A 8- AnPONlOY. ABTAHNUN. Tcmplum orto 

columnarum, in quo Diana slans. A 3 . 1. Ex Mus. All' er. 

In questa medaglia non ben conservata, pare che l’iqtiera 
leggenda debba esser supplita £ 01 . APX. ZOI AOY. ATIPONIOY. 

Scpùmius Severus . 

3 o CenTIMIOC. CeOYHPOC. nep... Caput 

laureatum cum paludamento. 

». em. APX. <t>A. K NAOY. ABYAHN. Lcander 

oatans versus tufriai, in qua Hcro cure face. A E. 1. Ex M. M. Ducis . 

È qui rappresentato il fatto d’ Ero e Leandro descritto iu un 
bel riero poemetto da Museo ; fatto che la di contro città di Sesto 
volle ancor essa perpetuare in su le proprie medaglie, c tanto in 
quelle, che in queste si vede P amante notatore, e la torre in 
cima alla quale sta la donzella con una face in reano per additargli 
nel bujo della notte , ed in mezzo alle pericolose acque il cammino. 

Descrissero una simile medaglia il Vaillant, 1 ' Olstenio, il Cameli, 
e l’Avcrcampo, citandola tutti e quattro dal Museo Gotifredi. 11 
primo vi lesse : EFII. A PX. < 1 >A. KAfHTONOC. Il secondo: EHI. APX. 
d>AB. APHO. c gli altri due semplicemente: AbYAHNON. 

Si. ATT. K A I. A. CenTIMIOC. CeOYHPOC. Caput 
Scptiraii Severi laureatum cum paludamento . 

». (£ ni. ) APX. AI A. H PO K A O Y. ABYAH. Mulier turrita 
ad s. insidens rupi cui*,, innilitur, d. lemonrm. jE.a. Ex M. M. D. 

La descrisse Vaillant (Impp. gr. p. 7*9.) dal Museo Magnavacca 
di Bologna, daddo ve passò nel Mediceo. 
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Caracolla . 

3a. ATT. K AI. MAP. ANTQNf IN OC. Caput Car. imb. laur. 

». ABTAHNHN. Cerea velata ad s. stana d. magnam facetn, 
*. vestera sustinct : ex adverao Diana stolata et habitu curto induta 
(lana d. arcum , 8 ad ejus caput lunula. JE. a. E r M. B. Gali « 

35. AT. K AI. M. A TP. ANT ATT. Caput laureatura. 

' s. ABTAHNftN. Neptunus d. pede acopulo imposito d. 
tridentern, a. delphinura. JE. a. Ex Mus. Gothano. 

34. AT. K A I. M. ATP. ANTONtlN OC. Caput laureatura. 

9 . ABTAHSnN. Neptunua nudus saxo insidena d tridentern, 

a. delphinura. JE. 2 . Ex M. Caes. Vind. 

Mumoea . 

35. IOTA. MA MAIA. C. Hujus caput. 

9 . A BT AH NON. Mulier turrita ad s. rupi insidena d. 
teinonern. JE.. 2 . Ex Mus- M. Ducis. 

Ed ecco la descrizione di parecchie medaglie spettanti ad Abido; 
e questa ultima fu descritta da Vailiant, citandola dal Museo 
Mediceo, ma con la seguente e diversa descrizione, vale a dire 
Mulier stolata sedei d. baculwn , s. cornucopiae . JE. 2 . 

ALEXANDRIA Troos, antea ANTIGONIA. 

Alessandria dell» Troade ( cosi nominata da Lisimaco in onore 
d’Alessandro Magno) che restava rimpetto all’ Isola di Tenedo, 
anticamente era detta Sigia, e dipoi da Antigono Re d’ Asia ebbe 
il nome d’ Antigonia. Nel Museo Regio di Baviera si conserva una 
medaglia creduta di questa città, e la sua descrizione èia segueute. 

Caput Apnllinis laureatura adversum cura pallio ad humeros, 
as. AN. in monograramate, et a d. in ora numi epigraphe pittata 
ut A A E 3. 

9 . Eques hastatus tlecurrèns, infra ATEA. JE.Z. Tab. II. fig. 2 3. 

I-a sede assegnata ad una tal medaglia dal Cousinery sotto Anti- 
gonia, può essere controversa, in vista della maniera inusitata di 
porre il nome della città in monogramma, e quello del magistrato 
in lettere andanti, o sia ATEA. che bisognerebbe forse intendere 
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per ATSAN ATOY. ma essendone il tipo la testa d’ Apollo solita 
rappresentarsi nelle medaglie di Alessandria della Troade, egli 
m' indurrebbe a pensare , che quella voce tronca di A YSA. indicasse 
il nome della città, vale a dire I.ysania , se si sapesse che una 
città di simil nome aveva eziandio esistito nella Troade , perlochè 
non avendo sn di ciò alcuna certezza, stimo ben attribuirla ad 
Alessandria di Troja , molto più clic dalla parte destra vi si scorgono 
delle lettere equivalenti alla voce d’AAEH. E ciò sussistendo, a 
quel monogramma posto dalla parte sinistra, si potrebbe dare l’ in- 
tcrpetrazionc d’ Antiochia , o d’ Antioco. Dopo ciò passerò a descri- 
vere i medaglioni J’Alessan Irta in argento, ette sin qui si conoscono, 
i. Caput Apollinis lanrealutn ad s. rapillis sparsis. 
a. ADDA AilNOS. x M I0EI1 Si. Apollo Sminthius stolatu» 
A A E HA N A PE £1 N. gradicns, pendente ex humero pha- 
<]> 1 A I T A. tetra, s. areum cum sagitta d. ... 

pone mon. (aia) et anous SKA. (i 2 1 .) AR. m.m. Ex AI. li Barar. 

Il primo che descrivesse un medaglione consimile, fu il Patio 
(Tbes. Maur . p. t4.) ma per esser forse di mala conservazione, e meno- 
mato in parte della leggenda, lo fece incongruamente come appresso : 
a. Caput laureatum ut Apollinis. 

tv. A A EH A N A PE £1 N. A I O 4> ANO TE, Dea stana. AR.m.m. 
5. Caput Apollinis laureatum ad s. 

f. AnOAAONOC. SMI6EDI. Apollo Sminthius sto- 
A A EH ANAPEBK. latus gradicns, pendente e* bumero 
. ..MANAPO. SA E. ( a55 ) pharetra , s. areum cum 
sagitta, in area mon. (a5.) AR. m.m. 

Fu questo pubblicato dal Cupero ( Harp. p. aio.) e trovasi 
anco presso il Maffei (Ver. illus. P. III. p. 44- fig- 9- ) c ^ e 
trasse dal Museo Bianchini. D’un altro del Musco Britannico (pag.t65. 
n. i.) si La la descrizione seguente. 

4- Caput Apollinis laureatum (ad t. ) 

». AnOAAQX 0-. XMI0EUS. 

aaehanapeon. 

..KAMANAPO. Idem lypus, in area hinc mon. (a5) 
inde annus SA E. (a55). AR. m. m. 
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Sotto essi tutti e tre uguali relativamente al nome ivi espresso 
con la mancanza d’una, o due lettere iniziali da supplirsi di leg- 
gieri in IKAMAKùPOT. e da intendersi non già (come sup- 
posero il Cupcro, e lo Spanhemio) per il fiume cosi Dominato, 
ma bensì per nome proprio di magistrato . 

5. Alius si mi! is , sed AHOAAflNOE. XM16EOE. AAE- 
B AN APEflN. EPMOKPEONTOE. AR. m.m. Mus. Brit. p iGS.n.a . 

6. Caput Apollinis laurcatum ad s. 

». AIlOAAtlNOC. EMIGEaS. 

A AESANAPEON. 

n E IE I ETPATOY. Idem typus, in are» E A. (a5o) 
et moti. (a5). AR. m. m. Mus. Pembr. P. 11. tub. 35. Jìg 9. 

7. Alius similis, sed annua E Ar. (a33) et solitum m.(i5j.;VH.ra.m. 
Mionnel 11. p. 639. n. 66. 

Nel catalogo d'Ennery p. 66. n. 66. ne fu descritto un altro 
nel modo seguente . 

AnOAAONOS, X MI©EHE. 

AAES ANAPEftN 

. . . YEAI OPOY Idem typus, in area annua Pfir (18S) et 
nion. (a5). AR. m.m. 

Io dubito che siffatto medaglione passasse nel museo Regio 
Parigino da quello d’Ennery, e che in vece di. . YEAf OPOY. 
▼i si abbia a leggere I1E1E1ETPATOY. come portano i due sur- 
riferiti, tanto più che l’anno Pfir. (i83) ivi letto del catalogo 
Enneryniano non combina neppur isso con quelli che leggoosi 
comunemente negli altri, cioéilaai al a3j, dai quali anni è quello 
troppo distante . 

Fu il tempio fabbricato in Chrysa non lungi da Alessandria , 
e dedicato ad Apollo Sminlhio così detto in grazia d’aver egli 
distrutto i topi che infestavano quelle provincie. E perchè il topo 
nell’idioma degli Eoli, e dei Troiani, era chiamato lurfu ; , rosi 
fu da Omero pai ticolarizzato Apollo colla voce di E/mJsu s , che 
negli addotti medaglioni è posto senza la lettera N. 

Hanno di questi parlato a lungo il Cupcro, e lo Spanhemio, 
e l’ EcLhel , e si possono credere battuti in Chrysa, in onore d’Ales- 
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sandro Magno all’ occasione di feste e giuoc hi solenni ivi celebrali , 
potendosi agevolmente sciogliere il monogramma in tutti comune 
d’A A E. per A A E S A N A P E A . cioè a dire i Giuochi Alessandrini. 

Riguardo poi agli anni quivi notati è di sentimento lo Spanhe- 
mio che ei procedessero dall' epoca , in cui la città d' Antigonia 
cambiò il suo nome in quel A' Alexandria, il che segui nell'anno 
di Roma 454. Ond’ù che tali medaglioni dovettero esser battuti 
negli anni 674. 633 . 686. c 688. i quali abbracciano uno spazio 
interpolato di 14 anni . 

Molte altre medaglie greche in rame si hanno di qnesta Ales- 
sandria, delle quali giova riportarne tre colla loro emendazione, 
per essere state impropriamente attribuite dall'estensore del Cata- 
logo Hedervariano . I.e medesime sono le appresso. 

1. Caput Apollinis laureatimi ad d. 
iv. A ATS A. F.quus pasccns ad s. sub quo mon. (26) infra 
fulmen . JE. 3 . p. Ex Mus. Comilisa IViczay. 

Fu questa dal prefato estensore attribuita ad Alessandro I. Re 
d’ F.piro colla seguente descrizione . 

Caput Regis imberbe laur. sm. iv. AAESAV. Equus pascens 
dm. infra fulmen, subequoAV. nex. forte initiales sunt Alexandri 
Neoptolemi. jE. 3 .p. Cai. M. Heder. p.t 36 . n. 3481 ,tab.\\.Jig. 5 i 4 > 

3. Caput Apollinis laur. adversum . 
zi. A A E 

SAN. f.vra , infra mon. (27) omnia intra laurcam. £.2. 
Ex Mus. Comilis a IViczay. 

Questa seconda lo fu all’ istessò Alessandro nel modo che appresso. 

Caput obversum Solis sparsis crinibus. ». A A E 5 A N. Lyra intra 
laurcam. JE. a. Cai. M. Hed. I. c. n. 5482. lab. \!\.jig. 3 t 8 . 

5 . Caput Apollinis laurcatuin . 

». A A ESA. Equus ad s. pasrens , sub quo mon. (28) in imo 
fulmen. .Fi. 4 > Ex Mus. Comilis a IViczay. 

Questa terza fu posta sotto Alessandria falla colonia dai Romani, 
c cosi descritta. 

Caput imberbe laureatimi sm. ». Equus dm. pascens. JE. 4 * 
Cai. Mus. Iled. I. c. n. 47 55 . 
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DARDANV S. 

I* città di Dardano posta sull' Ellesponto fu , secondo Diodoro 
Siculo, così appellata dal suo fondatore di tal nome, e di qui 
furono delti modernamente i Dardanelli , fortezze opposte 1’ una 
all’altra su quello stretto . Fuvvi parimente un cantone posseduto 
da Enea, la cui figura, che ha sulle spalle il padre Anchise , e per 
mano il figlio Ascanio, c spesso rappresentala sulle medaglie di 
Dardano. Gli abitanti di quelle contrade sono chiamati da Omero 
Dardani e Dardanii , e n’ è esaltato il valor guerriero. Le medaglie 
hanno solamente AAPAANII1N. d’ alcune delle quali da me os- 
servate si dà la descrizione che seguita . 

l. Eques decurrens capite pileo thessalico tecto, volitante retro 
pallido. $. AAP... AATKEY... Gallus gallinaccus. AR. 3. 
Tab. 11 . fig. 24. Ex Mus. Beg Bavarìae . 

Due sole medaglie in argento sono state sin qui pubblicate di 
questa città, alle quali si aggiunge questa diversa dalle altre, por 
essere di più il nome del magistrato , che le lettere finali quivi 
consunte non permettono d' intieramente rilevare. 

a. AAPA. Cervus stans. *. AAP. A Gallus viclor cuin 

palmae ramo transverso. jE 3. p. Ex Mus. Rcg. Bavariae . 

3. Eques armatus decurrens. t> AAP. Gallus stans, ante Pallas 
armata stans. JE. 2. Ex Mus. Allier . 

4- Eques atmalus decurrens. ». AAPAA. Gallus vcscens, ante 
vas utrinque aosatum . jE.5. Ex eocìem Museo. 

5. Vir capite pileo thessalico tecto, et palliolo retro volitante, 
.in equo currente. ». AAP. Gallus stans, pone mon (29) et arcus 
ut videtur. /E. 2 met. cr. Ex roderà Museo . 

Abbiamo in Polluce ( L. IX. §. 84.) che i Dardanii rappresen- 
tarono sulle loro medaglie il combattimento dei Galli, 

Itzyjtv , come si vede figurato nelle medaglie surriferite j e difatto 
in quella ili n. 2. si vede un Gallo vincitore , che ha un ramoscello 
dì palma clic la tiene trasversalmente . 


Digitized by Google 


»o T R O A 8. 

Traianus . 

6 . TPAIANOT. C€BACTOr.(AV. vit.) Capnt Traiani laur. 
». AAP Aeneas humeris Ancbiscm gestat ,d. Ascaro una 


ducit. A. 3. Et Mus. Reg. Gulliarum . 

Fu questa del mus. Pcllerm (Mei. II. p. 5a.) e iti descritta, 
c lettovi TP Al A NOC. CtBACTtCj ma nel riscontro da me 
fatto, osservai, che la leggenda vi è posta in genitivo, siccome lo 
è anche nella seguente, nella quale il prelodato Pellerin lesse 
iAPiANf ! 1N in cambio di AAPAANlfiN. 

7. TPAIANOT. C 6 BACT 0T. Caput idem cum paludamento, 
superne signum prorae navis incusum . 

». AAP A A NI 6^ N. Protome Palladis. AH. Ex M. R. Gali. 

Accennò EcLhel, che le medaglie di Dardano coniate in onor 
degli imperatori romani principiavano da una di Augusto , dopo 
la quale cita quella d’Antonino Pio descritta dal solo Vaillant, ma 
si dimenticò di quelle di Trajano . 

Gela. 

8. A. C£)TIT. T€TAC. KAICAP. Caput Getae nudato cum 
paludamento ». A A P A A IV I fi N. Aeneas gradiens vel profugus d. 
Ascauìum filium ducit, s. bracino Anchiseu patrem deos penate* 
tenentem amplectitur. A. a. Et Mus. Allier. 

Altra simile di terso modulo fu descritta da Vaillant e dall’Arduino . 

Non è la città di Dardano molto ricca di medaglie si autonome, 
come imperiali, ed alcune ad essa attribuite conviene restituirle 
ad altre città, come sono le quattro, che sieguono . 

1 . Caput Herrulis bai baioni pelle lconis ioduro. ». Sine epi- 
graphe. Gallus intra quadratino AR.3. p. 

La pubblicò Pellerin (Ree. III. PI. 1 xbjig. la.) e dubitativamente 
dicendo, che poteva esser di Dardano, sotto cui fu descritta da 
Mionnct (II. p. 654- o. 167.) Neumann fu d’opinione, che si 
dovesse restituirla a Carisio dell' Kubea ; ma Eckhel avendone pub- 
blicata un’altra con la lettera 0 iniziale del nome della città, 
l’attribuì ai Termitani della Sicilia. {Syl. /. p.l<ì.tab.i.Jig. 17.) 

a. Caput Herrulis barbàlum laureaturo. 

». AAPA. Scrpens iu spi ras ereclus. A. 5. 
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Pdlerin la pobblicò dal suo Museo (Ree. 11. PI. 5a. fig. aa. ) 
attribuendola a Dardano, ma prese equivoco nella leggenda che dice 
AKPA. e non AAPA. e perciò è questa una medaglia H Aeroso della 
Lidia, come ben l’osservò anco Mionnet (11. p. 655. ». >740 

5. Caput Medusae adversum , sparsis crinibus. 
e. 4AP. Eque» bastala; decurrens , in areamon. (aa.)AE.5. 

Anche questa l’ attribuì Pellerin (1. c. fig. 19.) e lo stesso 
Mionnet a Dardano (1. c. n. 175.) ma per l’osservazione da me 
fattane , conobbi che la voce tronca di A A P. era di dubbia lezione, 
da interpetrarsi piuttosto per AAP. cioè Larissa della Tessali! ( 
che ha nelle sue medaglie la stessa impronta. 

Septimius Sei>erus . 

4. Per ultimo il medaglione di Settimio Severo da me assegnato 
a Dardano (D. N. V. p. 3o5. n. a.) ho riscontrato, che lo fu 
erroneamente, poiché è quel medesimo, che posteriormente pub- 
blicai dal Museo Golhano sotto Alinda della Caria. (Lettere T. IX. 

p. 41. tab.z.fig. 34.) 


CARIA. 

PRINASSVS, vel P R E N A S 8 V S. 

Fu da Mionnet sotto Perga della Panfilia (III. p. 460. n. 77.) 
descritta nna medaglia autonoma, osservata nel Museo Cousinery ano} 
la sua lezione è quella che siegue . 

Sphinx tutalata sedens . 9. MANATA. FIEPrA. Diana stana 
d. coronam, s. hastain. AS. 3. 

Nel Museo Regio di Baviera se ne conservano quattro esemplari 
simili, e tutti provenienti dall’ istesso Museo Cousincryano; ma 
varia n’ è la leggenda da me cosi puntualmente trascritta . 

1. Sphinx talulato capite ad s. sedens. 

MANATA. I7PENA. Diana veste succicela ad s. stans d. 
data coronam, ». hastam. JE. 4. 

a. Alius sitnìlis, sed JE.S. 

3. Alius similis, sed mole major JE. 3. 

Una di queste tre corrisponde a quella di Mionnet. 

Tom. VH. 11 
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CARIA. 

4. Spbinx ut supra. 9. MANATA. nPEN AI. . .. Diana ad 
a. stana ut supra. JE. 5. Tab. II. Gg. i5. 

Resulta dal cunfronto delle predette medaglie, che alla voce 
n EPT A si ha da sostituire quella di nPENA, e nP EN A £. . . . 
denotante il nome della città, in cui furon coniate. E vaglia il 
vero, si ha in geograGa la città di Prenasso situata in Caria, e 
rammentata da Polibio, e da Stefano; ma si trova scritta Prinasso, 
e non Prenasso. Lo che non dee far maraviglia, sapendosi che 
spesso era cambiata la lettera I in E, in quella guisa appunto, che 
un’altra città della Caria, si vede indicata col nome di TelmUsus, 
e Telmcssus . 

R H O D V S Insula . 

CAMiaVS vrbs Rhodi . 

1. Folium Fici sinuatum . ». Duo quadrata oblonga profunde 
incusa, et divisa. AR. 1. Tab. II. Gg. 37. 

3. Folium idem, circum circa quinque signa ut / |'>. 

a. PEf^N ' ntra quadratum incusum. AR. 1. Tab 11. Gg. 36. 

Ho il piacere d’esibire due medaglie d'una città nuora, una 
delle quali è anepigrafa e l’altra coll’iscrizione KAMIPEftN, 
cioè Nummo dei Camirei ; la quale serve opportunamente a deter- 
minare la vera sede della prima alquanto anteriore , ed avente np| 
rovescio due quadrali bislunghi , e divisi da una parte della super- 
ficie piana dell'arca , onde provengono nell'incavo altre linee poste 
in croce. Furono ambedue con altre tre simili ritrovate in Rodi, 
e questa loro località ci pone in grado di dedurre che fosser 
'Coniate in Camiro città di quell’isola, rammentala da Omero, da 
Strabone, c da altri, i quali ci porgono la notizia, che tre erano 
le città quivi esistenti, cioè Lindo, Jaliso, e Camiro sopranomi- 
nata l'Argillosa. Non fa il greco Poeta menzione della città detta 
Bhodos , dal nome dell’Isola, per essere ella stata fabbricata po- 
steriormente, cioè a tempo della guerra Peloponnesiaca , conforme 
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attesta il precitato Geografo ( Lib. XIV. p. fi 54 - ) > il quale aggiunge, 
che n’era stato l' Architetto, quel medesimo che avea costruito il 
Pireo, vale a dire Ippodam» di Mileto, dal che si può, se mal non 
mi appongo, inferire, che le dette medaglie sono più antiche 
di quelle scritte colla voce POAION. perocché la città ili Canòro 
fu fondata prima di quella di Rodo,- e questa al riferir di Plinio 
fu edificata dov’era Juliso. 

Prese Carni ro per tipo una foglia di Fico a cinque lobi o seni, 
e Rodi preferì, dalla sua denominazione quel d’ una rosa, creduta 
erroneamente finqui un fior di melagrana. L’ uno e l’altro simbolo 
era allusivo a una specie di cattura lor propria dell’ Isola. Ed invero 
enumerando Plinio (Lib. 16- c. 18. ) 39 qualità di Fichi, ricorda 
i Neri di Rodi, e dalla caratteristica d’ Argillosa data a Cainiro 
possiamo argomentare che quel terreno esser doveva assai adattato 
alla vegetazione della detta pianta ; e nominando Plinio i Fichi detti 
Jt'Iurisci, avverte sull’autorità di Catone, che debbono piantarsi 
in luogo cretoso, ed aprico, qual’è appunto il suolo di Camiro. 

Non vogliamo per ultimo passar sotto silenzio, che il ritrovameoto 
delle due sopra descritte medaglie è dovuto al Sig. Eduardo Elliot 
viaggiatore inglese , che da Rodi non ha guari passò in Smirne , 
dove le acquistò per il celebre Museo Burgon di Londra , l’egregio 
intendente Sig. Carlo de Crainer (1) , il quale trovandosi nell’ Agosto 
del 1819. per la seconda volta in Firenze, ebbe la gentilezza di 
comunicarmene il disegno . 

( 1 ) Queito giovine di grande capacità ed intendimento mori in Vienna nel 
mete di Gennaio dell’anno r8ao. 
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LYDIA. 

Al Signor Dott. Gio. Labus , Milano. 

Sopra i popoli Cilbiani con la descrizione 
delle loro medaglie . 

Di questi Popoli si fa parola da Plinio (L. 55. cap. 7.), 
il quale dice, ch’eran distinti in Cilbiani Superiori , e Injeriori. 
Comprenderà il primo di questi nomi le r icinanze del Caistro , 
e il secondo accennava il territorio rinomato per la miniera di 
Cinabro ricino ad Efeso, appartenente, secondo Vitruvi® ( L. VII. 
cap. 8. ) a questa città . 

Narra Strattone ( Lib.Xtll. )che alia pianura del Caistro situata 
tra il Tmolo , e il Messogi , era limitrofo dalla parte orientale il 
Campo Citbiano , paese molto esteso , fertile , e popolato . 

Le medaglie sin qui scoperte ci danno molti lumi in aumento 
delle poche notizie , che se ne avevano . E perchè copiose son tali 
medaglie, ho stimato bene di darne un’esatta descrizione unita- 
mente a quella di altre non per anco pubblicate , e rettificare ezian- 
dio l’erronea lezione, che di alcune si è data. 

La loro serie si divide in cinque parti « vale a dire j Dei Cil- 
biani Injeriori, e Superiori: Cilbiani JVicei , Cilbiani Pergameni , 
e finalmente Cilbiani Nicei Pergameni , così delti perchè da Nicea 
di Bitinia, e da Pergamo di Misia si trasferirono in Colonia nei 
Campi Cilbiani , collegandosi co’ nativi . Ciò premesso , vengo alla 
descrizione delle medaglie appartenenti ai primi detti Inferiori: 
KIABIANDN. TftN. KATft. 

Cilbiani in genere. 

1. KIABIA. Caput juvenile laureatum. 

». KfATflN. Fasciculus 6. spicarum. JE. 3. 

Mionnet (T. IV. p. a6. n. i5a. ) fu quegli, che descrivendo 
questa medaglia molto logora , si avvisò d' ascriverla ai Cilbiani 
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in genere ; ma non dando egli la spiegazioue alla voce posta nel 
rovescio, e letta da ini per K 6 AT AN, abbiamo tutto il motivo 
di supporla errata nella sua lezione , ed infatti avendola io esami- 
nata in Parigi, trovai, che vi si leggeva KlABI A»*»v, e nel rovescio 

KÉA..TAN. Dal qual nuovo esame non possiamo altro 

dedurre se non che l’articolo TUS. indica una voce seguente, 
che vi manca, ma non possiamo indovinare qual’ ella fosse, cioè 
se ANfl,o KATfl, per denotare i Cilbiani Superiori, o Infe- 
riori , o altro . Più certa è l’ autonoma seguente , di coi si dà qui 
sotto la descrizione , , « 

CILBIANI Inferiore» . 

a. 6EAN. PAMHN. Caput muliebre, Romae , turrilum , 

*. E17. TPA. MEAITANOC. KIAB. TAN. KATQ. Bacchus 
Indicus togatus ad s. stana d. cyalhum, s. thyrsum . £, a. Ex Museo 
Caos. Vindob. 

Fu questa pubbli cata dall’Eckhel (Syll. I. p. 48 * tab. 5. fig. 6. ) 
con qualche piccola differenza ; ed io vi ho letto l'epigrafe intiera 
ed osservato che nella sinistra mano Bacco tiene un tirso, e non 
un’ asu . 

AuqusIus . 

3. EEBAXTOX. Caput Augusti nudutn . 

n. IO AA ASIOX. TPAMMATETL KIA., Lyra. £.3. 

Ex Mus. Reg. Bav. — M tonti et IV. p. vj. n. iZ5. ex Mus. Cous. 
sed minus accurate . 

4 . KAEANAPOT. TPAMMATEAX. KlABI ANAN.TAN. 
HATA. Mulier succincta stana d. exlenta , s. demissa, £.3. 

Vaiti . Impp. Gr.p.^.exMus. P. Assetine. 

CILBIANI Superiores . 

5. 1€P A. CTNKAHTOC. Caput Senatus cnm signo Vietoriae 
gradienti» incuto, *. KlABI. TAN. AN. . Diana Ephesia cum 
adminiculis £. a. Vid. nostr. Deso. N. V. p. 4 1 ®- n L ex 
Mus. Cous . , nunc Musei Reg. Baverine. 
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Augustus et Livia . 

OY. EEBAETON. Caput Angusti nudimi. 

Hi. AIONYEIOE. KIA. AN. Caput Liviac .E. 3 . £21 Cut. Mss. 
Musei Co us — Vid. ì. c. p. 417- tu a. ex Mus. Cous. 

Fu da me descritta e attribuita ai Cilbiani Superiori, e nc ripetè 
Mionnct la descrizione (I. c. n. 137.) presa, come pare, da quella 
del Catalogo Mss. del Musco Cousineryano , con AIONYEiOY. 
KIA. AN. Ciò non ostante avendola io nuovamente esaminala, 
non restai persoaso della spiegazione fattane sin d’ allora ; e vaglia 
il vero, lo stesso Mionnet ( 1 . c. p. 71. n. 586 .) descrisse una 
medaglia simile sotto i Magneti del Sipilo nel modo che siegue. 

MAINHTEE. Ano. EinY AOY. SEBAETOT. Caput Augusti 
nudutn. iv. ÒIONTSIOS, KIA. AI. Caput Liviae. JE. 3 . 

Non credo che vi si legga EEBAETOI. qualora una tal voce 
non vi fosse scritta con l’Omega, e Flou soscritto IEBAITQI. 
Magnetes ad Sipylum dedicarli hunc numum Augusto. II confronto 
delle quali due surriferite descrizioni ci pone in grado di giudicare, 
che la prima lezione è erronea, poiché ammessa nella parte ante- 
riore la lezione di OY. E EB A ET ON. avremmo (con sup- 

plire la leggenda erosa) MAINHTEE Ano ETnTAOY SEBAETCN. 
vale a dire; Magnetes Sipyli colunt Auguslum ; mentrechè nel 
rovescio di altre si legge AIONYEIOT. KlAAIAIANOT. 
1 EPEOE. EEBAETOY. 

Tiberius . 

6. Epigraphe evirila. Caput Tib. laureatutn n- KIA. t. ANO. 
Templum 6. columnarum JES. Mion. If^.p. 38. n. 1 34. ex M. Cous, 

In altre medaglie è stato da me osservalo, che visi legge dif- 
ferentemente KYAONIATAN. per i popoli di Cydonia città Cretica, 
ed una tal medaglia non si trova nel Museo Regio Bavaro per 
crederla ben letta . In quella vece vi si osserva l’appresso che 
sembra coniata in onore di Tiberio . 

Caput Ti berii nudum. ». Clava ex qua pendent Leonia 

exuviae, et in area mon. nH et A. A E. 4. 
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Domitianus . 

7 AOM IT I A NOC. . . . Caput Domitiani laureatum. 

1». K l A B. T<y N. A N intra lauream. JE.a. Ex M- R. Gali. 

Vid. Pellerìn. Mei. II. lab. a6. fig. 3. sed ibi minus recte . 

8. AOMITIANOC, (KAlCAP. T€ PM.) Caput Domitiani laur. 
tu. KIAB, TuN, A N lì. intra lauream. JE a. 

Ex Mus. Caes. Mediai. Vid. Noslr. Des. N. V. p. 4 13. ex 
Mus. Sancì, et Num. Sei. Mus. Sancì. T. II. p. i5o. 

g. AOMlT Caput Domitiani laureatum. . 

B. KIABlANflN. TQN. AND. Diana Ephesia cum fulcris. 

JE. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Traianus. 

10. AY. KAI. ©E. TA. NEP. YlOC. TPAIANOC. PEPMA. 
Caput Traiani laureai. ». 6FI1. CTP A T. n POK AOT. KIABIA- 
NQN. AND. Hercules a muliere urbis genio coronatus. £.1. 

Aut. A non. Syll. Lond. p. 7. et Vaillant Impp . Gr. p. 28. ex 
mus. de Nointel . 

Con questa epigrafe intiera venne così descritta dall’autore 
Anonimo ( Cristoforo Wren ) della Sylloge Londinensis, perocché 
la descrizione di Vaillant non è relativa se non che al solo ro- 
vescio . he due lettere T A. che si leggono dopo quelle di ©E. 
debbono significar YAniOT. per OIAillOT. Ma riflettendo, 
che in altre medaglie simili si legge da una parte : AY. KAI. 
eeoY. YO. Ne PBA. TP AIA NO. ce. rePMA. e dall’altra 
ZMYP. CT6. KA. nPOKOY. CTPA. KA. BlnNOC. è da 
credere, che la lezione fatta da ambedue i surriferiti Autori sia 
erronea, e che una tal medaglia non appartenga ai Cilbiani Supe- 
riori, ma agli Smirncsi, molto più che in una somigliante 1’H.iym 
lesse malamente: TE... flPOKAOY. CTP. ANAKION. e il Gessncro , 
CT6. KA. nPOKAOY. CTPA. KA. B. MOCTINflN. come 
rilevai nel Tomo VU. p. 76. delle mie Lettere, riportandone qui 
il disegno d’ un’ altra esìstente nel museo del Sig. C u lo d'Ott. 
Fontana di Trieste . Vedi la Tav. II. fig. ag. 
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Hadrianus. 

il AAPIANOC. Caput Hadrian! nttdnm . 

». K 1 A B l A N . . . TftN. A N li. Baechus se minudus ad (. stana 
d. Iiotrum , s. thyrsum , ad pcdes pantbera. y£. 3 . Ex Mus. Reg. 
Bai arla e . 

Fu questa descritta da Mionuet (T. IV. p. 28. n. ■ 4 1 ) ma meno 
correttamente . 

Dumna. Y 

la. IOYAIA. AOMNA. CEBAC. Hujus caput cum stola ad pcctua. 

a>. KIA, BIAN, ftN TftN, ANO. intra laureato . /K. 3 . 

Ex Mas. Comitis a Wiczay. 

Fu prima del museo Neumnn ( Pop. Num. P. II. p.6o) e pub- 
blicata dal nuoTo possessore nel Mus. Heder. p. 341. n. £$72. 
tav. 34. fig. 524. 

1 3 . IOYAIA. AOMNA C6BAC. Hujus caput. 

$. Eadem epigraphe intra lauream. JE,. 3 . Mion.IV. p- 38. 
n. 148. ex Mus. Reg. OaUiarum . 

14. IOYAIA. C€BACTH. Hujus caput. 

9. € ni. APX. AYPH. AIONYCIOY. K. MHTPO. KIABlANftN. 
TftN. ANO. Aquila legionaria inter duo signa militarla . JE. t. 
Ex Mus. Reg. Calliarum. 

Vid. Mionnel l.c.p 38. ». 14 ». et Vaillanl Impp. Gr. p. gì. 
ex Th. Reg cum Iconismo ad pag. 89 sed ibi oraisso K. MHTPO. 
Hard. Oper. Sei. p. So. sed perperam : AIONYCO. K. MHTPon. 
eni. APX. AYPH. KIABlANftN. TU». ANO. prò iuter 
Dionysopolitas et hos Cilbianos . 

1 5 . Eni. APX. AIO0ANTOY. KIABlANftN. ANft. 
Iuppiter stans rum pallio, d- aquilani, 8. hastam. JE. 1. Inaili, ib. 
ex Mus. Foucault. — llarduin.Oper. Sei p tìa. ex Gaza Regia, 
sed erronee: prò ex Mus ■ Foucault. 

Caracolla . 

16. AYT. K AI. M. AYP. A N TftNEI NO C. Caput Caracallae 
laurcatum. 9. fini. APX. AYP H. A ION Y C Io Y. K. MHlPO- 
AftPOY. KIABlANftN TftN. ANft. Aquila Legionaria iuter 
duo signa militarla. JE. max. Zarillo Diss. de Cajrstr. Pop. pag 30. 
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Caracolla . 

17. AYT. K. M. A. ANTONEINCC. C6B. Caput Caracallae laur. 
». (KI ABIAN nN.)TUN. ANfl.Mulier turrita ac velata ad a. 

rupi insidens coronatur a Caracalla paludato retro atante, ante 
Fluviua, pone calamus, infra eyenus . JE. max. Ex meis Schedò . 

18. (ATT. K A I. M. A TP.) ANTO NtlNCC. Caput juvcnile 
laurealum cum palud. ». KIABlANflN. ANU. Fortuna ads. stana 
d. lemonem, a. cornucopiae . JE. 3 . m. Ex Mus. Caes. Mediol. 
Vid. Sancì. Sei. Num. L. a. p. 3 o 6 . aed minus recte. 

Gela. ' . »■ 

T9. A. C^n. rGTAC. K AI. Caput Getae laureatimi cuna palnd. 
». KIAB 1 ANGN. TflN. AN... FJotìus imberbis ad a. 
jacenj d. arundinem, a. cornncopiae et sitnil urceo aquam vomenti 
innititur. JE. 5 . p. Ex eodem Museo Mediai. — Vid. Sancì. I. c. 
L. 5 . p. 14. tab. a^-fig. a 5 g. 

E qui personificato il fiume Caistro, nella cui vicinanza restavano 
i Ciibiani Superiori. 

ao. A YTC’K. KA 1 . nOY. C6. reTAC. Caput Getae laur. 
cum palud., ante quod signum incusum . 

». K 1 ABI ANO.N. TftN. ANO. Fortuna ad a. stana d. te- 
monem , a. cornucopiae . JE.a. p. Mionnet IV. p. 39. n. 146. ex 
Th. Begio — Vaili lmpp. Gr. p. 117. ex Th. Beg. sed JE. 3 . 
ai. AYTOKP. KAI. n. CG. T€TAC. Cap. laur. cum palud. 

ad pectua . ». N 61 KA 6 QN. KI Fortuna ad a. stans 

d. temonem , a. cornucopiae . JE. a. Ex Mus. Comitis a Wiczay . 
Des. in Mus. Heder.p. 24 in. 5374. sed minus accurate . 
NICAEENSES Ciibiani . 
aa. NFIKFA. Caput muliebre turrilum. ». N 61 KA 6 I 1 N. 
KIABIANUN. Victoria ad a. gradiens cum serto et palmae ramo. JE. 3 . 
Ex Mus. Beg. Bavariae ; Mion. IV. p. ag. n. 147- ex Mus. Cous. 
cui minus recte KYABIANflN. (s/c). 
a 3 . N€ 1 K£ A. Caput muliebre turritum . 

». KlABIANflN. Bacchus nudns ad a. stans d. demiss» 
diotam , a. thyrsum lemniscatum , ad pedem dext. panthera burnì 
adaidens. JE. 3 . Vid. Mus. Brìi. Tab. io .Jig. a 5 . 

Tom. VII. ìa 
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Caitts et Lucius. 

34. l’Aio C. AEYKIOC. Horum capita nuda jugata . 

*. KIABIANQN. NEIKAIQN. Mulier stolata stana. JE. 2. 
Vid. nostr. D. IV. V. p. 417. n. ì.ex Mas. Sanclcmcnte . 

22. TAIOS. AEYKIOE. K. Eadem capita . 

ai KAMI. KIABIANQN. NEIKAEQN. Mulier turrita 

et Telata ad a. ataos d. extenta, a. demissa. JE. 3 . Mion. I. c. p. 3 o. 
n. 149. ex Mus. Cous. nunc ex Mus. Reg. B avari ac . 

26, r AIO£. AEYKIOE. Eadem capita. 

». A PATOS. rPAMMATEYS. KIABIANQN. NEIKAIEQN. 
Venus ad a. stans d. pomam tenet , 1. resterai elevai . JE. 3 . 
Ei Ma*. Reg. Galliarum. Duplex. Sparili. P. II. p. 5 ig. Froelich 
4. Tent.p. i 58 . Vid. nostr. D. N. V.p. 417. n. 9. ex Mus. Sancì, 
et S. Clement. L. 2 .p. 55 . nunc M. Caes. Mediai. 

Hadrianus . 1 

37. NEIKAEQN. KIABIANQN. Fluvius decntnbena. JE. 2. 
Vaili. Impp. Gr. p. 35 . ex suo Museo . 

38. Alias, sed Statua imperatoria equestri». JE. a. Vaili. I. c. ex 

Mus. Foucault. 1 

Domita . 

39. lOYAlA. C 6 BACTH. Hujus caput. 

». N6IKA6QN. KI A B I A NQN. Fortuna ad s. stans. £.a.p. 
Vid. nostr. Des. N.V.p4iS.n.$. ex Mus. Cons-; nuuc M- R. Bav. 

50. Alìus similis. JE. 5. Ex Mus. Gothano . 

51. Al. sed NfclKAeQN. 6 N. KIABIANQ. JE.Z. Ex M-R. Gali. 
Sa. Eadem adversa. e. N 6IKA6QN. KI A BlANQN. Fluvius 

ad a. decumbens d. arundinem, a. urnae innititur.A 5 . 5 .£x M.R.Gull. 

53 . Eadem adversa. ». Eadem epigraphe. Fluvius Cayster ad a. 
decumbens . JE. 2. p. Ex Mus. Reg. Bavar. it. Mion. I. c. n. 154. 
ex Mus. Causinery. 

54. Eadem adversa . ». NIKAIEQN. TQN. EN. KIABIANQ. 

Ira pera tor eques decurrens . JE. 1 . Mus. Theup. p. g 55 . 

55 . IOT. AOMNA Hujus caput. u.NelKAEQN.TQN. 

EN. KIABIANQ. Caracalla laureatus , et stolatus ad s. aedena 
coronatur a Victoria retrostante. JE.i. Ex Mus. Reg. BavariaC'. 
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Dorma . 

'36. IOYAIA. AOMNA. CEBA. Hujus caput. 

». NeiKAfc'ON. TJ1N. 6N. KIABIA NO. Mulier sedens 
d. pateram eoronatur a Victoria pone eam stante cu ni aquila ad 
pedcs . JE. i . Monti Col. Mss. Mas. Brace. — Vaili. Jmp. Gr. p. yS. 
ex mas. Reg. Christ. cui N1KAIEON. et Pallai sedens ctc. Holst.in 
Not. ad Steph. p. 21 ^. ex Mus. Fr. tìotijr. sed N I K A € O N. TON. 
KI ABIANtlN. Camelip. 88. sed NElKAliflN. TON. KIABlANON. 

La medaglia di Giulia Donna attribuita nel Museo Hedervarboo 
(P. I. p. 341. n. 5373. ) ai Cilbiani, non è loro, ma aibbene di 
Megera Attica, la cui descrizione è come siegue. 

IOT. AOMNA. AYI OYCTA. Hujus caput ad s. adstituta 
pone cornucopiae . a. M 6 1" A PfiwN. Domna sub habitu Coreris 
in equo gradienti s. taedam tcnet , quam accendi! ad alterato ma- 
gnani facem . JE. 2 . 

L’estensore del precitato Catalogo cosi la descrive stravagan- 
temente : 

Epigrnphe extrita. Caput Domoae. *. N I K A CON . . . . . . , 
Eques gradiens , prae quo signum militare erectum . JE. 2 . 
Caracolla . 

57. AY. KAI. M. AYP. ANTONeiNOC. Caput laur. cura palud. 

». N6IKA60N. KIABIANnN. Mulier stolata ad s. sedrns 
d. pateram eoronatur a Victoria retro posita et in aere librata , et 
quasi aquilae juxta sellam stanti alis expansis imminente ; e regione 
Apollo adversus stans nudus d. demissa ramum.s. plectrum. ÌE max. 
Vài. noslr. Liti. T. IX.p. 54- tal). 3 Jig. 8. ex Mus. Gothano . 

38. AYT..K. M. AYP. ANTONeiNOC. Caput laureat. rum 
aigno Victoriac incaso. e. N6IKA6QN. K I A Bl ANO N. Inip. 
ad s. sedens eoronatur a Victoria retro stante. JE. 1. Vid. nostr. 
Des. IVum. Vel. p. 4' 8- n. 5. ex Mus. Cuus nunc M. R Bavar. 

5 9. AYT. KAI. M. AY. ANTONhlNOC. Caput laùr. eum 
paludam. In area signum incusurn Aesculapium stantrm referens . 

». NeiKAeilN. TON.eN. KIABIANQ. Aesculapius rtllygia 
stantes cara attribntis. JE. max. Vid. nostr. L'Ut. T. IV. p. 120 . 
ex Mus. Ai nslie . 
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Caracolla . 

40. ATT. K. M. ATP. ANTflNEINOC. Caput laar. cum palud. 
in area signum incusum. *. Nf IKAe flN. TON. €N. KIABIANQ. 
Imperator paludatus stana ad araiu sacriGcans coronatur a Victoria 
pone eutn stante, s. pai ma m gerente. JE. 1. Ex M. R. Galliarum. 
Vid. Mionnet.lV.p. 5 i. n. 137. et Vaili. Impp. Gr. p. 106. ex Thes. 
Reg. cui Imperator paludatus stans d. hastam coronatur a Victoria. 

4 t. M. ATPHAIOC. ANTO N6INOC Caput laur. 

cum signo Vìctoriae incuso . ». NfilKAtON. KlABlANflN. 

Fortuna ad 8. stans. JE. a. Ex M. R. Baiar. 

4a. AT. KA. M. AT. ANT(ONEI)NOC. Caput laureatutn cuoi 
palud. v- NCIKAenN. KlABlANflN. Fluvius ad s . decumbens 
d. Srundmem. s. cornucopiae et simul urùae innititur. JE. a. p. 
Ex Museo 'Tóchon. Hard. Oper.Scl.p. m. d Mus. Coll. L. M. 

Le medaglie del Collegio dei Gesuiti, detto di Luigi il Grande, 
furono acquistate da Tòchon, e perciò è da credere che la pre- 
sente Tòchoniaua provenga da quel Musco. 

45 . NIKAEflN. TflN. EN. KIABlANfl. Pluvius decumbens. JE. 1. 
Vaili. I. c. ex mus. Due. Vernol. — Sport. I. p. 56 o. tab.&.fig. 8. 
sed N6IK AEflN. KlABlANflN. 

44 . AT. K. M. ATP. ANTflNCINOC. ATI\ Caput laur.cutn 

palud. v. e ni. CT. All. KA6 BTOT. NelKAenN. KlABlANflN. 
Imperator eques hastam vibrat in hostem humi prostratum. JE. 1. 
Mion. IV. pag. 5 », n. 160.) Pellerin Mei. IL p. 148- sed AT. 
K A. M. ATP. ANTflNeiNOC. Nos ex Mus. Reg. Galliarum. 
sed AT. ANTONI N OC. 

45 . ATT. K. M. ATP. ANTflNEINOC. ATT. Caput idem. 

w. en. ctp. Ano a aaniaot. hiaoceb. apx. a. 

N€IKA6flN. KlABlANflN. Templum 6. columnarum in quo 
Diana Ephesia stans . JE. max. Vid. noslr. Desc. IV. V. p. 418. n. 4. 
Ex Mus. Co us. nunc Mus. Reg. Bavariae . 

Geta . 

46. non. ce n. reTAC. KAI. Caput Getae nudum cum 
palud. w.en.iep An aabtot.iotni. apxo. N e ikaéqn. 

KlABlANflN. Aesculapius et Hygia stantes cum attributi*. JS.max. 
Mionnet. IV. p. Sa. n. t 63 . ex M. Cous ■ nunc M. R. Boti. 
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Gela. 

<7. AYTOKP. KAI. n. C€. T€TAC. Caput laureatimi cum 

paludamento ad pectus. ». NfclKAEON. KI Fortuna ad 

a. stana d. temonem , s. c. c. JE. 2 Ex Mus. Comitis a Wiciay. 
Vid. Mus Heder. P. I. p. 24». n. 5374. Sed ibi minus accurate. 

48. AYTOK. KAI. n. CE.rETAC. Caput laur. ». NEI- ' 
K AEON. KIABIANON. Fortuna ad s. stans cum temone et 
cornucopie. JE. a. Mus. Theup. p. 997. et Vaili- l- c. p. 118. 
ex M. P. Assetine. Mus. Caes. Med. sed advcsa extrita. 

4 g- NEIKA Eft N. EN. KIAB. Fluvius imb. decumbens . JE. a. 
Vaili, ib. ex suo Museo. 

Gordianus. 

5 0. AT. K. M. AN. TOP AIANOC. Caput laureai, w. N EIKH.. • 
Tripus cui involutua est serpens, in tripode raraus . JE. 5 . 

Mus. Theup- p. 1048. 

Dalla guasta leggenda , e dalle poche lettere riportate di essa 
non ci pare ben fondata l’asserzione, che una cotal medaglia ap- 
partenga aiCilbiani Nicei. Una simile ne pubblicò Froelich. (4-Tent. 
p. 33 o.) coll’ iscrizione d’ 1 € P AC. N I KO no A6 O C. per Nicopoli 
d' Epiro, a cui sarei d’ opinione doversi assegnar ancor questa. 
PERGAMENI Glbi.ni . 

Domitianus . 

5 1. AOMITIANOC. KAlCAP. Caput Domit. laurealum. 

». KIABIANON. 11CP. rPA. TelMOKAHC. N6IKHAN. 

Victoria ad s. gradiens. ,E. a. Pellerii 1. Mei. II. p. 45 . et Mìon. IV. 
p. 3 o. n. i 5 a. — tìaym. Th. Br.il. tab.\o.Jìg. 9. sed in aiversa. 
KI ABI ANON. nep. rPA... IMOKAHC. N&IKIAN. 

Commodus . 

5 a. KIABIANON ITEPrAMHNON. Imperator paludatus 
stans coronator ab adstante muliere togata . AS. a. Vaili, hnpp. Gr. 
p. 64 - Ex Mus. M. Ducis. 

Non esiste più questa nel Museo Mediceo, e dubito che Vaillant 
in una medaglia d’ Augusto (la quale ivi esiste con leggenda guasta) 
leggesse KIABIANON. in cambio di EIABIANON. e che 
travedesse nel supporla di Coni modo. , 
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Domìtianus et Domitia . 

53. ATT. K. AOMITIANOC. AOMITIA. C€. Horum 
capita adversa. ». neP. N 6IK A e QN. K I A 8 1 A N AN. Mailer 
(Paxj stana d. ramnm , s. coluranae innixa . M. a. Ex M. R. Gali. 
Vaili- Gr. p. 26. ex suo Museo, sei d. spica* . 

La sopradescritta medaglia, che ora si conserva nel Museo 
Regio Parigino è quella stessa, che fu gii di Vaillant. 
Hadrianus . 

54 . AT. KAI. TP. AAPIANOC. O ATM rii OC. Caput Hadriani 
nudato ». neP. N6IK6AN. (sic) KIABIANA.N Aesculapius 
et Hygia ex adverso stantes. JE. 2. Ex Mas. Reg. Gali. Vid. Falli. 
Adp. tab. 5. et Patin lmpp. p. 1 5g. sed cum epigraphe extrita . 

55. IIEP. NEIKAEQN. KIABIANAN. Hygia et Aesculapius ex 
advcrso stantes cum attributi* . .E. a. Vaili. Gr. p. 56. ex Mas- 
Card. Maximi . An idem numus ut supra ? 

M. Aurelius. 

56. AT. KAI. M. ATPH AI OC. Caput M. Aurelii nuduin cum 
paludamento. ». nCPT. NI. KIAB1A. Telesphorus stans. &. 3. 
Mionnet. 11. p. 6o3. n. 586. sub Pergamo Mysiae 

57. AYPHAI. KAIC. Caput M. Aurelii laur. cum palud. 
». n e P r. Ne I. KIABIA. Telesphorus cucuilaiu* staos.£.3.p. 

Ex Mas. 7 ’dchon , Parisiis. 

Domna. 

58. NEIKAEAN. riEPr. K1ABIAN. Fluvius decumbens . 
/E. 3. Vaili, lmpp. Gr. p. g3. ex suo Museo — Hard. Oper. Sei. p- 
lai. ex Thes. Reg. sed IIEP r A M. 

Non ho osservato, che questa medaglia più vi esistesse , come 
pure la seguente di 
Caracalla . 

59. riEPr. NEIKAEAN. EN. KI ASIANA. Imperator pa- 
ludatus stans coronatur a Victoria. jE. t. Vaili Gr. p 108. ex suo Mas- 

Si potrebbe anzi sospettare che Vaillant la leggesse male , 
giacché altra simile fu da lui descritta sotto i Cilbiani Nicci di 
n. 40 esistente nel Museo Regio Parigino . 
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Caracolla . 

60. EHI. CTP. A TP. AnOAAONIOT. nEPTAM. NEI- 
KAEnN. KIABIAN. Diana Ephesia . JE. i. Vaili. I. c. ex museo 
Equitis Patini . 

Non credo che la vera lezione di questa medaglia fosse come 
▼icn preconizzata da Vaillant, osservando che intuitele medaglie 
fin qui descritte sotto questa denominazione non si trova espresso 
il nome d’ alcun magistrato , e sarei di parere , che la sua genuina 
lezione fosse la stessa che quella di Caracalla riferita di sopra , 
cioè: Eni. CTP. ATP. Ano A AONI AOT. <I>I AO C E B. APX. 
NEIKAEflN. KIAB1ANHN. 

Debbo per ultimo non tralasciare altra medaglia dei Cilbiani, 
della quale posseggo il disegno, e n’offro la descrizione seguente. 

61 . KIABIA. ... Caput Apollinis radiatura. 

». €171. KAÀTAIOT. KgAITnN. Diana Ephesia cum 
adminiculis. JE. 3. Tab. 11. fig. a 8. Ex M. Com. aìViczay . 

Il disegno mi fu accompagnato coll’indicazione, che della cittì 
Ceaea ivi nominata non avea fatto parola verun geografo. Dal che 
mi nacque sospetto che non si fosse ben letta, e dir dovesse <517. 
T. KAATAIOT. MfAITflNOC. onde crederla medaglia dei 
Cilbiani Inferiori. E nella supposta intelligenza de’Ceeti non ab- 
biamo autorità di Scrittore, che ci abbia tramandato il nome dei 
Cecti, che doveano in tal caso abitare nei Campi Cilbiani al pari 
dei Nicei e dei Pergameni. E ciò sia detto nella supposizione, 
che i Ceeti non fossero i Cetei di cui parla Omero ( Odyss. L. XI. 
v. 5ai.)che pone in bocca d’ Ulisse, qualmente Neottolerao aveva 
ucciso l’Eroe Euripilo figlio di Telefo con molti Cetei suoi com- 
pagni , a cagione di dissensioni insorte per il dovuto omaggio da 
prestarsi io donne . 

Questi Cetei presero il nome dal (lame Celio, intorno a cui 
abitavano ; onde la loro città fu detta Celio, per quanto si può 
giudicare, c furono così appellati prima che si chiamassero Pergameni. 

Si conoscono parecchie medaglie dei Cilbiani Pergameni, delle 
quali più sotto daremo la descrizione. Onde noti spugnerebbe 
che uua loro Colonia conservando il nome dell’ antica origine si 
fosse stabilita nei Campi Cilbiani ; Nè osta al nostro-esposto , che 
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l’ortografia, la quale « ha nella voce REA IT flN. non sia conforme 
a quella tl’ Omero, che ha Kijreiai. Perchè nelle medaglie si trova 
il nome del Fiume scritto KHTIOC, o piuttosto KHTEIOC. e anco 
KETIOC. se fu ben letto da Vaillant. Poteano in conseguenza ai 
tempi d’Omero essere chiamati KHTEIOI. e posteriormente per 
variata pronunxia (come interviene) KEAITOI. 

Di tal popolo è altresi la medaglia di sopra descritta ai Cilbiani 
in genere, nella quale si deeleggere KlABIANflN nella prima 

parte, e nell’altra KèAITftN. con nome di magistrato 

erosa in principio come nel disegno dato, e che in seguito ho avuto 
tutta l’ opportunità di esaminarla ocularmente in Hedervar , essendo 
tale, come vien pubblicala, e descritta. 

M A E 0 N I A. 

Faustina Jun . 

♦ AYCTCIN A NfA. CPBACTH. Hujus caput. 
v. e ni. KOTCINIOT. APX. A. MAlCNtlN. Cerea velata ad s. 
stans d spicas cum papavere, s. hastam. AE. 3. Ex M. Caes. Mediol. 

Fu essa già del P. Ab. Sanclemente che la ripose tra le iocerte 
(Sei. Num. T. III. p. 171.) per non averla bea dicifrata nel 
seguente modo . 

<I>AY. .... N6A. Cfc'BAC. Hujus caput. 

iv. . ni. KT61NTO. .... Mulier sudata stans cum flore 
trifido in d. et hastam in s. X.. 3. 

Non è questa la sola, che si abbia; avvegnaché altra simile 
del Museo Cousyneriano fu da me descritta sotto la sua vera sede, 
vale a dire sotto Meonia della Lidia. Ved. D. N. E. p. 4a3. a. 8. 

S A E D E S. 

1. CAPA1C ACI AC. AT Al AC. € AAAAOC. A MHTPO- 
nOAlC. Caput muliebre velatum turritum. 

». en. CT. ATP. HPAKA 61 AIANOT. CAPAI AN fiN. 
B. NèDKOPnN. Triptolemus in bigia serpentum, tn area TTAOC. 
infra mulier^ecumbens , juxta TH. X. max. Ex M. E. dall. 
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Insieme con questo si conoscono quattro medaglióni esistenti 
nei M useo Regio Parigino coll' onorifica iscrizione indicante, che 
la città di Sardi si chiamò P rima Metropoli delt Asia (Proconsolare ) 
della Lidia , e dell’ Eliade , o Grecia dell’ Asia Minore. 

Un tal medaglione , che porta il nome del Pretore Aurelio 
Eraclidiano , dee credersi battuto sotto Filippo il vecchio, la cui 
moglie Marcia Otacilia comparisce simboleggiata nella testa turrita 
velata del Genio della città, come in quegli altri che hanno il 
nome dell’ Arconte Sulpicio Ermofilo , e si giudicano coniati in 
onor di Gordiano e di Tranquillina sua moglie. Una particolarità 
però s’incontra nel surriferito, ed è quella delle due voci, che 
si leggono nel suo campo , cioè a dire , TYAOC. e TH. La prima 
delle quali che significa la virtù fecondatrice ( membrum virile) 
allude a Trittolemo ; e la seconda alla Terra, simboleggiata nella 
Donna giacente. 


G A L A T I A. 

SEBASTE. 

Descrisse Mionnet (T. IV. p. 597. n. >45.) dal Catalogo 
Mss. del Museo Cousineryano una medaglia creduta appartenere a 
questa città . Riscontrala da me nel Museo Regio Bavaro , la ritrovai 
molto maltrattata dal tempo, e non rimasi persuaso della sua at- 
tribuzione alquanto arbitraria; ed infinti dalla qui sotto ripetuta 
descrizione fatta nel precitato Catalogo, crediamo, che farassi 
manifesto, qualmente ella non spetta a Sebaste, ma a Nicopoli 
dell’ Epiro . 

...E... HNUN. rAAA id est EEBAETHNilN. TA- 
AAT UN. Protome Genii alata, nuda et cum capite turrito. 

*. 1EBAETHNUN. Tripus , in area mon- (i5a6.) Ai. a. 


-*1 


g8 GA ! r/AT : lA. 

Si confronti orli colla descrizione suddetta la nostra sega ente 
'IEP A Protbme Victoriae alala, capite turrito. 

XEBASTOT. 

*’ K TU MA. Tripus. A. a. p. Ex Mus. R. Bop 
Sopra di che è da osservare, che trovandovisi espressa la voce 
IEPA. e questa di £EBA ITOT. KT[£MA. si offre facilmente 
la voce di NIKOIIOAIE. da supplirsi nella lacuna di mezzo,' 
e questa è la leggenda che portano altre medaglie somiglianti viziate. ' 
Le medaglie di Nicopoli óra copiose, sono state spesso soggette 
a cambiar sede per ia non gcuuiua iutcrpclrazione che di loro si 
c fatta . 


r . .. , • 

; : •>•■■■ • ; , 
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Delle medaglie greche descritte in tfuesto Settimo Volume 
j secondo T ordine di provtncie . 


Oaesaraugastn Hisp. Tarrac. 

Augustus . . 

Pag. 1 

Venafrum Componine 

. . ivi 

Croton Calabriae 

. . 3 

Metapontum Lucaniae 

. . ivi 

Camarilla Sicilia? . 

. . 5 

Centoripae. . 

• . 29 

Motya .... 

. . 5 

Thermae . 

. . 80 

Crithote Tbraciae . 

. . 29 

Maronea . . . 


Philippopolis . . 

• a ÌVÌ 

Traianopclis , Ifndnnnn s 

Domna , Caracolla , 

Eia - 

gabolus, Gord.P Valer. 

Se.n. , Gallienus 

. . 8 

Lysrtnachia Cher. Thraciae . 1 1 

Lemnos Insula . 

. . 12 

Ilepiiaestia Lemni . 

. . ivi 

Myrhina Lemni 

. . ivi 

Pbila Maredoniae . 

. . 14 

Demetrias Tiressaliae . 

. . l6 

Larissa .... 

16 et 81 

Cassope Epiri . . 

• • *7 


Nicopolis 
Corcyra Insula. • . . 

Aeolis quae et 

Calydon Aetoliae . 
Mcdeon, vel Modeou Fhocidis. 
Corinthus Achaiae . . . 

Clitorium Arcadiae, Domna . 

Heraea , Jul. Domna . , 

Anaphe Ins. Mar. Aegaei 
Carthaea Cei Ins. urbs . . 
Amasia Ponti , Ant. Pius , 
Gota ...... 

Amisus , Autori. et Traian. 


,8 


1 

18 
20 
2 1 

!J 7 

22 

3 

23 

25 


Cerasos, M. Aur. t Elag. Pag. 28 
Comana , Autonomi . 24 

Neocaesarea , Tib. 9 Domit. 
Traian M. A ur.^Sept.Sev. 
Domna , Caracolla , itali. 29 
Trapezus, Traian. ÀI. Aur., 
Domna , Carne. , Elagab. 
Sinope Paphlagoniae , 

Autonomi Graeci . . .37 

Impp. Coloniae nomine. 

Jul. Caos. , AuguM us , Calìg. 
Ciaudius et Agrippina ÀI. 
Undr. / M. Aur., Sept. Sev. s 
Domna , Caracolla t Gota, 
Alacri nus , Seu. Alex., Ma- 
xi ni in us , Valer Sen. , Gali. 4 o 
Heraclea fiitbjniae , Autonomi 
et Titus , Traian . , Sept. 

Seu . , Carne. , Macnnus , 

Sov Alex. , Àloè sa , Gali. 52 
Nicomedia , /Jadrianus . . 16 

Prusias ad Hypium, Vespa - 
sianus , Domit. , Traian. , 
Ant. Pius, Faustina Jun 
L. VcruSjCommod. , Sept . 
Seo.y Getfij Diudumenian. 5 ? 
Prosa ad Olymptun, Autori., 
et JVero , Commodus. . . 62 

Reges Bithyniae 
A T icomedes II. et IH. . . 63 

Perperene Myaiae, M. Aurei. 
Commodus , Gord. Pius , 

Philippus Jun 65 

Abydus Troadis, A ut. et Aug., 
Titus et Domit . , Ant. P. 

ÀI. Aur. , L. Ver , Comm. 
Sept. Scv ,,Ca rat , 9 Àlamaea. 72 
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Alexandria , nntea 


Cilbi ani Nicaeenses , Aut. et 

Antigonia Troadis. Pag. ^5 
Dardamts, Aut. et Fraina., 

Caius et Lucius , HaAr .. 
Domna , Carac • Gela . . 

Gela 

, Sfl 

Pergameni, Domitianus , 

Smyrua louiac , Traianus , 


Commodus ? . . . , . 

Faustina Jun. . . 

:È 

Pergameni Nicaeenses. 

Alinda Cariae, Sept Scv.. 

Domitianus et Domitìa , 

Prinassus , ve] Prenassus. 

. ivi 

Hadrian. , M. Aurelìns , 

Caiuirus urbs Khodi . . 

Cilbiani Inferiores Lydiae 

82 

Domna, Caracolla 
Ccaeti , Autonomi. . 

Autori, et Amputili. . 
Superiore* , Aut. et Tib. , 

35 

Magnesia Sipyli . August. 
et Livia 


Domitianus , JJ ad rianus, 
Domna , Carac. , Gela. 


Maeonia . Faust. Jun. 
Sardes , Autonomi . 
Sebaste Galatiae • 


FINE DEL TOMO SETTIMO . 
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